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1622. 


Del modo di conoscer la Natura de Cavalli, ele 


Medicine appartenente a loro. Divise in tre libri : 
da M. Agostino Colombre, Maniscalco 
da San Seuero. Nel Primo. Si contiene li segni 
Celesti, liquali influiscono li corpi delli animali ; 
Dello stato, e tempo di ciascuna infermità ; Della 
vacuatione de humori ; De'colori Naturali ; Della 
loro vacuatione, di problomi, e d’alcun’altra 


question naturale, come si fà la digestione, della 


nottomia, de’ Calterij, de’ Cristeri, & potioni, che 
si prendons per’ la bocca. Nel Secondo. Alcune 
‘infermità occulte, e delle loro cure, e rimedi) quali 
per estrinseco segno si conoscono. Nel Terzo. 
Alcune più generali, & egritudine estrinseche, le 
quali la natura occulati, le dimostra, & nella fine di 
esso alcune generali Medicine ellette da molti saui] 
di quest'arte. All’ Illustriss. & Eccellentiss. Sig. 
Francesco Colonna, Prencipe di Palestina. Per 
Alessandro de’ Vecchi. In Venetia. 1022. 


Ato. 140 pp. 1 woodcut. M. of paper, 81 in. by 64 in. 
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pri ; LORO: 
DIVISE IN TRE LIBRI: 
DI MAGOSTINO COLOMBRE 


da Manifcalco da San Scuero: 
A sl Primo. Si contiene li fegni CeleZi sliquali inffuifeone Li corpi ‘delli 


du? animali ; Dello tato ,é tempo di ciafeuna infermità; Della vacta? 
"0°. zione de humoti; De'colori Naturali ; Della lora vacuatione , di pro= 


| «blomi sed'alcun'alera question naturale scome fi fà la digeStione, 


a | della nottomia , de’ Calteri , de' POR GERI Ne 


. per la bocca. 


nol Secondo, Alcune infermità aicmlee,: e delle loro cure,e rimedi quas 


di per eftrinfeco Segno fi fi conofcono è 
Nelterto Alcune più generali, & egritudine eRtrinfiche, le quali 
| lana:uraocculati le dimoffra , & nella fine di effo alcune pron 
Medici ine cllette da molti faut di questarte + 


di All'Illuftrifs. S Eccellentifs, Sig. 
FRANCESCO COL LONNA 


: Prencipe d di itina a ‘ 


(LOI Vinettà AN per Aicradid de * Vecchi. M. DC. axth: 
ui i È PALESE TO, 


dr s 
RENE 1 SZ e I CESSO 


nt n, 
La Lo pe 


de 


ve cofe create,par che principalmente na 
IIS). ca diloroildefiderio vela Stmanegli 
DI buominie9 l Autore dellamatura per 


)imnaghirlo di quella,fornì l'amimarar 
©. igionenole:dimaranigliofa proporttone. 


a A 


| permezszo dellagualer ancor fuori della propria fpecie 


ì 


ricognofceilbello, 9 lammira: màinriguardo dell'vti- 
lità introdoffe la necelatà , poiche & gli altri animali nel 


belprimo nafcimaitolanatuià flefafno diarichte, 


| di tusrice con proweder loro divefi1,e di diffcfe: € l'huo- 


i Ra / a Va LC V°, 1 
mo olo nafcesnermese nudo l'ronasel'altra frritrona con 
giunta nel canallo vtile,e docilesbello,egenerofo animale, 


nella produttione del quale la natura fi mofirò infieme 


I pacifica,e guerriera, enon meno pronida,che ingegnofa, 
efendovtilerecaroin tempo di querra,e di pace s ancor- 


#1 . che 


ee Tati 


che 'ofo fia più ilbifrese dimaggior profitto nel noditefer. 


citio delleArte militare, e pero Platone notò forfe come 
difetto;chein (Candia quegli F(olani poco ffadio ponete 


ro nella (Camalleria. Della natura di quefto ai 


umale trat 


tail prefente bbretto,che hora colmezszso delle mie ffarna 


petorna4riueder laluce forto.il chiarifimo nome di V. 
Li alla quale ardifco di prefentarlo,e per conformarmi 


conlo ferimere, che lo (timo nomindegno di Prencipe,e per 
incominciar è dare qualche (égno dell'antica (eruità z. 
che tengo conla (tra IWuStrifima Cafase della mia dino- 


tone ver(ò la fusa perfona ,laquale olere alla randez,- 
Za dell'animo generofo, che tiene bereditaria de fuoî 


maggiori pofftede ancoratutte quelle doti; &5° intende 
“tuttiquei meftieri Canallerefchi,che pofono rendereri- 
guardenole vn Prencipe fuo pari; onde (pero ch'ella 


con l'ofata benignità fia per gradire l'ardente mio de- 


| fiderio di fermrla, & d'bonorarla ; ricenendo per mo- 


defto ardire latemerità mia mentre vien coperta, e ve- 
fsta d'infinita offeruanZa in questa dedicatione forfe 
poco proportionata alla fua grandaza, 6 le fo bmi- 
lfomarineraizar Via. 

Di Roma è di 30. Gennaro 1622,» 


DIVE Flustrif. 
000 Hamilifimo Seruitori 


dg 


Pompilio Totti. 
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TAVOLA DECAPI 


DELLA PRESENTE OPERA: 
L 1B R DI PRI: 


e 0 Erra difcrettione,o pietà che hannoi cavalli, & come 
(CY, \4 fono affettionati all’auomo. | | Capo 


Delli fegni del Cielo. capo 2 

> De’'fegniche infinifcono a'caualli. capo 3 

A Ethimologia delnome dél cauallo. capo 4. 

tea da Ethimologia delnome de’caualli. capo $. 
Della differentia de'colori de’ peli de gli ve io fpecialmente de’ca- 
eli... ; ‘capo 6 


Della variatione de’ colori circa ’imaginare dell’intelletto. capo7 
D'alcune queftioni naturali di quegli animali,che non hano fele.capo 8 
Certa autorità d’Ariftotile,& di Plinio fopra la matura de’caualli.capo 9 


. Problemi di quelle beftie chetengonoicriniattrezati. c.10 
Di quei difetti che vengono a gli animali per errore della natura,& fpe- 
‘ clalmente a’caualli. capo II 
Dell unguette che nafcon nelle gambe. capo 12 
Problemi de’caualli » che fî dicono” agoftihi, & conte fi conofcono per li 
denti. “. capo.13 
Problemi della naturalità del cauallo;ché biobn più volonticri dell’ac- 
qua turbida che della chiara, © ‘capo 34 
Dello fato & tempo come fi cura ciafcuna infirmità de cavalli; &alt 
animali. i ‘capo n 
Che fi deue feruare nella flobotomia che fifa agli ianimali & (pecialme é 
teacaualii. | capo 16 
IHtrattaro della digeftione,& come fi fanno glihumori nel fegato.ca.17 
Dove fi dimofiralavirtà deitre membri principali. capo 18 
Inquelt: parte fi trattarà della notomia particolarmente de'membri 
SU al capo I9 
4 3 Del 


Tauola de'Capitoli , che fi contengono — 
Del numerosonero quantità degli ofii del quale: de'bouis 


Quanti fono inerui principali del cavallo» 
De'meri fomachi &rilion. 

Dell'inteltino detto Colon 

Dell'intelino langlion cioè retto. Va SR 
Della notomia,& nafeimento del et ino da 0 
Delle pasti intrin feche,. SAN 
Del fingue vitale, vero srrertale” son 

Bouefi dene trar fanguein ciafcuna infirmità. 
Comedebbon effere i cautetij. 

Come fi vfano le potioni,& icrifteri. 

Come fidebbono ponereli crifteri. 


“LB Ro SECO N D:0, 


D ELto Îtato&tempodiciafcuna Infirmità.. 

A Della epilentia. come fi cura. i i 
Della epoplefia, & dellafua cura. 

Della,cura de glianimali rabiofi,&fuoi fegni, 
De'morbi contagiofi peltiferi; & fcommunicati. 
Della feconda fpecie de'morbi contagiofi. 
Laterza caufa;e fegni dital infettione,ginfirmità. 
Cura di quelte egritudini,& infettioni. 

Laquarta canfa non confermata. 
D'vn'altromerbochiamato equimantia. 
Dellafebbre che uiene a’caualli, | 

Della febbre dell’eltate. 

Della febbre dell’inuerno,ela cura; 

Di quelle febbri che fi caufano nello fomaco. 

Delle caufe de’dolori del ventre.che viene a bicorqusi 
Diquei dolori che hanno nomeretto;. 

Della paffione colica cheviene a'canalli. 

Di queldolore chiamato ilion. 

Delle caufe de’doloti dello tomaco.: + i 

Di quelle infirmità,che fogliono mouerei canalit, 
Della infirmità chiamata diaria. vile 
Dell’altra infirmità chiamata linteria. 

Della egritudine detta traguria,diffuria,& cura 
D'vn'alcra infirmità chiamata linteria. 

Del canino appetito,che viene a'caualli. 
Delftupore,e tremore;& finocopi chevienea "cavalli. 
Della cardiaca paflione,& finocopi del cauallo. 
Dell’opiftotonos. 


DA 


capo20 


; ‘capo 21 
A ca puo 22 


capo 24 


‘« €2po25 
(o sapo 20 
ge 

- xcapo28 
i Capo sg. 


capo 30 


MIX dapo3zi 


cedpor. 
©a2poz 


TIP9B 
cIpo<4 
capo $ 
capo 6 
- capo 7 
capo $ 
capo 9 
capo 10 
capo II 
capo 12 


capo 13 


C-14 
capo 15 
capo 16 


Capo 17. 


capo.rB. 
Ca,19 

Capo 20 

Capo 


capo.22 


capo22 
(CA po 213 
24 

Capo 25 
Capo 26 
Del 


n K n. PI EEE RI 


\ 


nil i cnonrounellà prefehte: que 


Del male de’netui cioè (palmo. |. 00 bacon] puadovinsapo?7 
Della feconda caufa qhefi dicetetafus. > LL adeapo 38 
Laterza caufa qual fi dice poftretani US» St capo 39 
— Delgranco. (Rf eric pus) 1: Capo 30 
Della parlafia» i ii. (po 33 
| D'alcra caufa che può uenire queta egritudine: dna: [capo 32 
Dell'animal afinatico cioè di difficilef) piratione» capo 33 
| Della fecondafpecie detta ortomia. ... UL polo i scapod 
| Della infirmità che fi dice findexinos. . Miki] lov apo 
| Dellafeconda caufa,&cura,&didettainfirmità. \ || capo36 
Del terzo modo; & cura di detta infirmità. Lot .. (capo 37 
‘I quarto modo che può uenirequefta infitmità» > ‘vncapo 38 
| Del fincopo;ouero paffione che vienea ‘cavalli voti bircp.'ieap@39 
“Del fatiriat,& priapifimo infermità. saa TL olag'rsioougralo.Licapo 40 
(Del priafmo. Ma capo QU, 
‘Della paffione diabeticainfermità de'caualli, | capo 42 
‘De’'lombrici,& uermi, 11069) capo 43 
‘pello fpelnetico . | ah (00 C2po 44 
‘Bellainfermità detta cenoprefiime! 0 on cnr fil 0001. 2pO4s 
‘Della idropefiaouero parichiedis. 3 q0n1202po 40 
| ‘Dellecaufe della coffe che niene a'canalli. .5 11040 47, 
“bella toffe slaquale anuiene perlicore di freddo: votlocapo 48 
‘bella coffe, che vietie a membri del petto. capo 49 
“pellatoffe che uiene perli humori caldi, & acuti... |. caposo 
belle giumenti che efce fora la madre. n | Caposi 
‘se gli heredi,chemoreno etc Hegiapi: i capos2 
vr poliedro rivolta. capo 53 


L'I‘PERIO Nr E Ruz 0. 


gElle percuflioni della teta,&fuacirurgia. capo I 


RP bell l'egritudini,che impedifcono ilvifo» di capoiz 
“bellà infirmità che fi dice obtalmia. Lod capo 3 
-Tnellecaratte che vengonhonell ‘occhio « capo 4 
‘biuetfi colori i quali feno ordinati damelti fanij huomini per le mac- 
Vi ‘chie de glioechi.. ct. capos 
Pon ‘altro colirio» e‘ | ‘ capoò 
_d'uni'altro modo di colirio cueto fi off. 10R capo 7 
\Gélirio d'un'altromodo, capo 8 
“delle taligini & panni,&tela de gli oeeht, è capo 9g 
delli occhsche abondano lagrime. |» -* | gapo io 
Di - catnofità dell’interior parte della: dstpabigi ili vivo Surapa Lg 
ts, GE A 4 pelle 


Tauola de'Capitoli; che fi RARO 


Dellewngie che nafcono ne gli occhi. 


Della:gotta falfa,cheviene nella faccia de gli animali. | 


Delli vermiiche fanno le beftie nell’orecchie, 
Percauar fanguetdalla vena del palato » 
"pelle pofteme della gola. 

‘p’pertufi cheabondaro;e producono acqua... 
“Della:tortura del collo dell’ariimale. . 


Dellenafcéze,lequali,i greci dicono Rumaxsi latini dicono ferofule.c:! 
«Schirus vel ftriafins gicrodis. 


‘pel lacerto del colla infiato + 


‘bellapaffione cronica nella (palla: 
Dellerotture,ouero ferite delcorpo 0 
‘De’nerui, quali difcendonidalla punta dellla ch che tirano le gamb ©» 
‘» efannofcapucciarfpeffo il cauallo. 


\ 


pelmarmoro gerodius » 


‘Della fcabbia. 
:D'altrafpecie di eabbifi 
‘pelle polteme cancrofe. 


pelle percofle;quali fi fanno nel Lig dereto» 
pellaverruca & porre 
pell'hernia. 


‘belle pofteme,& vIcerationi de "cefticali. 


pella fiatica. 

pelle egritudine dell'ano 

‘Del prodito Quero gratagione dicoda; 
‘pe Calli & iardi. 


‘pe’ galli. ata 


pella fitula,che fi dice chiouardo + 
Proliemio delle beftie auenenate & mordute; 
belle beftie morficate da’ lupi. 

pelle beftieinorficate da’ferpenti. 
pelleferite delle faetre accoftate, 


| pellamaliria che fa la ferala, quando la mangianoli caualli.. 


Degli animali,che hun=ffero prefo argento viuo» 

pe glianimali.che mangiaflero del papauero , 

Del caualioacicutato» 
pelnocimento,che fa il iufquiamo all'animale: 
General medicina contra turtitofichi & venenie 
‘pella alteration corrutt. che falaluna nelle piaghe? 


‘A ‘Prohemio.ilgnal tratta d'voguenti, & impiaftri è 


Confettione di feno greco. 


| V'naltra confetcione contra la ventofi cd del corpe: : 


capo l> 
capo 13 
capo 4 
capo 15 
capo 16 
capo 17 
capo ri 


capo na i 
capo 2I 
capo 22 
capo 23 


capo 24 
capo 25 
capo 26 
capo?7 
capo 28 


) capo 29 
| capo 30 


capo 31 
capo 32 
capo33 
capo 34 
capo 35 
capo 36 
capo 37 
capo 38 


| Capo 39 


capo 40 


capo di 


capo 42 
capo 43 
CAPO 45 


| Capo 46 


CAPO 47 
Capo 48 


| Capo 49 


frpago 
capo si 
Capo sa. 


Confer. 


Im DIA: ro. tto diralap fee Pri ce 
| Impiaftro ditto fine certicum dilampazo. 
Impiaftrocotto di trementina. . 
Vaguentoconfolidatiuo » } 
Vnguento filtolare. 
Vnguento detto triafarmacum + 
| Vnguento di piombo difeccatiuo e 
Vnguento nominato;diapente e... 
 Cauftico, siii 

Vnguento nerde dimaeftro Vicieno: 
Wnguentoegittiaco= 5.000 
Vnguento cauftico. 
Perotico ferafino» 

Perotico di calce. | 
Impiaftro dilino. 
Capitello, ouero liffina . pi 
Vnguento oucroimpiaftro di gi pfo« 
Viguento da indurire,& fortificare l'on gici. 
Vnguento da mollificarl'vngie. 


Lu 
» 


FI fine della Tanolade Capitoli; 


Lx 


LE RVBRICHE DEL 


PRIMO IIBiR: O. 
° De gli ordini naturali "€" problemi... |» 
ng RonEMIO; vuero prologo douechefi divide l’opeta 
intre libri. totturi itant 
L'ordine dellidodecifegnicelelti. . wa 
Delfegno dell’Ariete + Delfegno del Tauro. 
Del fegno di Gemini. Delfegno del Leone. 
SERIA DelfestodiLibra, °. Delfegno di Cancer. 
Dellegno di Virgo. Hi i. Delfegnodi Scorpione. 
Delfegno di Capricorno «10 © ciouoio. Delfegno di Pifcis. 
Del feghno di Sagittario. (0 NBAY + Dellegno!diAquaria. 
De glieffetti loro comeinfluifcono 
Della ethimologia delnome del canallo; 
Della ethimologia del NOME Equus « 


Della differentia de’colori +‘ SEA ESSE AI 1) 

Delcolor baio. hi 

Del pelo morello» Del pelo bianco; 

Dell'ultimo pelo» Li 

D'an’altra ragione, come fi pofla variare i colori circa l’imasinatione 
dell’intelletto. e di 

D'alcutie quetioni naturali deli animali che non hanno fele, 

Certe auttorità di Ariftotile, & di Plinio fopra le nature de’caualli, 

De'caualliche fi dicono ftregari, 

De'difetci che vengon agli animali per difetto di natura. 

Dell’unguette,che nafcono nelle sambe;& come fi chiamano, 

Problemi de’caualli, che fi diconagoftini; & come fi poffino conofcete 
perragione de denti. — 3 dl. 
pelle probleme, perche il cavallo beve piu nolontieri l'acque turbide, 
£hgnon fa la chiara,e'!boue il contratio; euero la vaccha. 

hi | 


Dello 


Tauoladelle Rubiiche. ou. 


pello fato, & tempo come fi cura ciafcuria egritudine, — 


Sermo nella flobotomia &vacuationè.. 


| pelle parte inrrinfiche + pel fangue vitale,oarteriale: 
È pa qual parte fi deue trar fangue in ciafcuna vena. 9g 


‘pel modo de’calcerij, & diche debbon effer gli in Afumenti. 
pell'ordine,che fi deuehanere nel ponere le potione; &difcere. 
Come fi debbon ponere le difcere. 


prologo cuero prohemio,doue firipofa il fine del primo libro delli pro) 
blemi & dubi;j. « OTIEIIRG O 


Rubriche del fecondo libro . ) 


fo effordio capitolo primo , 


pellaepilenfite. sà 
| bella epoplefia». dalia 
‘ pellianimali rabidi & fegni loto » 
- pellimorbi &fegnipeftiféri. © 
nella feconda fpecie. |‘ pellatertia caufa + 
pel quarto modo perche può venire quefta infitmità è 
bella efquinantia. Ì ° } 


pella febre & loro continentie. 

Et prima di quella della eftate. 
. pellafebre dell’inuerno. dg 

bi quelle febre , che fi caufano dallo ftomaco. 

pelli dolori del ventrelà partiti, e feparati . È 

Et prima di quelli che fi caufano dall’inteftino retto scioè fondo» 

Della paffione che ficaufanelinteltino colon, cioè colica paffi o». 
| Dellailiaca paffione. Li , , 

— Delle caufe del doloredello ftomaco . 
Di quelle infirmità chefoglionomouere il ventre, 

Della diaria. gita : \ 


bella linteria. - i ia (A 
Della difinteria. Sie 
* #3 a Ò Li PR 
 Dell'appetito canino » bel 
\ de 


Tauola delle Riibiichei i n 


Del iupore; tremore, &fincopi... sine 


Della paffione cardiaca,& fincopo» aio 
Della infirmità dettaopifionosi. | ||{/| {||} 3 
Del fpafmo; o coregia; ouera: appetanus. a. 
pellafeconda caufa,che fi dicetetamo. 
pelterzo modo‘che fi dice pofictannse del granco:. 
pella paralafia. ii i 
Dello {pafmo,ouero proportione. dl 
Dell’animale afmatico , cioè - difficil efpiratione» 
pellafecondacaufa. .-. sit 


“Della infirmità detta difinos » si 


Della feconda caufa». | 

pelterzo modo. 

Delquarto modo,che può venire queta egritudinie;. 
Della fincopa, cuero PELoRS fatta per in giuria di freddo: 
Del fatiriafis, , posi 
Deloripifino. . a 
Della diabetica” paffione TR 

pel ilombrici, & vermi» ) + 
Del'fplenetico. 
Del Cinoprefis. 
Del hidropifia, ouero parichiefis.... 

pella canfa della toffe,& diloro fegni,&r cure, 
pella roffe,che viene dalli membri i dentro. P 
pellatoffe, che viene per humori . . 
Delligiumenti,a chi gli e{ce fuora la materia; se 
Delliheredicheauantiiltempo fe ne muoiono» 
Del Poledro reuolto + . 1 


REA 


Rubriche del Terzo Libro, 


» Ella Cirugia, & cura della telta. 
A / Dell’ egritudine ch’impedifce il vifo. 
Di quelle pofteme,che nafcon nell'occhio dette oltagia; 
Di diuerfì colirij. i (6 
D'vn'altro celirlo» . 
D’un’altro modo di colirio , ouero fiefi 
Delle caligini, & panni de gli occhi. 
pe gliocchi,che abondano lagrime. 
Della carnofità dell’interior parte della palpebra. 
Dell’ongie,che nafcono nell'occhio. 
pella gotta falfa,che viene nella faccia de gli animali, 
pe geriA che nafcono nell’orecchie delle beftie di 
[4% Del 


Fauola delle Rubriche; © 
pelcatar il ii dellavena del palato Lù stibuitigsisysto sò, 
Delle p selteme della gola. diergli inlororiu sancita cd 
elli pertui che abondano & producano acqua? ll 
ella tortura del collo de gli animali. ida 

| Delle nafcenze,dette da’Greci Gimsnlatino (rofile sil 
schirus,ouero Arial us gicro dis. 

| pellacerto del collo infiato. 

Della paffione cronica foprala fpalla. 

Delle rotture, ouero ferite delcorpo . 0) j 

Delli nerui,quali difcendono dalla punta. della (palla, cheri titano ca odi: 

be,e fanno fcapuzzare peli Leavalli. vin 

Delmarmoro gerodius.. Dellafcabbia.. 

D'altra (pecie di fcabbia. 

Delle pofteme cancrofe. } 

Delle percoffe che fi fanno nel neruo: efterior della gambe col 0h di die 

tro» i 

Della verruca, & porru. Dell’hernia. 

Delle pofteme ,& delle alterationi de’ selticoli. 

Della fiatica. 

Dell’egritudine dell'ano, .4;;. 

Del prorito,ouero gratagione di coda, 

De'’galli,& iarde. Delle galle. 

Della fi ftola che fi dice chionardo. 

Delle beftie aneuenate, atofficate & mordute: 

Delle beftiemorfe da’cani, cuero lupirabbiofi. . |. ; 

Delle beftie morficate da ferpi. © | 

‘Delle beftie che fono mordute da fcorpioni. 

Delle ferite delle fartte attoficate . 

Della malitia della ferula quando il canalloa. mangia: 

De gli animali c'haneffero prefo argento viuo, 

Dell’animale,che mangiaffe del papaucro. 

Del cauallo acicutato . 

| Delnocimento che fa il iufquiamo all’ animale; 

General medicina contra tutti i toichi & venenie 

Dell’alteratione e corruttiobe che fa la Luna nelle piaglie 
Lig doue fi tratta d’alcuni fpeciali Nirielzie, di vnguenti & em 

PIaitrio 
Confettione di fieno greco. 
ki confettione contra la ventofità del corpo qual fi ptende pei 
leddo: 
3 Confertione qual fi deue vlar per fe caufe fredde, 
'Mfettion di timo contra fimil materia + 
*otione ‘per un cauallo che haueffe morbo nel capo. 


LA 
| Cons 
da, î Ù È ) x 
di Mu PS 

ton. 


Confettione,ouero folitiuo d Lirio ‘ 


Impiafro crudo. 
Impiafiro cotto da rafina. 


Impiaftro cotto ditrementina e 
Vnguento confolidatiuo. 


Vnguento filtolare. OT lege 


Vnguento dettorriafirmaco, — (0090 
DIE ii 


Cau Rico 


Vi suentoidi piòmbld idileccativo + | 
Vnguento chiamato diapenta . «| 
Vnguento uerde di maeftro Bicieno » ch 
Vnguento egittiaco, 
Vnguento.caultico ad appellandum . 
Perotivo ferapito, fu 1-0 1000 


| Perotico di calce. Ì ui 
Impiaftro dilino.. ARESE 


‘ Capitelo,onero liffivia.: MUOSIIE: 
Vnguento,ouero impiaftro di TO 


Vnguento per indurire,& foruificarl’vn gici. 
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Impiaftrodi lampazo,detto fin e certicum > 


Vnguento per mollificarl’vngie, .«£0021d 
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DEL LE MEDICINE 


" APPARTINENTE À GAVALII, 
&il maedo di medicarleloro infermità. 
‘con li fioirimedi & di conofcer 
la natura loro. 


‘LIBRO PRIMO. 
DI U, , AGOSTINO. COLOMBRE, 


i a San Seuero: ig 


bo 


< Delli difcretione, & pietà she QUEI C anali, 8 &c come cono ) 
| ARA all’ huomo i Hi L 


die libro sie lac, CHPA de' al 4 art da 
ib i, we fi pofia vfare tanta virtà , che fecondo fe 
| Van prosa non'effer animale creato appreffo il ras. 

N sionale intelletto, megliore d'effo , del quale. 
mi mone l’amore di tanto gratiofo aninzale vo» 
lere cercaré,quato èlamia polsibiltà d'inten- 
dere alcunfecteto di fua natura con anttori- 


tà di quell cheanno fcrittose primdmente Plinio nel libro della na- 


tara degli animali; dice èfferficronmatonn castallo;che a fiwono di mttfis. 

ca hà ballato. E#mella fronte di «Alberto fi recita che vno nomato» 

— Nicomede sf mortoin battaglia» il fhoeduallo vedendoil fe frapa- 
"A A drone. 


. 2° Delle Medicineappartinente à Cavalli, 
drone caftare infamztimato ne picliò tantatristitia, che molte lagri. 
me dagli occhi ne gettana, & non volfe mai più mangiare c& prima 
uolfe moriresil qual dice no tromarff altro animale irrazionale che pian 
gapert VAZIIZA, 3 eccettoil cauallo, € moftri dvlore per la morte del 
padrone. Et per quefto gli è Pata attribuita, © rafimicliata la natu» 
ra de' centauri. Morana ancora che va cazallo vedendo il fio padro 
ne inmenzo de foi nimici, &efoconfefia grande animo(ità. fi pa 

fe afocecorere il fto padrone. Plimiomofira ch va caralicro fù mortoia 
battagliaze’t fuocanallo fu prefo e canalcato da vw'Altro Signore sonde 
per queflo l'hane in difpiacere, & prefe il freno con li denti , > inz- 

portano fi lafciò andare in va folio a fine che fi amaZZaffe JE Seffo è 
Et Aristotele nell’ortazo libro dice chè il camallo, e il camsello n0% 
acitano & 10 fe conzioneono coloro madri.Et procafi di quel Re fotten 
triomale che hazena Vna guamenta d'un bianchifsimo pelo > laguale 
gin ntabanca ve fimile polledro del quale il Re volea farcoprire la 
dettagiumenta fia madre pes hanere fimzile berede. Et molte volte 

portato per fare la fa volontà appreffo fa imadre , accioche e(fo polle= 
drov/a/fe l'atto con effa, e[foche conofiena fia madre fi appreffana. 
verfo cffa manfuetamente , & non volena vfare con ejfa tal'atto è AL 
lbora il Re fece venir vr'altra gIMMENTA > fece partir la madre de 
preffo efo, e'kdesto canallo festofamente volena coprir detta giumens 
ta rcosìil Relefece coprirlatetta, & portare la madre appreffo dé 
eo, o costlacaperfe s > fattoche bawe l'atto conobbe efsere gabato 
& ne picliv molta eriffitia, fi che fene andò invn'alto laogo e ft laféià 
cadere famazzofii è Tronafi ancora , che He ‘fsandre Magno hawe 
quel cattallo tanto ferociffimosche perfona alcuna de’ favi non lo porca 
gouermare eccettoefso s tlgual camallv era chiamato Bacifalo,eS fecon= 


doche dicono le historie haweali piedi conse huomo , & ralimigliana’ 
ad'vnferoce Tauro quando guelcanmallo morfes 11 Re Alefi andro Îo 


fece fepelline » & edificare va cistà per favamore sc mevecria s la- 
ci N 7 / ; : Wa, X ) ef \ gl ; + S } 
qual città ha prefo il nome &Ò detta B ucifalas «è Hasendo adungue 
conofciuto la cagione di quefto libro , bo voluto con Ogni mia induttria 
affatticarmi tn ferinere labontd dj questo aniviale s fecondo l'ingegnò 
che mi fapplivà/ ‘asuto di Dio; ordinare it prefente libro pomer le 
cofe provate» conciofiacofa che ffa da lodare it medico,che cura l'hag 
mo. comofee la fia infirmicà, che il patiente dice con la bocca, &ecs 
si da tan 


bE+3 


È U mano mostra il difettofo luogo. Adunque lo dabil cofatè quando il Ma 
\pafcalco fana , & guarifie le eftie mute ,lequaliefie vonpofsonten. 

3 Fer que Uo al marefealco sche fal'huomo al medico. E squeflo smi par 

- gofa conueniente dir alcune cofe per loro vtilità,& anco perli nobili, 
fasi buomini fono dette a hosore di quellijche vfano caualli . Si come 
dice quel nobile maeftro Giordano, ilguale fferte in feruitio dell'Impeo 
sradore molti anni , &compofe vnlibro di quell’arte, &p dice in que 
‘Sto modo: checonuenenolmente non fi potria conofcere il fegno frali 
mobili et niliani, fe non per licanalli. Et così per loro vtilità hauemo 
cercato tdti doetifsimi bsomini Filofofi, liquali banno voluto afannar 
Si in far quello che a not è Stata via & luce ad'intendere particolar- 
mente le cofe create dalla matura, fi per licorpi fuperiori, &celeffi,co- 

| aneperlinferiori , & terrenitanto per lo rationale , quanto per lo ir= 
| wationale hanno ancora voluto moftrare che li commodi , &c ongrne 
— medicine perla falute delli corpi mortali, & caduchi di rante differen 
sic varie herbe cb pietre , tante altre cofe che restarò di dire per 
mon efser troppo lungo che tutte fono dalla natura create , m'è parfo di 
dire a finche procediamo a vtilità necefsaria » Etdiremo alcune cofe 
difcordate & laffate da altri, necefsariamente bifozno fe nell'arte del- 
lamedicina , & così incominciaremocon l'aiuto del nostro Sig. Iddio . 


i Dichiaratione del la prefente opera diuifa intre 
— Libridellifegnidelcielo. Cap. Il. 


i (1) Vesta prefente noffra opera finalmente farà partita intre 
| libri © claféuno di quelli contemerà le (ae parti Il privo libro 
contenerà adunque li fegni coleffi li qualiinflaiftono li corsi de eli a- 
mnimali. SR suse sr , 03° ta diciafo ui 
| mainfirmità. Terzo diremo della vacHatione degli humori. Quarto 
de colori naturali. Quinto della lorovacwatiome . Seffa di problemi. 
@ di alcuna alera queffione vatarale. Settimo come fi fa la diceftio- 
me. Ottauo contenerà la notomia . Nono d'i calterij . Deciso d’icri- 
 Reris& poioni, che fi prendono per la bocca. Et nel [ecosmdo libro feri- 
Meremo alcuneinfirmità occulte , di lorocure, & rimedi, quali per 
GAMelGeo fine comfcono : nella lie porcremo alcove più gà 
To A13 merali 
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2. Delle Medicine appattinente à Caualli, > 

«zerali egritudini effrinfiche ; lequali la natura occulazi le dimo, tra; 
ci nella fine di effo foriwcremo alcune generali medicine elette da vò 2 | 
‘vifang di queffa arte. VIRTUS PARO ili a 


L'ordinedell dodeci fegni del Cielo \ % i I 


KIMA comuwiciaremo dalli dodeci fegni fecondoc'ho promeffa.li | 
P quali hanno adinfluere ne corpi di ciafcnm animale la matura de’ 
quali vano diffomendo , vogliamo adungre le Loro proprieta defiria 
acre, così deferineremo per ordine ogni cofa partita. dia 
= © Delfegno d’Ariete. o | 
N EL primo fegnod' Ariete sche fi aitribuifce nella fuperna para 
A Nvedellateffa, &quando la Luna è in questo fécno mala cofa è 
amedicare il capo, la natura di questo è di foco calido (ecco, collerico, 
domus Martisaccidentaliter. ar bea 
aa | 30, (ERO gi 
I L fecondo è Thaurocheè fegno della gola , &è Meridionale, Mgb= 
turno, frigido, & fecco, malanconico del quale ti dico, chetidetti 
guardare a medicar ilcollo: domus Veneris accidentaliter, i 
bi Gemmi ee 
gi ERTIO èGemini ch'è fegnodelle braccia il qual è caldo,e& ba- 
AM ?nidosficome che è iljangue acreodiurno sOccidentale Segno me- 
diocre mala cofa è medicare le JpalleeS le braccia; domus Mercuri; 
accidentaliter. i leg ERE O 


quid ancoh,. Ch NI 
5 L guartoè Cancéf feno mobile settentrionale femmatico fri- 


È Qido,eS humido, nstarno del quale il medico (î dene guardare di in- 
cidere > owero far alcuna cerargia nelpetto 3 domusLuna efferi- 
‘tialiter. 0 | | 


CA ee detti 

] s Vaio dii ‘ano fermo Oricntalescalido fecco,colerico icnio, 
A mafcalino, diurno, quelo ral fegno ha la dominazione del cuore ; 
domus Soliseffentialitet ii Ut 
0A sa) Virgo. PI I 
WL (shot Virgo fegno mediocre. M cridionale, femineo fricido od 

, fecco malanconico retrivo nel qua le Guado la Lunaè 18 [0 feno: 
mala 


iter 


x 


Mo Librorenio i 0 os 
quale cofe® affirnere medicinas imperoche ha la diminatione nelle vi 


SOTA 


SL 


| fere,(euinteltina domus venus elentialiter. 

di: i ti Libra. x Mii 

| TL (cstimoèLibrafegno mobile Occidentale, alf'io)fangnigmo, cali 
i T do;hbumido, digeffino,il quale bala dominatione nelli lombi,co nil 

è e renismel lombellico, domus Venerisettentialiter. 
i. 4 . Scorpione. i i 

(6, ‘ottano fegno è Scorpione , che è fegno della natura freddo humi ; 
1, do flemmatico, acquaticosefpulfiuo,motturmo,fettentriomalesdal 
“quale l'huomo fi dene guardare nel eraftare > fen fiugliare domus 

— moartis effentialiter Sud 
elia UNA NSAPANO 
‘W.L sonoò Sagitario fegno delle coféie caldo, fecco 16160; Orientale» 

A farsuineo, colerico,mafoulino, domus Louts seflentialiter, 

Me * :.. Capricorno. 


è 


(E L decimoè Capricorno fegno mobile meridionale;fredo,fecco.ma- 
(LÌ lanconico,femineosil quale tieme in domimatione legimocchia; do 
mus Saturni effentialitera | ©» 

Maps SUL, Aquario. i i 
Vudecimoè Aquario fegno fecero, Orientale ; fre ddo umido; 
dA /lemmatico,feminino,nottarno,ct la fiva domimationese nelle gd 


 beydomus Saturniaccidentaliter. ida 
Pe Pifcis. 


7 RIO IRAT N ‘ 
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Î L disodecitzo è Pefce fegno, mediocre» Settentrionale sacqueofrig dh, 
| A do, flermmatico, notturno in dominatione delli piedi, domus 1ouis 
accigentaliter ai 


Li Delli effee ti che infltifcono alli cavalli, 
I | Cap. debile \ I 


(yVasti fnododici fegni, de il Sole dimora inciafeua diefsi 
NL vr mele & fornito iltranfito ditutti è on'anno, &la Lana 
per ciaftun feeno due di;et mezo,perche ;nvY mefe bd fornito iltran 
i: Sito di efsi,cioè il cerchio del zodisco. Et nota che ii Sole incomincia da 
Ro Marzo finmeXo Aprilese stà deuro il fegnò di Ariete, damezo 
APrile fin a meo Maggio fta nel fegno del Tanro se da meta Maggio 


sent az 


di Vee 


; ì 


6 Delle Medicineappartinente è Cavalli, 

‘dn fi a mezo Giugnoin Gemini, & da meno Giagno in firnoa mesgLe 
glio in Cancro. da meo Luglio tn finvameZo Agosto in leones da 
ia cz9 Agosto in fin a mo scitembre in V erginex” da meo Settena 
bre dn fino a mezo Ottobre in Libra, bda mezo Ortob;é in fino 4 LI20, 
Nonembre in fcorpiome? soda meo Nomerzbre in fino AMO Decerg 
bre in Sagittario, € da mezo Decermbre in fino amezo GeRardia' Cas 

pricorno, & da mero Genaro infinamero Febraro js Acquario , 
da mero Febraro in fio a meXo Marzo in Pefce.Et questijeni.che io 
vi bhò detto, feno nel circolo del zodiaco smprefsi im cielo in imagini di 
nèrfe, & ferifcono percotello nel corpo dell'animale dinerfamernte , 
efsifonole canfe delli ferre piameti siquali pianeti a moi ni (no in'queffo 
necefsarij. Ma [olamenti,li effetti delli dodici Segni delli quali il mae- 
stro fi deue ben euardare che la Lananon fia corrifpondente în quel 
membro, dome che fere il (eno nel fare alcuna chiragia sche farebbe 
pericolo di morte, onero di altroinfortanio. E nota che fealcuno de gli 
animali foffe ferito in coralioco, ladoze fere il pianero,c la done è la 
Lunayegli fé ne moriria simperoche è + 2550 influente sc k3 maggior 
Virtue rifpetto fopra l'inferiore,che now bdil Sole, come fi pronta per 
Galeno nel fecondo de creticis che la Luna inflzaijce come virtt , ci 
propria nelle inferiori,peroche participa con il Sole, piclia continua 
forteZza xe dominiv nell'imferiore perlotranfito 30 palfazgioche ella 
faperqu estidodici (gni » Ettatto questo è per volontà di pio, n0n fi 
può fchi fare,perche è Stabilit oda e(fo per conernare il'mondo aftavo 

lonti,x è fo piacere, altrimente nowdipone fia macftà dinina: 


Ettimologia delnomedel cauallo . i 


AVANTI che quefto noffro volame v'incominci & intriamo noi 
£ À #0 alcuna particolarità, volemo dire del gome del castallo, et 01- 
de è derinato. Et diremo: cherelle ettimologie di I{îdoro, et di Papia fi 
vsvitra,che queSto monse detto di cquallorvenga, & derisa da cauo pie. 
des eb è detto ciau allosimperoche fempre con lr piedi casa la terraco(a 
ene non fa ueran altro animale, che Divcreaffe, per la detta conca- 
vatione delli piediè nominato, fonspes è per lo ffrepito ancora ; ch egli 


faiconi piedi. 


Alta 


o (00 » Zabro'Pranò 
.. Altraettimologiadelnomedellicaualli. 


OT nelliPefo libro nella auttorità predetta hà quefto altro nome 
È «è desto in latino equassche pur fi pone nella ettimolegia delli 

| camalli ; poiche li Romani nelli trionfi agcionzenano li canali ai cari. 
falcatiet caminanano equalmente:onde per quefta qualitaè nomina- 


ARGS). 


Della dia tia dell colori delli peli de gli anima. 
. Ti &fpecialmentedegli cavalli. 
E] 


si Lp Sense nominaremo li colori differenti degli animali (ECO 
ST doil dominio delli hbamori sche dominano Sopra di corpi più del= 
Tono, che dell'altro, et conformanofi per sl fito procedente dalla 14% 
tura. Conciofia cofa che li differentipeli ffcome banenso detto di fo» 
pra ; fi conformano per lo domino delli bamori.. cdi 
d: 0... Et.primadel pelo baio. Ò 
Ya IMA ctprincipalmente dicosche il colore baio nelcamallo pro- 
P cede perild'vaminio dell'humore fanguines; il guale bumbre è di co- 
lor rofo s et di fapore dilceret di caldacet humida complefsione : et è il 
maggior humorechefia nel corpo dell'ansmale , et è sl più termperato 
hurzore degli altri. Et di guefto medefimo bumore fi genera il pelo di 
colore fanro s ilquale pereran dominio di haziore adito} Apa i 
fra più roffo , perche mom ba quella temperatara delbaio canallo , ae 
quella dolcezza + da | 


x 


ud): 
È 


uu . Secondodel pelo morello. 

E) Queicanalli,che for di pelo morello fi famo per l'bumore coleri- 
E co simperoche è bumòre più caldo etfoecos che won è il fangueser 
per queffoproduce a nigrediseilpelo: etquanto è più caldo pure che 
#01 fi conuerta inmalanconia per la fha gran caldezza fopiù il pelo 
megro. Et guandolacoleraè menocalda , tanti venoii peloè negro, 
quando gueffo bumere colericoconterte Rin milancinia , produce 
colori folini ; et fer igni per la loro ccmmeffione ca 
(0 À 4 Terzo 


1 I I A Peio 
8 Delle Medicineappartinente è Cavalli. 
.. «Terzodelpelo bianco. 
YL pelobianco 7A conforma se ficanfa dall'humore flemmatico , ile 
i quale bumore è freddo,bamido, et per la fua frigidità,et hbumidi » 
cà fa li peli bianchi . Et imperò la natara dell ‘humor frigido,ha dipro=. 
dure bisuchezza,e quanto più è freddo canto più è bianco, quanto me 
0 è freddotanto meno è bianco, Et da questo bumore flemmatzico 
per comeStione dell'humore fanquineo fi farà nr colore mifehiatro con 


mofche roffe: et così fard con altri bumovi commifio. Eg per questofi | 


generato li cattalli faginati, & rotati fecondo la quantità della loro 
comueiflione.. ui +4 o 
. Delquarto, &vltimo humore delli ciualli,che gene: 
.. rano:colori miftici, devarij.' (© DE 
{LIL quarto, vitima bumore è detto malanconia, che fi può die ef 
JA (ere il peggiore di tutti li altri hum ori, il guale di natura,che da fe 
medefimo genera colori mistici,e diaerft conse fo no folini,c cruatig fé 
ricignizilguale pumoro è frigido ce fecco,dì natura terrestreset perd)e 
accoffa va poco al color edellaterra Et qu&do queffo participa con alc 
wo delli aleri bumori, fd il canallo di molti colori, fecodò loro î moti. EF 
quofti tali colori n0 fé poffona chiaramere tatti narrare per ordinesetià. 
dio diri farli , ft come fi vede nelle creature buveani,che l'uno sn dri= 
fomiglianZa all'altro; et li Filofofi tengomo,che queita cotale dintifio= 
ne,overodifferentiafi caufi generalmente per la comistione di padres 
et di madre per li loro femi, quando fi ecacra l’animale, ficomefà il 
pittoresche in meficandoi colori fa variatize diuerfi aleri colori . 
Delle variationi dellicolori , circa l’itna ginatione 
su Seintellecto... |. Cap..VLI. | 
OVEREMO 744 queffione della variatione delli colori Cip= 
i VA calaimazinastione dell intelletsozcioè, quando alcuni delli agi= 
meal Vederà doi colori, dico della fortra pocoso affais mero in trita sl- 
trimente da quelloche è il padre, ct la madre . Diconoli feni Pili fofi 
non c/fere abtio canfache clemaginarfi di alcun altro Afpettosctche gue 
sofa l'ver ol'hacete notato nella Bibia a8 o.capitoli nel primo DA 0; 
quando Lacob volfé toglieroper moglie Rachel figliwola di 1 abanpro- 
| ructiendoefo lacob feruiree Y i / 
«ban Li baneffe data fia figli 


C04- 


0 Laban feste annisaecioche il ditta. ta” 
a Rachelper fia mogliera vet effo Laban fi 


3} 


7 e 1140 


n © chenonhannofele. Cap. VIII, 
! L prefentet rattaremo d'va fecreto natitrale di quelli animali; 
LA che nonbannofeles ola cofà è cos) perche.Secondo,che fe dimo 
Straper Aristotile nellib.14.fenza fole a 
condo è italo ilterzaèl'afino sil quarto b'elefinte fecondo La VOZA 
|, anttorità fodiceche il feleè vm follicalv che porra! han reguale vie- 
| we dallacoleraroffaratmgrifsimo. Et 1fodoroinleeth va 
cheiltenimento delfele, è dmacerta pellicola (apra itgiblo del fegato 

collocata. ha due forZelle,dvnde fe por sati A (Ja 46 1) 


lmtestin 
 misaecioche pereffa lavitta e/polfiwa fivenza aconfortare, & ly iptez 


Fini vengano pi allegramente a purificare dal fo DEMO È e 

| Laltrap arte fi dip orta la colera allo Stomaco accioche gioni la virta di 

| Gosesca mediante la fica calidità' 3 ilguale èdi nattira caldo, &fecco 

 Tadunque queiti aninsali liguali non hanno fele fono prini di quel ricer 

| #acolo,done che ft dipone La coleraimperoche naturalmente li nasura 
. | 


in 


ca 


* 


in queftoha dato ordine , dapoi che fono cotti vi altra volta li cibi 
dal fegaso se dalle fatiche da li quattro bumori Sicome tromarete per 
e/pericnzache mida parte della colera in ciafcaduno vemnbro colerico 
dulla fua parte, l'altro per ti doi forcelle come di fopra è detto man- 
da nello itomaco © ne. gl'inteffini a modo di lrquarex medicnee la 
fra vperatione fe depurafierosi.è ©. i lit, 


10 Delle Medicincappartinente è Cavalli. 


Certe auttorità di Ariftotele;& Plinio foprale. 
ky ‘nature delli'caualli. | Cap. 1 X. ! 


N'la fronte di Plinio hazemo tronato,che quando mafce il polledro 
foleno addure ix bocca, cioè alle labravn pezo dicarne a modo di 
vno gran fico noi l'hanemo visto cè ai color negro, cr li Greci chia 
mano questa hyppomanes , la qual carme dice îl volcoeffere molio (G= 


Spetvofa alli wale fici; & la fna madre non ricene mati ilpolledro ad al. 


lattare per fim A tanto che fi leni quella carne della bocca: & alcuni di- 
cono che la madre fe lamanzia: Et Aristotile neltrattato che fadel 
catallo nel libro deodecimo in queffo modo , che fetu farai odorare ib 
fama di vna candela Stotata,, &recenere ilfumno perle narice ad aa 
inmentapregna li farai andar la heredeso vida onero mottayco firmil= 
mente il farai ad vana chrna pregna li farai mandar fora li cagnolli è 
Etnell'ifejfo libro ff demota sa questo modo che fe ta ragiierai lecri. 
ne ad vnainmentainguelli sevi.che foleno monere amore per il quale 

faperchiamente faffe aceranata dalardore di libidine li parai grana 
demente estinguere s &rifreddare la furia della luffaria: Et Plinio 
nel faotrattato dice, che.il pilledro s dapoi ch'è nato now mettirì mai 
la bacca in terra per mangiare se Srapare dell'herba infia che ron ba 
tre giorni : per la qual cofà diconoli Filofifi la occafione effere perche 

non baledure%ze melli denti a potere strappare &macinarel'herba , 
& li favi nerui maffellari femilmente.Et nell sfte]fo capitolo dice in que 

fio modo » che quandovedraiche bene ilcanalto > omette latesta af 

fai dentro nell'acqua »dinota che quelcanallo è molto feroce ; e furi» 
bondo Sè di forte complefsione, è camallo di Soffrire Gran fatica 

&baitagliare . } dui UD 


Pros 


T pepe È cà dif ù v: se a 4 n 2 PO oe + 
Mo nero fino IO Fr 

È rscblemidiquelle bt, cherengono i 
Milgriplatrezzain, Cap, XK. 


se vi oNOSI corregere, © emendare quelli, liquali ff poftvo 
i Dare ereti cisimperoche vogliono dire sche quelle tali bestie sche 
portano li crini auolti 3 © atrezzati : tali (0n0 per le ffrez he che li ha 
salcano, & chiamonli camalli (fregati, della qualcofa non dicono il ve 
(#0, ci mentono grande herefiatra Li buomini ignoranti. Et per questo 
n0i bauemo voluto cercare la verità,e dicemo non effer per altro che 
per vacerto bagnamento di acqua onero fadoresS poi pero fplendor, 
e calor del Sole mediante il quale Li jpiriti vegeratiai , che ricemono lt 
peli, fi vezono avininificare,& atreZarfi l'uno con altro » fé come poffe- 
— ‘gevedere , che nellaprimanera quando marziano l'herba gli hamori 
 firifentono, & allhora fimonono , & circonsoluono fi le crine piu che 
“de mull'altrafPagione > fi come fanno licaprioli delle viti sche l'uno fe 
nppicca cb attacca coml'altro. 0 AI 
Diquelli difetti, che vengono alli animali perer- 
rore della natura, & fpecialmente 
ialeamalli, > (Gap.XI.... 
TAHENDO prome/fovoler trattare di alcuno fecreto natara= 
È A /csalprefente intenderemo di dichiarare quelli difettische vero 
0 alli antnsali dal principio della loro gentratiortese® che tale infirmi» 
sà oncro difetti poffono permenire îintre modise queffatrattaremo bre- 
© uemente Et prima noi prefapponeremo , che li animali fiano generati 
mel'ventre della madre percomistione di mafivio con femiaa s &que- 
Saè in ogni (pecie di animali perfetti. Et perche in questa gen 
weratione vi concorrono dt cofe ; vna attina , & vna pafiza ife 
condo che fi prowa mella naturale Filofofia , della quale non hawemo de 
boccare qua, come d ‘opera dal noftro propofitotroppo alta,cS alienasdi- 
Femo aduanque che l'animale può venire abundaure nelli fasi membri 
. fi Condo la quantità ; cioè 3 che il membro fia troppo eroffo.piw che d tali 
Arimgli fia conueniente x quefto diremo per molta materia Là aduna= 
VASI anto da parte della madresquanto delpudre:la quabmateria per la 
la 0 fia 


ld 


‘12 Delle Medi cine appartinente à Cavalli, 

fa: moltitudine, & ancora vifofita la virtu diferetiza non paò rego 
lare. @; fpartire intante venesone 4 formare quel mensbro così difpro - 
porti omato più vpreStos ’adopraye la feia di fare tatto l'animale. Secondo 
sò peccare la materia ne:la moltitudine della quantità difireta, è 
quando l'anitnale addace più mebra,che non li conniene dalla fia Spe 
“cie,come dae code OHero, cinque piedi et altre cofe è (inagli. Et quefto anie 
ne per la moltitudine della materia, © per il difetto della virta che 
ha ad alienare ei fpartire quella.Si come hanemo visto nelli tempi 710- 
fri UnA giumenta haner fei piedi, cp li dei fopra naturali CYARO compo 
sti immeZo della paffora dala banda dentro li viedi dinanzi , vera È 
ehe erano piccole 300° fi milmente fece vna fia herede » Et venendo ii da 
Napoli l'Imperatore Federico terzo avifitare il Re Alfonfo» porto VE 

camallo com fii piedi. | Delmodo fecondo del detto ettore. 
ANCORA può venire per la poca materia cio è è quando i if ferme è è 
i È Jparfo nella matrice dell'animale lo (pirito genitino seo la virtà 
formatiza delli perfe: ti membri ha virtù d aliemare et mformare cioè 
de (efcendendo p primamente dal core, & poi dal celebro,& j poi dal fegato» 
€ poi dalli membri genitali, & tatto il corpo mafsi imamente delli mei 
bri ic all'effere del indiniduo ; ilquale formato ne rifalta l'amnio 


ma. Etperche nella perfettione deldetto animale nor ci dl ela 
materia,lanattravica manco di'alcano membro vile, € così viene 


PÒ 


qalocchio, ofeuza alcun'altro membro + è 
Del tertio errore deila. natura 


Dia (ua fpetie «quando queffi principi cioè la materia del mafchis . € 


la materia debla femina di equale potcatia fono nelle loro artioni s 


pafsioni (econdo le diuerfé opinioni s@ lasvittà informatina è è forte 2 
perche fecodo le o porerie, dalprincipio eguali ogni vno intende producere 
i d 

5h a fia fpecie , la virtà è formatita » 0lineatiza nella forma delma- 


Seb ‘co della fermina se così produce l’animale mafchioeS femmina, che 
4 b 


f chianza herrnaft edita; Et queffo quando li predetti principy fono di 
eguale ] porentia che pofta ficurare formare l'uno & l'altroze perche 


gi ii meri naturali a volte mon fango ache fi determinare; lafcia< | 
cale indeterminato 4 mafchio,& 4 feminaso chiamafig questo . 


HO bd 


72009 
cunscho ; cp poni meste,che per la Imporentia delle virte , cioé ia for 
matina,i fi quratina mafie caero queto difetto « Del 


L tertio errore può ascnire all'anineale imperfe: testo, di. e 


l'animale imperfetto, fecondo? 'efperiedtia Mai Di ce fer 
ì 


- 
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Prur): 0:A0bsoPrifo. SEGUO | gg 
CR simimuirto errore. Nip ria. 

COLTE volte duienesche l'animale fa il moStro» cioe altro anima 

le cheficafpecie romero va 'altra cofsanon determinata ad alcu- 

noeffere, > in queto concorre la indi/pofitione della materia , Ancora 

‘è fopra celefti ffufsi > liquali (0no agents aninerfali a moltè solte po- 

| remo puella gencratione delli animali liquali (opra celefi afpetti fo- 

monetti,&gonernati dalla fomma fapientia > potentia di Dio fi come 

melcapitolodelli fegni banemo moffraro; lagual fia Jempre laudara & 


î 


smagnificata, Amen. © 


*. Delle vnguette, che nafcononelle gambe,& 
—. comefichiamano. . Cap.XII. 


La L profente mi cafcauolerdire di quell'unguerze yché ndfcone 
na alcanallo nellegambe, perben che nonè neceffario a fauy bhuo- 
mini, ma folamente, che mon rimanga indietro alcun dubbio accioche 
li gionert che defiderano effere buoni macftri in queft’arte : laquale 
non è più #ile dell’altre fecondo che dice Nigrefsro che tanto è più wi- 
de della medicina grande quantoè più wile il fogetio. Et per queffo è 
necefario scheil maestroffia parato a rifpondere di quello | che li fa= 
rà adimandato > & con ragione fatisfare di quello che adiman. 
da.Et finalmente lo adimandato farà Sopra di quelle poche unghiette, 
| che nafcono foprala naturale mifuranelle ginocchiainlaparte dentro 
«le quali in lingua Arabica f61n nominate Zeronsperche lanatara non li 
fece in altro loco pix. commodozimperoche fe le haneffe fatte ananti le 
.. gimochia pareria effer fato più neceffarioi © RE 
Qui fi rifponde » che l'aminsale lo porta dal ventre della madre ge- 
neralmente,d la caufa è perche la natura ha proziffo,ch'abbiaa fare 
 conli piedi ligati l'umocom l’altro in fine al tempodelia luce,er in quel 
luoge done che dimorano le vughie delli piedi la ficonnerte , &nafce 
| quelle poche vaghiezowero dureze delle gambe s} dinanzi come di die 
| Fro.Dellaquale finfi baproniffola natura generarle tale faperffui= 
84 amaggiorcalteze comune all'unghia se allacarne doue che pof@ 
\Wipofare li piedi fenZa maculare la gamba, onero l'enghia. 


U 


Pro- 


14 Delle Medicineappartinente à Cavalli. # 
Problemi delli caualii,che fi dicono Agoftini,& 

x come fi conofcono perli denti > DIO ] 
© Gap OOFI fca 


\ A overEMO vsd queflione, onero problema della qual prono: 
i VÀ /ficando daremo alcuni termini ragionenoli fopra quelli camalli 
cbe nelpaffare delle acque fi colcano importunamente , alli quali hame= | 
motronate conducenti occafione. Etè molto riovitio, &dene effere” 
eStimato di minimo pretio  imperoche il camaliero fopra al quale 10% 
fotrosa fecuro . Et dicemo che queffo proceda da doi occafioni, & pri- 
mamente diremo che il canallo che hanera questo riosè pericolofò vitio | 
farà per gran affannodicaldo, quando faperchiamente è farigato , & | 
fitibondo , omera per gran anfietà che l'animale patife, che per diff e. | 
‘vato 39 importuno fe buttarà nell'acqua per iftinguere la fa difbera-. 
ta caldezaseh questo non fi puo dire naturale vitio, non fi deue effi- 


| “amare di minor pretioye& ne etiandio odiarlo per mala natura impero 


che fempre non l'vfara di fare. El Secondo modo perche il canallo fi col 
‘caràin l'acqua è che procede naturalmente, questo diremoche l'ofa- 
vdnodi fare quelli liquali nafcono nelfeono di Leone, imperoche tal fe» 
quobhaladominati one del foco one fe da la cafa del Sole ejfentiale,impe 
roche tal coplefsione è calda & feccascome è la colera; liquali canali Ap 
petifconobagnarfiim acqua,ma tutti non lo vfariàzio di fareyma alcuni. 
Et quelli li quali vogliano dire che licamalliz che fon nati fotto talfe- 
quofi conofeonoper il circhiello che fi trova nel collo), faluo la pace loro 
“che non è come loro dicano, imperoche queltal pelo circulato,grnando fi 
trona in li lochi generali che comuni fi come ne latestasciodia meZola 
Fronte, nel petto; nellagola 0 nell’'blico,0 nelli fichi non effendo 


| più anantiopiù indrictò, 0 pit fotto, 0 pià fopra, onero pia che vno ef- 


fendo in cotalmodoguesti fi poffono chiamar luoghi terminati dalla na 
tura,guando colloca li pelli aftiduatsmente fecondo che vanno ti mera 
bri le dà lorodiffenfioni, c& af enfsoni per atilità, & ornamento delli 
smenehré. E quando queffi circoli appareizo tn altro loco scheil com- 
muneordin eso altratmente che fe tromano in lagemerslità fono di male 
augurio © mon fe deono tener in cafasche è moltopefsima , & male 
angurie, fecondo sche dimoftra nchts fua pera Maestro Moifé da P4- 
05 OA lerimo. 


SRRsr, 


o ibioTriamo; dis 


‘ESSI middo come poreferocogmofcere quelli che fino del fegno di. 


Leone fiè sche quando ilcanallo nafce del mefe di Marzo ; quando ba» 
serà trenta mefi gli incomineiaranno acafcare li denti dinant; di pre. 
10, & di fopra s& quefto fara di Agosto » (4 Settembrio, o poca più 30 
poco meno fecondo che farà laetà del padre so madre > così faranno 


— Waleri denti di mano in mano. Etquelliche maftonodi Agosto calca. 


no lidenti del mefe di Genaro , cioè fei mefi dopò forniti li doè anni 4 

per que arazione fi potranno conofcere perfettamente, quelli, che 
po i - Da I È È » gli. 

fono nati del fegno di Leone: liquali il volgo liha nominati ag affini. 


ARI i si 2 i IAS 
.«Problemidella naturalità del cauallo,che beue più 
i. 0 ** wolentieri l’acqua torbida , che la © 


e” a 


char, — Cap. DIV: 


I by, questione YA fa perche il canallo bene più molentieri le acque 


© 


LI 


Forte core dil bone, osero'la varca ; che han 


Jeorbide &gròffe. che mon fa lechiare. \Et Lewvacra ste po il bo- 
nie fa ib contrario sciot che vele l'acqua ben chiara. Quifir ifponde, 
Che il benere a tatti li animalit dato rifrigerio deparara) calore; & 
la natura hà prodotto , che fi fonenga per attrattione di nere , che noi 
Facemo mediante il polmone sche è nelli carpi delli animali, fi come 

wr mantice , che fermpre Att rabe Mex rifpira. Er per tanto que Iii gni 
mali che bAnno il polmone debile, nor poffono Dicliar santo sere sche 
libasta a refrigerio delcaldo come vedermo sche vno mantice de da 
& rotto non opera nel mettere del fiato come jl forte, &imperò bene 


volentieri l’acqua frefia , &obiara, che quello non pofono fare con 


laere l'acqua chiara fapplife s cioò al rifrizerio del caldo, 44 perchè 
l'acqua è molto penetratima nello Fomaco è bifocno ; che lo tomico Ji 
1 , dui ‘64 » che Danno il polmone debole a © 
lo stomaco forte. Ilcaallo fidilcomerario cio), che ka il pvImone be 
forte; ld largo; € le venale del polnsane dpoter dttraere quanto acre 
vuole arefricerio del naturalcalore. Er questo è che fa re ffere al 
correre, al camindre più che bo animale bonino per l’aere molto; che 


" pigliano nel polmone) che fempre:il rifrtfcà sporche ha lo Fomaco 


debole mon bene volentieri l'acque ben chiare per la (opradetta ragio- 
bre: più preffo l'acqua, cheè torbida bene, che la chiari: Insperoche 
cosmaimente now è anto penetratina. Es fe di tal cofa volere banere 


so: ferma 


_- 


da | Delle Medicimeappartinente è Caualli, 
fermanotitia ponete chia s chelanatnradel canallo è guanto l'acqua 
èntolte chiara» Rapparà con il piede sb inturbidala, & quefto proce 
de maturalmente perche la natura ha proteduto alli amimali bratti 
per initinto naturale comofeono sche lifonomocewoli . Etcosì il bose 
ouerola vacca non bewe neai apprefio piedi ;anzi ‘Sera il Neto & lati 
 bical acqua con l labranel Genere è. i 


Dello. fiato, &tem po come fi cura opa infir- 
mita dellicanalla & aleri animali, Cap. XV. 


A? pref ente defc rineremso in queffa parte”; e o drattarenzo alcun 
modo dello Stato , tempo, come fi CHA ciafcuna snfirmita ; ep 
diremo che fono quattro cempi , ouero quattro conditioni di ffati , che | 
ciaftuna infirmità fi cura è principio, augumento stato ye declinatio» 
De) palati ci conditione ciafcuno per fe è neceffarto effere curas 
r0,medicato, che non fi può fare del principio fine se& del fine 
principio; & questo perli corfi, & bandure delli bumori che crefco» | 
n0, È mancano fecondo loro determinatione ache fono fempre IND0= | 
te. Et di quefto faremo, figara. di verità, prefiapponemo, che fia nata 
vna potema a qualunche loco f Gveglia del corpo > nifi loci emuntorii. 
L'efpertomae5troprimamente deue ripercotere il luogo con alcune co-| 
fe lequali habbiazo amoneresGcacciarla materia, ouero con calte= 
rifuni distruegerlazaccioche lacofa mon s'habbia a fare; ananti ela 
mentarfi.. Secondariamente quando vederà la materia difpoSta 30 
n0n. poter andare indietro ne vfarà le rimollatiui,G catapla (i me sa fia. 


che le dureZze. fé. Inline (dl ua: n Tertio modo sA 
+à taglio cofa: vacuandi» ALA 


î 
Quarto &calcimo dvi la confolida ione porto 
* ficatione, che fitdee eitiate nella flebotomia | 

! che fi fa alli animali;& LS te vol 
mit di ate cavalli. Gap: XVI. di 


Ni 0a firma di Hire tutto. quello dhe dfato pd) delle. VA, 
cuationi delli br antrori del corpo ricca il noi habbiamo, che 
Brmeri. 


GARE A 


°°. 000 NDIORRAMO)!:0 0 i 17 
| E; ta. o fhano quatsro,e connicne che ciajcuno per fe fia vacuato, tate 
| pori. 


- pguia ba flobotomia fi peò vfare in ciafcuna infermità 0% ci da 
‘guale humore fi voglia, quando fi intenderà giaftamente; teger pò 
o bdar fangue percingue imtentio0ne pi efini è Principalmente 4 
a (999 li bumori fangHigni è Secondo 4 vaGHAre tutti di altro Uol 
Dis \ dmperoche diconofi vminerfali vacmationi. T erzo £ Sr 
vmndcare sotiraresonero dinertire la materia da vp logo ad va 
Altro: Quartod rifrigidare li humori peccanti per ca ufa di cali* 
dirà. Quinto ultimo per ragione di confersatione,onero per pre 
feruarione fe condo l’anttorità » & dottrina di Anicenna e di Gales 
| 0% Et:mqueffoilmaeftro deue anertire in quello, che impedìfi ela 
ver foonie per la quale n0n d tatti itempi,me atatte le venene ad ogni 
| ‘ewuallo potrai canarfanguetanto dall'uno quanto dali altro, Ji come 
Pouoquelli che won crano di guardarfi di quello,che impedifse la fto 
boromia } & tanti fi mettono alla ventira, ma li fauy con buona tax 
gione ft guardano & vfano l'ordine del Filofofo ilquale dice » chel 
marftro fidone cuardare, quanto poffa, che l'aere non fra corrotto 30 
mero nnuolofo,peroche la corrottione entraria mediate li luoghi del 
Leinfanie , el'animale incorreria nella febre altri languori di 
membri Et Nigrefsio nel capitolo che fa di floboromia dice sche fe 
denel'Baomo ghardare che nomtrapafsi l'hera deltrare del fangues 
| pia prete, meglio fara (farla ananti il tempo, che dimorare, che i 
| faugnefarifcaldaroet quando la flobotomia farafi ananti il tempo, 
fefarà vw poco caminare ; accioche La virtà delli humsori fi rileswa iso 
fieme conti fpiritiper lo semperato ferizio , guardarete quivi sche 
meleffercirare l'imimale nv vengai fadore perche gli farebbe più 
‘malesche bénesEt anertirete camar tanto fangue,quanto feràla vir- 
‘sd del animale, fecddo la intentione delle inffrmità.Deze l'huomo 
“guardare di non trar fanzue alli gioneni polledri,che now fono di età, 
almeno per fi che now han fornito tre amnische nd fe li! cnafe lavir 
\#&delcrefferespoiche dinenteriano inarili,onero in perpetna debili- 
è «Et similmente vi guardarete dalla vecchieZZa nella quale (e ni 
ufafsi di fare macddo la nireù matnerale S'infivrariano.Et fe p alcun 
fegmo mostraffe necefsitàsallbora fe li dene eStracre fe foffe be diso. 
anni, Et quandoper confermatione di fanità volere canare il fangue 


“ 
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A fi porrà 
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18. Delle Medicineappartinenteà Cavalli, 
fi potrà fare ficaramente a le vene del palaso s04ero da quella della 
coda, che inn quefti doi lochi, owero doi vene, è molto lodara la flobo, 
tontia,& mafsime a li animali caftratize mali, d quali da ogni tem 

LÌ pos dda ogni bora fopotrà fare , e molto più fpefso a Che l'Untnera 
Sale è \ 1% ; si mi | i e di (SUO 
Et il meglior tempo, € piatto nel trare del Sangue fi Cil vera 
tempo, quando li humori (ono in 12010 3 & il corpo dell antrale ben, 
Lr di/poffo per la humidità, & calidità della Stagione arto & apparec- 
chiato in angumentatione, inquel tempo gemeralmente desemova 
cenare, & falafsare; &il meglior > più atto acidè il mefe di Aprile 
in fine alla mera di Maggio, vd questo propofito fi deue tmtenderes 
che quando volete falafiare l'animale (6 donerà astenere di faticar 
lo‘vn di amanti sche fi faccia lainfania , un'altro dopasaccioche 
mon fi generi alcuna nalignità, ouero penuria al corpo, Sempre té 
peratamente fi dene camare.il (angue , accioche fe un'altra volta ne 
- hanefse bifogno,fe Eli pofia canare dell ‘altro Et Nigrefsio nel capi» 
| tolo ds floboterzici dice che molti hanno detto che in ciafcuma beso 
Stta fi dee trar fangue nella primanera, quando foglionovfcir l'her 
be, accioche il fangue corrotto non fi mefchi com il nouello sy gene 
raftalcuna infirmità Questa auttorità dice efsere riprobara dal li 
Sanji: vogliono che non fidebbatrarre fanene alli animali fe nom | 
per bifoenosaccioche { ‘vfanZa del trarre del fanue fè per alcun tipo 
banefsero bifogno della fagnia no gli fufse impedita, gencra/se al 
cunainfirmità , Quantunguervna queftivme fi faccià neltrarre del 
Sanque, Sè queStafe l'animale non hauendo dibifogno della fbobo= * 
somia, e gli fafse fatta, 0#erO bifognandola, Ci #07 facendogliela, 
| Qual di queSti due fia maggior errore è Qui fe rifbonde perli Dots 
sori Medici concludendo, che più accidenti terribili ancdono & più 
preffo ne viene lamorte aaemerla fare, nola fare che né deuerla 
fare d farla imperochequel fanzue omero altro bumore corrotto; 
che fi dowefse trarre fi conmertirebbe in mortal venemos ©» turto que | 
fo diremo , che forimetre indeforitiene de’ buoni, > ottimi medici. | 
L'altroteffo dise, che Sempre fidene concordare laet) della Lu- 
na con quelladell'animale, cioè di quel temposche l'ansmale ha for- 
i Rito tre annisinfino a li fette s oncro vite anni: perche : fi deue ilca- 
Di cia 
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De; Laffare nella gio nenti della Lunascioè dalfecondo di in fino 


lamartodecimosimperoche in quel tempo fompre l'humidità crefes 


mancare della Lama sci de e TA Cai 
| questopropofito Galeno meltrattato ; che fa di Sloboromia recità ina 
— questododo. Luna vetus,veteres;luuenes, Luna noua mouebis, 
| Esmotachefoprarutti li altri ordini ; e regole avoî date fipra lo è- 
— firabere del fanguedewete primarn va vafo ricogliere del fan 
glie pooaquartità je molaretesonero ralentarete la cordasaccioche ! 
non fia più fanque afpettandola corrotttonere malignità delli he 
— meorize per bo contrario la loroparstà, e perfertione, e cognofcendo sl 
bifocno atlbora potrete ffringere ba corda ; & citrabere la quansità 
neceffariae ©» TOS Sa i 


ud 
LS a 


Ra ae D'alcune altre ragionifnaturali. 
N Tor4 nella vacuarione delli hbamori , ficome di fopra haneme 
N detto, chemon fi potrà vasuare l'uno come l'altro, & questo 
| perle diuerfe& varie nature, fi come fi moitra particularmente per 
li peli che fono di tanti colori composti hauemo detto sche fono compo= 
v. ffediquariroelementi ci di quattro humori, come è colera fangue > 
(5 flema «& malanconia , liquali (ino i recimenti della vita. Et ilpri= 
_  wmoècaldo,il fecondo è l'humidoil terzo il freddo,il quarto è ilfecco, 
| perlo calore delle quali nature fono festenute tutte le cofe , me= 
. diantelequalimoivisemo, perio freado fonole cofè in terra > per 
quale noi pegioriamo , perl'humido fi nstrifiela vita s © la ficità. 
èquellache dona forZaa li membri. Et fappi ché a questi quattro 
contrarij humori fempre è neceffario' il nutrimento e ilcibo , & 1! 
—_ Fondamentoèilbesered facendo queffo temperatamente fe ne tro 
> Wardgionamentoalcorpo, & forteZZa dell'animale È COSì AMCera 
del temperato cfercitio. ATA toga 
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Il trattato della di geftione , & come fi gen erans 4 


_—-. vp 


li humori nel fegato. | Cap. XVII, © © 


“Y A4uemo translato di latino in volgare la fificà, emedicinaerà | 


È Adesaccioche li illiterati & li volgari poffano meg lio intendere 
ligefti, &livireuofi ordini della natura banemo dichidrara ali; 
cunaparticella di ea medicina, cioòcome fe adopera nella digeffio- 
me deli cibi , giunti che fono allo ffomaco , & diremo noi boraix 


quefto modo. Subito che il cibo è giaro nello Stomacosbapotentia dix. 


gestina,b la porentiaretentiua fà in detto SFamaco via bollitione, 


ilquale cibo per cio torna come va4 tefonasonero va. chilocivè nelle 
c delli Animali brutti è fecora. 


corpi hamant,ma nel valo dello Stomaco , 
do le dinerfsoni delli cibi da Loro comefti. EL fatto cheshè quefto sla 


potentia e/pulfiua, & la potentia attrattima manda tutto questo ci. 


bo tormato ti fana,o chilo per vano inteffinoilqual fa apicata nel fun È 
do de lo ftomacho , cioè le parte grofsi,c&le parti fottile e li porri & 


manda per certe vene miférdice cioè 
Stomaco G* con lo fegato . Et a 


a Uvene siché fono lecate conto | 
ttraglino con la loro potentia attrat= | 


tinta il più buono & fotttile del cibo, & quello portano avunmluogo,che | 


Si chiama porta de lo fegato 6 giuntoche è con lo aiuto dell'acque A 
che fî besenoymandano rutto quefte cibo slo pandoro atatte le par 
ri dieffo fegato & (parfò che è il calore del detto f. 

al dattocibo firiwolta, e fe lo cuoce vm'alera volta, il quale in ditta 
bollictione fé fanno quatro hamori, quali f6n affomigliati a li quatro 
elelementi, primamente fifa la colera, laguale è calda, &fecca,co= 
me il foco & è quella che prima Bolle s poi fi fà il fangue il qual b. 


fegatorifiontra,ebi | 


caldoset hamido,sicomeè l’acre. Et appreffo à quella fifela flema,. 


fanzae mal cotto, ilqualò freddo, c& humidor 


quello del fondo s ilguale È piagroffo, che è tarefidentia di tygr; 


afimigliato all'acqua; © 


momiinato bamore malanconico,e quefto è fredda, (ecco fi come dla | 


serra 4 tWiti infiemze fi chiamano mallafanguimarig, perche e/fa è 
la principale , & la più attista o 


altri bumsori,il che fi nede manifeffamentesguando ff SAGRA DA dr 
| fo, done fericene il dito fingue . . pila e 


Et fatti che fonoli Quattro ha mori, 


la nattra mdda per uid delle | 
cn. * 


bollicione ye con efauzione patszti | 


SU 
Sue 


ATO SER LibroPrimo SS 
iferaice unavenaconta loro potentia attrattita che ad ocai 
brocomparte ba fua parto delmotrimento sn ogniuno i 
comple (sione & con l'orinas vanno alcuni de’ det i humori inf 
levie origaliset quelle vano alli rognoni, È danno loro motrimen 
tosdapoifi distillano per va loco fostile, ilquale frà cana va rete 
N valrne alla vefica» & dato che ha il notrimento al Gqrposcome è lo 
| ro confuetozil faperchio della colera mandano al fic les Ebit feper- 
chio dell'umore malantonico mandano alla mil 4.Et quello che fi# 
pera dalla fiema laffano per tutto il corposet mafsime allo ffomaco,c> 
‘alle gione@re,che non fiuafta;fero per lomoto,& per lo pala A difec- 
| care» Jmperoche ogni moto genera caltitudine © 0g caltitud ne 
ge seta ficcità» Et l'altra è che quando l'animale fee di non fi ciba 
| Felamatarafiriforzas > digeftaladestaflevarun altra volta 340, 
| dailnotrimento alli membri, come èda fa confaetudine . Et di più 
| Aedetta colcra,è quale hodetto,fe mandata allo fec effos quella mor 
. dicatdimmodo,cheallborale tiene voglia di andare delcorpo s dix 
| trdmentenomanderia. Etl'humoremalanconico > ilquale std alla 
— milzapervia di vnamiferaica , laquale vA allo ffomaco, manda efe 
famalanconia , & quella vatellicando al detto itomsaco , C 6051 fa 
Mr a o o 
È | Et parte dell'acque slequalifi vengono s andare miffe conla maf 
| fafanguinariaperfarla paffare per quelli lochi firetti dopò fi rifol- 
| S ne per fadore , nero tornato indietro per viadivna miferaica,paffa 
*perinanti al detto fecato, &vanne alli rosnoni s e per quella via, 
7 ‘che ando quella prima, vRancoragueffa sin quelto modofi fata 
 aigeffioze melli corpî delli animali, © © 1 è; 
È iv Et dipoi chela natara 6A fatto ratto questo sche babbiamo der. 
‘sodella comuerfione delli cibi tormati, che’ humore le fa vn'altra 
be33 digeftione dentrolevene;primache tornano parte di membro. An 
\choragaando la natura manda il Sonenimento alli membri fano nes 
È sd \ ceffarie are condizioni 3lequali fono quefte sla prima, che non ven- 
© garaneaguantis Aquantoè quella che è rifolura per to calore matta 
vale. Altramente nonvenendo,fuccederia per queffolainfirmità, 
she fichiama ethico. 
D_Ex L'altra comditione è quefta > che fe mandala natura quella 
MEO ? ec d sodi ‘i I i B 3 quan 
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quantità fofficiente , fmeSticarà con effo meemabro > nada e(fendo, 
il detto hamore 1a buona qualstà per la malignità del Sezatosperche 
lo cibo non figuuffafe osero non fi conziungefe con il detto mem. 
bro, ad effo mandato dalla natura di quella offewderia, e cavioneria 
na infirmità che (i chiama idropifia. Et fe per cafò congiazzeffe, 
e non tormaffe alcalore di detto membro per troppo cottarazche has 
n°[fe hanuto il detto humore perba caldeZza del derto fegato 0 per 
nomefsere buono il cibo per questo viene lalaZZari. (RI 
Et hauendo fatta mo-ntione di fopra delle potentie astrastinesdì- 
geft.mezrettine , cpejpaljive hora volenzo dichiarare loro comple fa 
fioni, e inche made lo dottori che vogliono facciano queste tal open 
ratione. Dicefi ché lapotentia attrattinaò calda & feccaficome 
il faco. Lapotentta direffinaè calda & bumnda come l'aria one la 
digestione fi fà per eftere due potentie medsantila humidità, & la 
calidità. La potetia retentia ventina e fredia & &fecca ; che ale 
tramente nompotria fare talofficio come laterra. Li porentia c/pol= 
fiua è fredda ,& himidacome Va quae per quello ft fa la frealope 


VALIONE + 


. Douefimoftralavirtà delli ttemembri. | 
i principali. Cap. XVIII 


A L prefente accafta voler dire delle tre virtà principali, & 
diremo che quantità hannogli altri membri, che operano s & 
ministrano il loro officio nel corpo, e trouiamo che il core Cilprinci.. 
pale. imperoche mella fia operattone dona vita a ciafîheduna de mè 
bri.Es fecondo il Filofofo dice chenel corpo fono tre virt&scheproce- 
dono dalli tremembrip rencipali y delle quale virtù nelcore è la pri - 
marc chiamafi virtà vitale, quado queffa virtù fo;fe impedità 
da cavfa corrota, sero diminuta , fappiate che il corpo di continuo 
diminniffe, & il calore saturale resta in Sue operattone , & quelo 
2vapedittento n 0n può accafcare in fperiale membro » ma vpine rfa- 
le sficome è lafcbre, Ma 


VA 


S CCON- 


Po 
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0 00 . Secondo. | 
r\Alra» & fecnda virth è quella del celebro > lagrale se detta. 


a virtà animale, & quando queffa vireà hauefferifpetto ad ala 


| Gumoimpedimento > onero opilatione d'efocelebro > e foffe impedita 


inalcun particolar membro,che perderiail moto © il fenfo, affaiz0 


poco fecondo la quantita del impedimento » 


I A terzaviredè lamaterale la quale procede dal fegato qua 


do questa naturale virtà farà impedita in alcun membro > n0- 
sasche il membro non perderà il moto, & il fenfo,magli connenera 
perdere il antrimento del membro nutrimentale , cioè il fegato per 
caufa di alcuna mala dizeffione, che facefe lo Stomaco mandata ad 


e/fo fegato . 


In quefta parte fi trattarà della notomia par- 
‘ticolarmente delli mem bri del ca- 


uauallo. Cap. XIX. 


È HI Auendo detto fino al prefente tutto quello, che banete letto, a 


| woi mostrato da molti woffri antecee(fori,c& di molta gente lit 
serata, Al prefente prego Giefu Christo quel che è prima cagione di 
tutti gli amaestramenti , che mi conceda gratia ; che vi poffams- 


 Srarelanotomiaconbrenità,laquale fi dimostra il nafcimento del 
— fangue, &laorizine doue, li luoghi d'onde effe vene fanno paf 


fata: Et moffraremo il luogo terminato delle fobotomie , allequali 

la natura ba pronistoin qual luogo (ia pin dilatata, & diremo il n8- 
me loro le qualità, & quantità Diremo ancora delle arterie , 5 
del fo nafcimento , & come fi collocano per lo [piritovitale , che è 
inefse efplanaremo quanti fiano gli intestini, Si loro nomi la loro 
mifara, il loro officio infteme con lo Stomaco nella miniftratione 
della digeffione delli cibi & quelli sche fi mandano per feceffo. Et 
Fnalmete diremo de l'offase loro quantità, & il nome di gionture,® 
mersi, liquali particolarmenie trowarete deferitti. 
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. Del n&imero; ouero quantità delli offi del ca- è 


gr L voffroprincipio farà della quantità di Ile offazdella quale gu4n 
B sità il noftro N igref t0 approsa, che in clafinnocanallo, boxe 7% 
lo, e affo sha della fica forma giufto & determinato numero di of 
fa co1o-del qual aumero rifpond: noche per non zia guufto calcia 
D Spano vedere quanti fono li ofsi di ciafcuno di efsi av imagl dungue | 


tando, c& doge VHO 


per ordine anderemo di membro in mébro raccon 
ne hd piùdell’elero, & perche cagione, 

Et principtaremo dallatefa, come ciafcanocamailo ha nellate. 
favrofso & fimiumente il bone iafieme con le ofsa delle corna che 
paretutto è un ofso € in efso ofso fono molti contigui, che fertono 
nelle interiori partiscome fonoli cannuli eb li colatori delcelebroser 
altri ofsî, che fi dicono ofi vitraki, sueroofsa petrofi che pure tuttoè 
vo'ofso.In efsifono molti porrisonde per efsi (e depura ilcelebro.Dye 
fono le ofsa anriculari, dall quali per concanità dj efso inffrumito, 
col meZo di vano canale fericeue il fenfo. Due fono le ofsadelle maf 
| felle di fotto, lequali molto più durano che gli altri ofsi; acci Aci 

più vefistenti alle difsenfioni c& putrefattivai della ceffazligrali fan 
no nominati manibale, quaranta foro li denti deleamallo cicò vije- 
tiquattro nationi,oneromafelari, quattrofonoli denti conini owe. 
roZannesco fcaclioni,dodeci Sono le pref (ei di fotto, e (ei dif. 
Il boxe ha trentadoi denti,cioò Vintiquattro nationiset eli altii 0t19 
fono quelli della manibalainfesiore, eli ragione è queffa perche 
quello,che la natura ha mancato alli denti ha fopplitoin le corsa per - 
arme cS difenfione di effo. Ha nel colli il casale fette ofsa le griali 
fi chiamano bafsalli , ouero SFamelli cioè dal ligamento dell nucha 
snfino alle (palle è & da queffo loco infino alla ponta cella coda fo- 
n0 quaranta vo offo , cioè deciotro' SPondi sbfei altri chef die 
60940 parazi svno è l’offo grande della groppa cioè la POTARIRIA a 
mo le macine dicefé vertebrum 4:z20 atntertendo, 
fe concauo s0 altramente luogo sche fi dice, ferua 
| moraitato fatica, vi'altro è 15 0, che fi ce poHero 


quia vertitut jy 
3 onde il dilòre è 
9 alqu. le troga» 

i 


(0 4001 


I ALA ; ; 4 , #37 È 
| ohiane;c$ fi dice che fono li ofsi della coda. Er lbyuebadal legame 


Ci ti on È 
LANZI NO 
Fr ER 
à ; 


gute otto forami MAZZI? rodall’una parte , equattro dall'altra; & 
questo poStero è tra L'vnapalla  & l'altra della cari. la, & chramafi 


todella nuca infino alla fimind della coaa cei ordti offarfocome pote 
4 [ i | AG sh Le #24 ; i 1 pa n Ù y ut 

re vederesmell'ofo delcollo tra vnoofse , © baltxo fono dicci offapie- 
cole che fichiamanococleara & fono in tutto vintinnoffo cuè daila 


muchainfino alle (palle diceotto fono li ofsiz che fi dicono fpondili,c& 
Gn meRzo di efsi fono li altri ofsi minuti , quali da Greca fono chia= 


| mati natrochioaydannatragos,cicè rane. Dodict fono l'offadellapa 


‘ragiac or le menate fra l'unosci l'altro offosunoèl'offogrande della 
‘cariolayvn'altro tal postero com quattro altri ofsi minute, liguali fon 
mo confitti in effo, vinti altri fon quelli della coda .liquali fino mel nt 
mero predetto. Ettatto questo per ordine dato dalla natura , ace + 
cioche commodamente con lalinguna infino a l'amo fi pofscnogionge- 
re è grattarfî. Ilqual atto nom pedeffere nell'animale canallino : 
imperoche la natura del canallohà proziîto, che l (ito doffo fia pix 
diro, & forte a potere refiffiere al pefo » x che quefio fia sl ven 
rotrowarete il congiongimento delle gionturos & acalteZze diefo. 
fe moltitudini di nerni minuti cruciatiper legamento di efte gion= 
ture . , 
— L'altra vpinione dice di queffi tali ofti minuti, che lanaturanin 
badato al cazallo come al bone. nel dofro fù per li frangiamertse rof 
zare sche fi fanno fsuenze dalle f. llesowcro barde che molto di; ficile 
feria a curarle quando fefsero efi.H ra torniamo al noffro coro del 
‘li ofsi,&& diremo, che nella gola fono fi ofsarcicè la radice della line 
Qua , che ferneno in la canna del polmone per larefpiratione: #01 fon 
#0 l'ofsa grandi delle palle, che fi dicowo armi, onero reguli.T re dla 
tri fono le oftaprincipali di cicfeuna gamba.Cinqie fono le ofsa mî- 
nuti del ginocchio , leguali ofsa la natura a fopplimento del follicito 
muto» (© con maggior quantità di bhumere flemmeticoi a dato in 
quelluogo , che now fi guasto fscro per lo moto, onwcro fi difeccafscro 
per molto efsercitio: Doi feno li ofsi che fe dicono H abili.liguali fono 
congiunti dalla parce posteriore dell'ofio dell: gamba dauarti con 
tinui conefso da ciafcuna parte. Cingue fino qui Îli di crafcuna gina 


Ma tar A, 0nC10 paftora , tri ntafi E feno le costaie,cicè 24. vere > dd 
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mendufi, Tre fino li ofsi maggiori di ciafcuna samba dj drieto in- 
cominciando dalla fommira de l’ancha done ft diceche Sain fine 
della giantura delpiede. Doi fono li ofss delle grafelle , Cingue fi 
n0 l’ofaminate delle ginocchia da ciafcuna parte.Et cinque fono gli 
altri ofsi minuti dalla paffora,ligwali tutti numerazi inlieme fanno 
cento © notantanci . i 

Q 4 Bowetromareteche hà (cioffa nellagola, come ba il cdualto 3 
i ccciò mediante il loro operare poffa pafare il fiato, etiam quelo 


3 


i 


lo, che mangia,per vero di e(si , li quali fono di queta fiera <° 


& mon hanno quella dareZZadelle altre ofsa , accioche nel giortire 
del paits fipiegano per lorotenerità, onde per molti cartillaziny in 
torno d Uni ji lega il meri, 4 la canna del polmone,c» dicefî lsogopi= 
elittolo, owero tracea. 

Trentafeifono li costati , cioè veri &mendo (6 

Dos forno le ofîa delle [palle, cioè pale, onero arme . 

Tre altre fono l'offa di ciafcuna gamba in fino alla paftora,fei TCA 
no le offadella pastora inciafium piede. 

Sei alire fono quelle di ciafcun gimocchio dinanzi . 

Tre fono quelli del ginocchio dreto, cioè collo offoche ha nome an 
ciali, eb quello ofo che ha nome ronchio , ilquale în altro animale j 
che Diocreaffe nontrouarete,ecceto ne gli animaliche hanno l’oms 
ghie fife » liqueali amimali molto più che li altri de l’herba fono con- 
tenti che fiail vero trozarete nel loro Sfomaco effere doi lochi, 
owero doi facchi , è ventricoli în viso de quali fi diporta il paffo, nen 
ben masticato silche fAfSi con molta occupatione dell'altro loco infi= 
noche i) Fomaco gii habbia dato alcuna cottura » © dapoi vr'altra 
volta fecondo l'ordine maturale mediante la porcntia efpolfima , c& 


#vattina ritorna a mafficarlo et conducelo nell'altri facca sd ven= 


tricolo dowe che fé digerifce totalmente. Onde per questo molo più 
che altri animali fono contenti dell'herb2 per logustoricenato due 
volte. Et finalmente daremi licò alconto delli offi, er diremo che 
in ciafcano animale bowino ba dacento cb: cinquanta quattro offa , et 
così intravermo d dire delli nenti, i» delle loro continentie. 


Quanti 
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| Quanti fono li nerui principali del ca- 
: iCap LA Ta 


/ VESTA èla dimo5tratione delli nerui della mifura loro» & 
della quantiià ,& nome». Et principiaremo da la teft a ; ciot 
dalia celula del celebro s cioè dal'offo detto craneo dalla parte p. Mex 
riore oue fi deffendonoXei ncrni principali ; de quali doi difce nAiRo » 
©» paf ano fotto la caffala oculare y entrano in va offo fostilifsi- 
0 concazio a modo di cannolo , È hà l’efito nell'offo maggiore della 
| ffacia della panie incertore fotto l'occhio vna palesa di mano done 
che è vn forame coperto di lacerto > © difeende infino al labro delia 
parte di foprà» © il loro officio è che donano il capo loro in ciafcuno 
n0 dente al mouimento del labro,&5 chiamanofi nerut finali . 
| Doî altri fono li nera otici oculari,liquali per efsi fi conducuno le 
fpecie vifibili per laconcanitàdiefti, & feti diletti di cercare bene 
| arouarai,che fonbcrociatiò in forma di croce: contigui qaali hd 
— a0illorofondamento dalla medefimacelula Gy pa(fano per forami 
i fottili G legano dh circondano l'ecchio da laparte interiore © fo- 
| wopi&bderi, che tuttilialtrimernie . i | 
|. pelli altri nerni di quel medefemo origine che difcendono dalla 
- parte di fotto dell’offe delle tempie giuitala fimmità della maniba- 
\da inferioreset entra per va forame d'effa manibula,ct difcende per 
laconcauità dell'offoafinnenire li denti di effa manibala sn fino al 
| dete vlrimo mafsellaro circa doi dita di fotto: fapra della fraglione in 
mn forame diefsa mafella coperto dallabroset in quellaogo fi diuide, 
ervnaparte fi lega con il labro, et l'altro dail fonenimento alli den= 
ri inferiori sche fi diconoprefe. Tre altri principali nerui difcen- 
«dono dalla nuca ; cioè dal legamento dell'ofsa, maggiore dellateSta 
aQiafo per il collò net per la cola giunte le vene communi lequale di- 
«feendono infino alle (palle dalla parte filuestra,delliquali tutti li al 
veri delle gambe et giontnre fi fernono, da cfii tre nerai vu’ altro ner= 
\ 20 difcende perla (ohenaset è diecifette piedi infin allacoda. Dot al 
| #rimerni fi dividono daefio,di quattro piedi in ciafcuna (palla dalla 
«parte domeftica de fuoi fornimenti +Et dalle (palle in fino alli ginoc- 
à i (cali sità ° 


 adelld'ge rstofa tanica. quale diSterde da effo 
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chi fono doi nerui L'uno dalta pare domestica s & l'altro mella fil 
uestra in ciafcunagamba dinanzi. Et dallo ginocchio mito all'vg 
ghia dalla parte domeftica è uno merzo doppio groffofodrazo di vna 
vesta pura mernofa dalla parte anteriore cioè filueffra ch'è il laso 
delle gambe. Quarto fono li nersi che pendonodalle palle cioè dall 
porto vanno inf dlfondanianto nella inferiore parte dello, 
gradi duci longhi & dai traderli fill in questa ficura X de quali 
vano deftende della parte délfira & l'alero dalla finiîtra , quattro ale 
tri neri fono im diafcuna gamba diritto sp dalle remi infin alli te= 
Sficoli difendono doi nerat, liguali fi legano com li tefficoli se tutti 
questi ono 33+Molevaleri fino li nerui & corde inferiori, cartilò 
lagini, lacertimafcoli ville, mergi, reftimali, & pannicoli nerdoft > 
© altri che fe dicomo corde rinerfinefcunei dis vocis, liguali laffa» 
remo alli (aut medici sche né SFAleiAg o 7 i 


| De metiftomachi&ilion. Cap, XXIL | 


TW Aaendo detto fin qui di theta la quantità Abllbofst delli mer 
i LAhA/ préfente volemo trattare delli investinigo della loro mi» 
fara > edelloro nome, cominciarenio da quel membro che dicefi 
meri, civé parus s d'onde fe conduce il pasto ve il bettere nello fPo- 
maro.ilanaleè fodrato divina pellicola bianca nernofa.E? principia- 
Pdal loco chè pralice porta Landana nel picloto di va parte & da Pal 
tra parte fe lega con lo fomato & dicefi Os ffomachi > la lungezZa di 
questo communenente è quattro piedi, e laderta pellicola nernofa, 
Laquale [fé imteStiao è foderato data ad fo dalla nati ra,ò fe 
plimentodella Eretta via, aecioche cautamente il pasto per effo fé 
di portà nello fomaco 0 / vv nie ERA ee DI 
> Et feguitdndo trondrete quel virt#ofo vafo, d one ff dice Fano 
cnocono li ciba; ilquale Samilmente mella uperiore parte è faderato 
a effo membri, stri Er pig vl= 
sratrotarete im fundo ffomachii la bocca dell inteflin'itiom@done def. 
yi tranfico allo pasto3 pui che è diceffo tratto, che èquel migliore sil 
‘qual fi manda per le duenbene miferace al feeato ) come hasésso 740 
Frate nel capitolo de Wa diceStione; il detto Ilion, velchi formettere, 
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© pelbadelo dicinoli ugo quale è fottile più che gli altri inveftimiper 


mezo del quale fi manda la fea dell'intettinogrande, e per questo 
è nominato digiuno badello, che nella maggior parte di effoè noto, et 
questo èche fuona & Siattay nel correre s oucro nel trottare che fd 


| Lanimale, dla mifura di que fto intestino dal privcipio,civè dal'lega 
— mento dellofomacoinfino all'inteStino groff6 ni fono communemene 


ve cinquanta piedi di seometriayb tromarete,che ciaféuno intestino 


|. haduoipellicule,cuero duoi neSte: imperoche la natura ha protifo, 
| chelafaperficie fia dura neruofasaccioche faticando fi eStenda & fi 
«| dilati. Et l'altra èpinguofa, dura > & è detta fepof4s accio- 


che per la fia piaguofità lafecciapià legermente fe diporti.c& (par 


; | donofî fopra de efsi multitudini di nene miferaici > lequali uene 


fanno intefate con lo legame nominato euchatus, con il quale file 


gano tutti li imteStini Et nota che tutti li inteini fono inuolti, & 
bigati con il dorfo,ft come fi legano cor li altri membri. 


|,  Dell'ince@tinodetto. Cap. XXIII. 


gr v\Olondicitur;quia plura colla habet, zero caserso/fràsoze» 
Wyrocellale, oueroconcanosità,ouero molti luoghi done si ratie» 
ne lo iterco,quandono ha l'esito per alcuna caufa interclufa in quel 
le canernosità, & quefto intestinoè collocato congiunto con li al 
trimembri nutrimentali , acciacbe mediante le.loro operationi più 


preffo si depuria ; imperoche effo da fe iteffo non potrà nalerescs per 


| queftola natura ha protiffod: copririo insieme con lo ffomaco e cor 
| dluelame , quale è detto gilbus adipinus cen moltitudine di uene 


sninite, didali feguonò 4 fidare » ev attrahere la bhumidità delchilos 
A “RI x ‘% È £; n) Né * 7 di su si i PIC è Pick e di Vi f 
bauraf«perfinitàrimafanell'intastino ev in questo membro si fin. 


 guraoneroformesi lo sterco quali per ba locatione delle deste cella» 


le si flringesct forma Ange A 


Los: 


‘0.1. Dell'intetinolanglio cioe retto. 
i Capi RARE 0 


I Ondata la notymia del Chilo fequita di dire del'inteStino retto, 
(do oucrolaglionsonero astalesoneroglion,cioè nafo fordido,il a) 


% 


30 Delle Medicineappattinente è Caualli | 
halafuaeffremità vicina alano tall'officio dell'ano, & in effe wi 
è molta pinguofità più che ne gli altri intestini; dalli quali l'intett 
no hal'efita delbaetereo vv: ibra a oto, + oa 


® Della notomia dellimembri nutrimentali, 
.. &delnafcimentodelfangue,...... 


Carnati, ouéro lewati che fardno gli inteffini > applicareni al fe 
S gato alla milZa con quello velame ouero pamnicolo, che ba n0% 
me diaflammensil qualvelame fepara li membri nutrimentali dalli 
fpiritali, & allhora fcarnato vedrete il naftimento delfangue,e fa 
| mimera quale è nel fegato,il quale per due vied righe fa abundare 
, al fangue, che fono due vene groffe, per lequali fi porze il fangue nu 
trimentale se firamificaîntutte le parti, &dalli capi fi Vniuera 
falmente in tutto il corpo fi difonde infineche fi conducono in futtili 
#4 alla cotenna'a modo di capelli s &chiamanofi vene capillari Et 
così primcipiaremo il noffro vrdine dalla parte antériore,cioè dalgi. 
bo del fegato nella radice della piantalaquale fà a modo che fa l'ar- 
boro sche com li fuvirami và fornendo ciafcunomenbro, vna delle 
due bande del rimale.fi come gli ba ordinato la natira ha da pore ere 
li fuoi frutti,guali parti fono due rami , l'unache va verfo la parte 
poferiore, & l'altra nella parte anteriore,c prima che fi nutricadi 
effo fanzue vi è ilcore come principe in mer ZO delli fuditi, e irona= 
rete che effo è vnluogo di donde paffail tronco della vena croffa, 
e chiamasi vena chilis adherente adefio  &va al pesto » dal quale 
loco per via di vna miferasca mediante la virta attrattinarl più pe 
ro fangue & la più nobil parte di e/fo fangue attraca fe s 1 condice 
alla maeffra camera, laqualba nome armaro delquale ancora ap-. 
preffo quello,che hanemo difcorfi ; apportaremo qualche notitia, do 
ue che fono li thefori delli Jpirità vitals. Et diremo deltronco di effa” 
mena gionta che è ne l pertoye ome A ciafiun membro | dona licapi fioi 
principali, dalle quali (î conducowo in capillaritate Et primamente 
diremo che da e(fo tronco a modo divna forte dfcendono dé banda 


re ffà 


CAIO > Libro Primo + OH 3 r; 
fafo per la gola l'und a destra e l'altro afiniStra, e conduce nf fino 
alla gola în luogo done communemente fi infagnta er chiamansi Uc= 
ne guidegi(eyuene originalisaltrimente tema ROGIA,GOHCYO CONTINUARE 
cin quelluogo fi forca, & HIRA parte di efsa afe end etracapoetoree 
chie cioè nelle tempie s&chiamafi cefalecha , ddeff uena capitis, e. 
 qustad sella che dona nutrimento al celobro, intatta l'altra par 

sè della tea defcende infino alpalaro per via di duoî foramizehe fi 
o gonell'offo maggiore della teftatraliultimi denti mafcellari della 
parte fuperiore >. imfing al forame, che si trona in c{fa m anni 

ola inferiore» chrea tn dito fiprali denti dinapXi , Ce im queliuo: 

goffconiungono quelle del palato co le altre della faperion parte,che 

; difcende {otro gli occhi, che chiamanofe uene occulari, & per l'altra 
nia della forca della uena matrice si (erue la mannibula inferiore) 

Laguale difcende fotto la gola,c& ciafcuna parte di e)fe maffelle si co 
melna per le none di quella medesima pare . Et di quelte medesime 

wene,fe ne ferze la lingua li denti da ciafiuna parte a fuoî natri- 

7 enti, & difcerndono in fino alla foità di effa lincua, © chiama 
men farigides. Hormaî ci consiene tornare al tronco , & repiglià- 
| remodoialtri capi sliquali ctafcuno di efsi dà il fio nutrimento in 
DD ciafcana parte, conduconsi,et fanno aimoffrazione in quel l#ogo, 

doné si coniungono alle gambi fotto la ponta di lla fpalla,et chiamasi 
i; dena polmoni » onera cardia » laquale per la pa:te domeffica della 
dd: gamba fin algimocchio fopra di e(fotre dita si dewe disentare lagua- 
| Ue tnfino allagiantura del piede fondandositrali neruidella gamba 
0 info all'ongia,done che si denetrar fangue cà è detta fanis. Doi 
altri-capi di e{fatroncositramettonotra le palle,et il perto,cioè fra 
le coffe mendas.che è loffo maggiore della (palla, che si dice arme » 
| ‘ed la si ditide , et per una parte nerfo il uentre le rimanda 
| | dm molti lochi infino che in fottilità giunzonoet dannoil natri- 
| 2ento alle pellicole, ouerueSte delli membrigenitali , ct etiam fino 
ll all'ano. Dall ‘altra parte di efadinisione si diporta per gli lacerti 
Di | della Spalla dalla parte esteriore dijcendendo giufe per lagamba , et 
| \uonsi dimojtra, owero appare infin allagiuntura del piede apprefio 
| urca eilasidesefeguare > ct 6 dotta mena fecilen vonero falua» 


sx 
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32. Delle Medicineappartuiente à Cavalli, 

Della notomia dellevene, &la parte po- 
fteriore? » Cap. XXVI. 

gf alprefente tema desen di rese levo Vial dala 
Î ronatrimento dalla parte anteriore sb principianofi 4 hanno 
originé dal tronco della vena chilisehe è in meXzo al petto,delqual 
zronco diremo,che per vn'altra via nero va'altro capo tusta la par= 
ze pofteriore si numifce da efa,S principiafi, co formafi allo fparti- 
mentodella offa del collo &> delli (pondili & l'umadi effe firme & ne 
sriffeli buffuli del collo , o tuttala parte intrinfeca dellatefta s cioè 
lo celebro. Dall'altra parte di effa forca difcende per li (pondili, & 
in ci afenna di e(fe da fitvi capi, © antrimento, & perciaféna costa 
a, Ali pannicoli che vestono li coffatiz cioè gt mirachyet lo jifac,et 
difcende inf alla mifera dell'anche , et delli rognoni , & chiamalî 
venanlgente, cioè vene que funt inter epar,Serenes, Er là dila» 
na > cc termina li fot > liquali a modo di vna fonte dona li fusi rini 
per ciafeuno membro che fi wutrica di effa È della quale fi fernono le 
rogmoni,et li membri genstali, et per vw'altra via và fcendendo ala 
lavefica y et chiamafi vena verides . Et per vm'altra forca dieffa 
Fonse fe feruono le cofeset apparono nella banda domestica, cioè den- 
sro de cofe là dome dencrmo flobothomare, et difcendonoset dinidenofe 
peleapo dellacerto, et tvamestesifrali nera delle gambe fino dl 
lagiorura del piede nellaparte domeffica set chiamasi vena fafena . 
Et l'altra parte della forca appare nelta parte silueffra ce chiamasi 
vena sid.Et per vm altra parte di c{fa fonte (erne alli ofsi della grop- 
pa» cioè il postarone » et loffo grande aell'anche,et finifcesi tn foctil- 
geZza per llofsi minuti della coda > et quel luogo appare circa una 
palma di mano appre  [f0 lo budello s et volesi fagnare , come dice Nie 


grefsioet Afferto,nel capitolo de correfione cander. | |) °° 
Delle parti sntrinfeche. Cap.XXVII 


«AL prefente ci conuien (eenitare sitto quello, che è roffato da 
» ;V dire della wotomia della parte intrinfica come, et in che modo 
i UD Ù Mt abit gia NISSAN si lo= fi 
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Ta 71) se) dala Gua i vir gni è vnavena enti né pi) ca vend 
(4, le radici dele IG ne da rane on er fee Nipriga 3 & 


o VERLVÀ Villa muiltas s' cc è sale Tann ri ito Dei 
ciuò, dallaguale fî diporta lo fango malanconica ci in a ha ner 
inciafenn'altro membro melanconica» >» » 
‘Laterza vena va allo intestino retto ad icaro L bamidità, #$ 
wi rimane imeffo.. © i VA 
La quarta vena vd per nutrire la A nia parte della Stomàco nel 
d oppofit: GEA parte dell'altra» i 
La quinta fi diporta nella parte defira a a nutrire lo La appof Gta 
quellasche viene alla milza a nutrire il lato finiffro del gilbo,c& par 
se di effa vd al colora ad efficandum quello, che fiapera delahumidi 
#à fi nusrijce effo per queto è lo gilbo è sia: comici conil color nel 
daparte deftra. i 
Ù.. Sfar vltima parte vd ui gicezile, di L ananto 1a G parte perdi 
si defini os quest i i fono moltitudini di vene miferaice pato sha sn ve 
ga dle ad eran Marani vele S 


3 D el el fnguo vitale ; dazio atterialén 
sifePra SEVI n bon 


nl vath 

>, Lan vasi è lungi di igor pe del porgica ia 
9 me hanete banitosche i in ciafcun membra dà li fai nntrimen 
cominciaremo atrattare del fangue vitalezilguale per via di dara 
rie ft suinifica ilcorpo fecondo la fententia di Vga. nel Serapione , 
maledice in questomodo. Arteria artus pro {trio componi- 
rcumaeres&fivhecarteria arterex, quali arta,via:Sed vena 
ris perquam exit &intrataer, &fpirituss& acuit pullum, de- 


qual arteria nafert principialida Gal core Sie come sg 
; & | foche 
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34 Delle Medicineappartiricnte i Canali. © 
tochehanete il'velamedol quale baneno fatto mò stione di fopra., 
elb'èdettodiaflammazilguale (oparali membri piritali dallimurri. 
| wscutali Grbewatoche farà:detto nominato velamefi fcoprirà ib ap= 
“ parerdil pol'momezin a: zodel'quale è poffo ilicuorefevondo lordi. 
“veermaturale saccioche:lo jpirito èilcaloredelcworemediznte Vaere 
di effopolmone fi contemperi i &tromarete intoravidi effe velame , 
«he è ficwato $ posto in meZZodelpetto, come principale come 
s radice:diogntaltro membro e tevmartte chela ps nta zsneroculp is 

declina nella parte finiffra:zaccioche localore destro porti allo fini - 

MHrod lAtronarere laconcanità detta calliula:cordis.; &trazarete 
“tmeffacertnacquofita laguale è per haumerrare il'eoresche altramite 
per lo faperfluoaoto fi (eccaria , o amaegiore cantezzia accioche fè: 
poffa defendere dagl'impedimeti,queffa cafulacordis è de vao par 
nicolo nerzofo, Gy non è ficontinguayaccioche impedifca ia operatio. 
ve del core: Etla-venazlaguale è detta arteria hd orizine dalcorese 
fono ineffatre oStioles che appaiono dentrodallapartedi fora; fa 
‘ ndnodi fora dallabanda dentro; aguali lanatura ba ordinato che 
perfettamente feràno chindano, imperoche fono la via: dello fpi- 
to,  mandano:per tre rami il (ouenimento al'polmone , Sla prima: 
| mafce dal deStroventricolo del core, & portail fanzgue nutrimenta- 
deal polmone.Secunda: parsoritur dal deffro-ventricolo, la guale 
portasl'vapore ad'effo polmone. Iltcrzoramoèdetrorracemanteria 
qual'porta,< adduce l'aere alpolimonesonde pereffa ha il'monimen= 
tomediante linersii, che difcendono ad'effo dalcelebro & nuca d 
etiandio per effa il core tranfimette lo /piritosmtutre le membraffico 
me postete vedere;per doi vie soneroper dov'aliri tronchigrofsi di ef" 
faarreria,li quali fe forcamo appreffo delcore circa una palma dima 
| mo é randa detto (pirito mellimembri ..Eruno ‘(di'effi capi fuotede, 0 
| werofegaita il troncode lavenachilis per la'infima parte & forcafi 
inmezodel petto fuccedendo le vene matrici della colla, & ramifi- 
“canofiperil' collo, & forcanofi nel luogo dome fi forcalaqviena nella 
golla.giunto il'inogo della floboromia,S dona lo pirito virale inter 
ralateffaramificand. fi fimilmente come fà la venaiwciafcunmi» 
 broEtaenotafi (econdoi rempi in quel luozo,dowe fi deue aprire; & 
Vari FEE Peer ato parve eee 


— die 


lo) 


tadaguale è molto piùgrofia che li aleri fidiffendeperle reni, bè 
continnaconefsiin fino alla mifura dell'aca ; e ciafcuno Jpondile | 
anda li foi capi rami j©Gtermimafi in luozodoue fi terminale 
‘vera notrimentale ; cioè nellacollicatione dell'anche ramificandofi. 
pertutta la parte pofferiore donando le (pirito in ciafcuno membro. 
Quali vene & fanzue arterialela natura ha ordinato & veltitodi. 
duevetti, oncero tuniche vna delle quali è neruofa; &vè detta artre 
viavenalis s & l'altra rvena arterialis e difcendenò pes le cofse &, 
nfivo alli piedi & la finifcono,e noi finiremo con elle & ripofaraffe 


i) 


| dire della notomia,& procederemo da qual parce fideneerar fan i 


de in ciafcunainfirmità,i diqual vena, 
Da qual parte fi deue catiar fangue in ciafcu= 
nainfirmità..» Cap. XXIX. 


Ora haneremo damoitrare quello sche richiede l'ordine del {3 
\ A60r0, come inche modo fi deneno diuertirse tirare inlo pria 
cipiodi ciafcunavena conlifegni, dai luoghi percofsi, vero poste» 
meo altre inffationi & nafcentie acute per lo moto delli hameori s 
| mandate alle parti laffe che fi dicono netichus » cioè loci glandolofî, 
|. vliqualiinfagnjilmacftrofaniamente deue auertire di nom paffa=. 
| veccondurrel'humore venenofà apprefio delli membri nebili tiche 
\ per questoè maggiorpericolo, &errorgrazifsimo incorreria fico 
| we ancorafaremomentione al capitolo de gicrodis. Et cominciare» 
ma dalle posteme, che vengono alla collegatione del capo, & delcol- 
Lo, liguali fono mandati, & difcerndeno dalcelebro et questi fono 
sidiwone Genowefe quali hà nominati parotides, cioè posteme poft au 
tes, (eguali il celebroperlapropinquità manda in quel luogo la fia=. 
‘perfluita (ha et corruttione. Et in questo cafo diremosche fi fonenga 
con floboromia alla vena della linguasper quella quantità;che fi pos 
driacanare , tal foguente di là farete nel terRofcalone delpalato. 
da quella parte doue fardlacanfa,et le vene della faccia fi denono 
fehifare perbtegritadine de’ luoghi, cioè fotto l'occhiovna palma di 
| @aanosenquelli delle tempie fî deomo falaffare per lì fremerichi rabio 
| VGequelli, vhesi fimarifcono et alire egritudini di capo; viel 
; Wi Gi :d CELA 
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3 € «Delle Medicineapparurefite è Cavalli 
della golasi desono fabaffare per quelle infirmicà che vnimerfalmen 
té offencono. EIN igrefsid.nel pri mobi bro sin queffo trattato fe= 
guita dicendo in questo midoche al fafftdio ir alla in fiacione del 


4 
golas ouero della caunay balla graneZZadel capo deuefi trarre dal 
palato, alla infirimita del polmone del fegato, &delli membri vi- 
 cimi fi dewe trarnedalpetto da quelle vene che fono pote dal lato rit 
10, manco a quelluozo, done fi congiongono le gambe com il petto » 
co quando la infirmità è nell'armoscioè nelle gambe dinanzi dal cem 
pro in fine fopralegenochia fette dita di fopra» la fi deve fagnare, & 
n0n)i dea.troppo profondare la lancerta: imperoche fi congiunge con 
li nerni . Et alle infirmità delle gionture cioè foamamenti > attortio 
ni c& alle infiationi aquatili € 4 qualaugne cofa fimal denefi trarre 
di fotto licrinitre dita fopra la corona © desefi trare faniamente » 
& quello che JifcanaPe la gioruna di fotto la corona denefi trarre dat 
le coronese? a quelli animali che patiffero nell ‘onghia per infafrone;e 
lafciaremb di dirloche fareòmolto prolifto & alieno del nostro propé 
fito.Etaquelli animalische patiffero la imfirmità fiarreale, i alli api 

| feoroni alli vbifici, e& colici quali fogliono bauere fpe]fo dolori di vé- 
tresfe li deue tirare dalla codascb altri fauy huomini dicono dalle co 
fcied quando vavitirare fangue dalla coda s ergi la coda,& viuer- 
falafopra le reni. &» percoti bene la coda quattro ditta allongo del fo 
zame; ba ome nb fono peli con vana fteccapelante tanto; chéla vena dp 
pura per meZo della coda, quattro dita dal budello percoterai lave 
‘nasche ne eféa ilfanzue quanto è bifogno poi lega la ferita con 
fafà di lino Et quando veni tirar fangue dalle:coffe trallo dalla co- 
feiarittase manca faniamente,che non offendeffe li nerui.Es quan 
do foffero vefiche nelle gambe conero dolorimelle gambe, ouero cofcie 
tralo nelle gambe di fotto al didentro « imperoche effe fono vene , che 
vengono dalli membri di dentro, ficome potere vedére nella notomia 
delle vene dalla parte pofferiore ; le quali fi denono aprire faniamer- 
20: non per trauerfoper la via de’ nerni, comliguali fono conzior- 
sese poi le infaffarai quando hai tratto il fangue sequesto fi de ve 


intèdere,quado lainfirmità è in principiosomero nel mezzo che quan 


do le vefiche, emero altra corrottione di bumori foffe in aloun mem 
bro,o veramente lainfirmità delli nernisonde molta materia coadu- 
; i cl 


® 
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alibora non cominciarai:fagniarlo, now fi dene dinertire sma cone 
nenelcofaè ligare somero tracare.le vene che portano lo motrime n 
o; accioche non consenzono maggiore bumore in quel luogho,fecon 


«oche dice Galeno quodtangitur ap utrido putrefcit. mo 
. Il modo come & diche deueno effereli | 
Do. caliteri]., | Cap. XXX. 


I'precetti dati a noidalli efperti ; cx prafertim dalli Filofofi fe- 
A pra l'operatione dellicantery & deloro benefici &* con qualine 
Strumento fvdene operare & mafsime diche deue effere detto tnftro 
mentose di qualmetallo, accioche non generi alenna malignità net 
iludgho , & diremo che l'onnipotente Lio hd creato ffabilito fette 
| pianetiper gonerno delmondo dalligrali piameti fono creati fette me 
palizmediante la mifuradellarerra © ciafcuno d'effi amimali ha 
Vafsabenenole natura, lafHa malienità,delli quali metalli ne ha 
‘memo cletto vno di commanepretio,comè ilramesonero metallo,itm 
peroche con l'argento 1 con l'oro fi minifiranella ciragia humana 
| perla loro magnitudine ; poiche fono più perfetti cp noi vfaremo il 


- tiene quella malignità delfero. | Lie Vi 
E. fapiare che per doî modi ft pofftmo intendere cauteri,ciat af 


moconl'infirumenti infbcari potenziali quelli >che fi fannocor 
violentia delli tofsichi , e dell'altre cofe acute sb caustichi liqua» 


sechefono l'altre cofe. Et quelli, liguali dicono che'lcanterio comè 

'aronia , così la[fa,faluala pace loro fallano, Imperoche\illuozo melle 
| faavperatione conftringe le cofe ridafiate , de(falue le ‘cofe dare , dif- 

fecca & ffrugge l'humidità, falda, & chiude le labre delle piaghe > 

| pafanogl'hamori. 

Mi I ©. 3 Dello 


di canterijvltiniatamente fidenono intendere gl'ultimi, dapvi opera. 


| 


nata fi fofe nell'occhio se La corrutcione fi facefie tronca cioè longas > 


rA7365 impersche è metallo benenolo per fua amorafa natura, chenoa =: 
i } ST : 


Î i4ali, & potentiali, cli attuali s'intendono quelli che noi face= 


‘aprele vie alli moti della natura, frroppa 3. conftringe 5 fiche noe 


/ 


é 


«Dell’ordine & modo di ponerle potio ni,& i, 
sta criftienie «Cap. RXS6h; 


L detto eb'hauete de’ problemi bauere il modo della diges 
{A Bione o delli cauterj > la loro pratica e conditione delli. 
pumori è ste loro continentie . AL prejente,amanti ch' ineriamo nek 
 feconde libro moStrarò li gesti, come fe debbano dare l'infufsoni ,, & 
mettere crifferizli quali fono al nostro propofito molto neceffarijj. | 
| \\Efcominciamo dalla potione souero infafione ch'altrimenti si non 
weinano inchinamenti. Et il modo che fi deue hanere, quando fe dele 
Address èqueffa , accioche non venga in fastidio, o#ero in nocimens 
avalle beffiesche lo pigliardino poiche molte volte per male che Stia da 
afro labestia a prendere la medicina, l'infafrone non cli gtova nien- 
re. Es quando il'camallo priv le arande infafene , deuelo macffro 
còndiftrettiorie enardare,che la be Stia poffa bene vicenere facendo» 
Va ffare pi Valta dinanzi, che di dietro & darafi la portone pianamen 
sed non fe gli darà quando penae la bestia; imperoche quelli che dé | 
“ada potione, & non la danno pianamentesall'hora la potione paffa 
perla cAtina del'polmone, cioè per vanloco > che fi dice cpigoloto, conero 
porta landamaguale ba prefo il nome dal angello;ch ha nome landi 
lasche fempre mesa la fra coda così fà nella fommità della canna 
"del polmone; uè V'è vna certa ventarola  0uero porta y che ferpre 
Pl adopera nello mettere del fiato, &delli cib amodos che falant 
boa delmarntice ) eb imperoche molte volte anicme che la detta ani 
“nd farà impedita conmenerà l'animal e toffere yomerotremareso an 
Ù Pare forte sall bora Ji dewe lentare lacorda,acciò che la bestia piclig 


‘aberedtione, i nonindebolifia». 


vi Dlegete ancora notare che quando labeffiaprende tnifuffone non 
babbiadelpasto entro del'ventresbveremete baueffe prima Beet yo 
224 
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‘ che fe li dial ‘inchimamento , onro dacora che l'animale fofe rifeal 
| dato pervalclima fatica ; più toffo meglio feria di afpettare, chele 
> Éomvacohabbia fatto la (ita digeftione,o abalato locibos SL 
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| Comefideono ponereli criftieri. 
i tedio, 


TL modochevi daremo ne Napofisione delli cristeri , liguali fono 

| pid meceffarg in molte cure appreffo le potioni, oneroinclinamene 
i; leguali fi prendono per gola , G non fo deuono pigliare inante per 3 
che molte volte fà tanta operatione nel corpo che lamedicina ‘00% 
Sarà baftantò farla; quando si farà Audiofamente simperoche la be - 
ia;che prende criteri» deue pendere dinanzisor fare alta di die- 
tro,accioche bene ricena,& vada per lo budello più legiermente Eb 
prima,fe vogliono desnotrare fora lo ffercocon lamano onta di oglio 
‘caldo, accioche netpaffare delli cristeri vada più dentro Et dee il 


quae ffro ancriire, sche ilcriffiero nen fra troppo freddome-troppo cal» 

«do.che:fi fuffe caldo incorrenia pericolo di morte,onero tumore d'iu= 

‘(Beftini. Et così p dene amertire nellafreddeZza imperoche non ope 

na più tosto farta danvofo.»il che deucil maeStro meltarso della 

imanocognofcere sla qualità del merzo è buonascioè che fia tepido,ae 

| veioche labeffialo poffa con poca fatica foffrire, e tenere buomtempo » 

ai DenedlmaeSro ancora quardarfi mel ‘pomere de crifferofe il ven 

do non ferifca‘inquelluogo perche entreria immediate 3 per quella 

. viamelbadello è geweraria ventofita nelle inteStima,quale la natho 
a Dravolengolo cfpellere haueria fatica Ancora desi notare quando fi. 

cwmolmettere il cristiero ; il moda sche fi dense bauere, accioche non 


4 


| generi vento,però son fé deme mettere prima l'infiramento nel ba- 

dello. «& dapoi metter licristieri nella calZa > madenefi prima 
“empire la calza delli cristeri, et dapoi cacciare dentro del bu- 
| dello il cansiello alzando la manoinalto, accioche non rimanga. 
“delle cofe dentro della calZa » 5 piano piano fi trazii fora ilcanmeslo 
mon monindo il canallo infin che va fpatio Stia con il. criftere dentro 
ulvensre.Et queffotome detto cristere nel libro catbolicor fi compe- 
oe da cleacles sciod'inclina , guafi ch ‘inclina lo fferco , && 6054 basta 

questo guanto alla prima parte delprefente libro. 
0 dine del Prigio Libro . n. 
i % ; Li 


*» 


ri; 
ù, 


PROEMIO DEL SECONDO LIBRO 
DELLA PRESENTE OPERA. 


o I (auiy Latini noffri anteceffori cd héno ammaefra- 
9) sit. roconli fe nfé.liqualitraslatarono dal Grecoin Lari» 
PS E) nosaddacendoni giafti vocaboli; & noi imitaremoze 
a a fi ferniremodi quelliacciorhe dimostriamo ba deper 
I DI dentiaditanta fcientia da loro ricenntaèdichiara. . 

tain Latino.Et cosvefplamaremo quelli altri Arabici vocaboli, 

& Hebraicifecondo la noftra pofsibilità,ranto queli ch'vfarenzo ta: 
nome. delle infirmità,quanto quellii be vfaremo tm nome delle medi: 
| cine.Etcosìcominciaremocon il move di Dio hi ordini del fecondo ti 
bro di FificadettoTripenticam come fé dimostrò per l'iananzi + 
TN queffaprefensex feconda parte che fiamo per fare haneremo: 
"I da vedere intorno'alle caufe fegni ,é care imperoche fono molto: 
di fficili & ofeure, > debbiofe fono le caufe dell'egritudine che pero 
| fi fa male quando fenzaragione fé vuole curare, torre vial'infen- 
mt all'animale, & non comofcerele canfe è &glifegni delmorbo: 

Conciofia cofa che forzaè che fi dica ch'ogni buon maestroerra. Ma 
| quello è buono che menverra. Et per quefto n08 attenderemo moffra- 

re li (egni de Ili morbiintrinfeoht ligualiper estrinfeco feeno fi cono= 
feono, finalmente moftraremoaturti le loro medicine feparate,& 

cominciaremo dalla tefta, lagual'è vafo e habitacolo deleelebro da 
cui procede la virta delli animali | & fegnitando andaremoin fino 
alli piedi del'orbo» ROL A 

Dell'Epilenfia come viene alli canalli, & altre 

I beftie,& comefi ctira. Cap... 
Piagge che dice Aleffasmdromel capitolo d'Epilenfia,gue 

i, ffomale 3 nellateftaze pofsiede ogn'infirmità cattiva » laquale Ad 

alcanig! bannodetto geronafon interpretara facrapaftione ‘altri 

gli diconolumiaticusmorbus eo quod fecundum: motu Luna co- 

moueri videtur. Altrig? hanno detto araclea, forriftimarb acerba 
| pofstone.Dicemoche quiffa malaria fi nutriva dal celebro;dal quale 

Qrocede custe le virtù animate, bin efo firegono le virtù, enfiriue 
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Mt; LibroSecorido 11) 739 
LL sy li nerni che derinano da efo. dal quale il corpoè ramificato, COR. 
2 Eolcardoli aldamente welscarraccasonero nucha debealolor prin 
Micpi0. dondeprocede fubitamorte. | og 
| zxfecondolaFilofifia ne! celebro > emedolla del capo > fono cin 
4, «gue lsoghisò cellule, otero cinque babitationi,donef0w0 irefori del 
i decinquevirtà,ficome vedere, fontiresodorare, guffareze palpare i 
 adunquequandol'animale cafcain quefta in sfermità allhora fi pere 
done potentiesonero wenediefiifenfie: Vicini) 
06 I feani di queffa fiè che fabitamente cafcay fi fd fohinima nel 
. dabocca., vercalcitra conti piedi , feno cafca, và con la fchena. 
|. ..come infenfatose cerca appoggiarfi conta testaval murosEt fecondo tb 
__ «dettod'Aferto non fente ba prefentia dell'hmomo;; cr fappiate chel 
n animalecadusoin quest’ infermità per fin cheli durasc>è coffretto 
__. èsbattutodaeffa infermità non mangia, & non bene  &énelvifo 
di. Ganentenole, pr congettecatiione d'occhi,& alcina volta prendela 
du cserracomidentis > Lv. i a e 
| La curafaprimamente che l’animal fra collocato nella Stalla fc 
i. #a,chenoncifpiraa!cun lumesdipoi gli fiano legati ffrettamente li 
|| piediinfiemel'vnoconl'altro  pmilmente la testa in alcun legno» 
_ acciochenonfi poffa rsouere sonero now pofia sbattere lateffasn tere 
È ra; farfi male poiche tempi nostri doppo curata Cinfermeta ha» 
 nemobaunta fatica a‘curar le fravare d'effa beftiaze poi s'vfalafio- 
botomiaalle venesche fono nelle tempie s che così approsa il Filofofo 
| Affertos&infonderereli perle narice fterco di cicogna diffoluto cor 
i. acquadimalwa po; lacaterizamelle predette vene pulfatili delle 16- 
| Pd piera mezo la fronte doue:fa fatto la fagnia.c6 inîtrumeto diramea 
0 feheatra per Forame della lancetta, mon troppo afo ndo. Et fe peù 
°° questonon fi fanaffe daretole queit'alera;ch'è Solenne medicina , lado 
_ qualeèchiamatachiriacha diateferon.| Et tdvo vnol dire chiriache 
(L guanto dominadelle medicine. Diateferongrece vuo: dir compoffa, è 
dir fascade quattrocofe. E! queft'èil mode, R. gentiana,areStologiaro- 
LOI é tonda:mirra ;bacaJlanri,& preparata paùte configili corn mele fihiv» 
© Aa fersalain vafivitriato, e quando bifigna gli darai di queffa 
medicina meZacnza con vino,che farà erande operatione in tutte 


PRE 


e, molte altre infermità fecondo che preffotrattaremo: sla. 
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cofa s 04ero compofitione di que fi € polueri "fat fia onze ‘tre di pol» 
ucre ylibrevnadimele fecondo ci moffra lo Scasella della città di 
Turheamnelfuolibra. - A di 


D'vn'altro morbo chiamatoepo plepfia, 4 del.. 


daftacura. = Cap. IL 0 
pinco è quando l’animale cafca fb itament escome fi spe 


lentico , & non simena, & non si mone aleunmembro pare 
sh e sia PVANRIZA quefto si canfa per opilazione., lagral e prina total. 
mente li fpiriti fensitiuix& motiai delle cinque virtà. Et quefiain: 
frmità è nominata da Greci dalcadors:cioè privatio fenfusyes mot AS 
@ègranifiimainfirmtà, quasi nom si può guarire simperoche 
quanto l'infirmitàèpiù perscolofatamtopikgranemente si cura se 
puatoilmebro è piw nobile ,tatodenanoe(ferele medicine.E diremoz 
che si debbia (ènuenire con vapore di fumo, & di coft calde, siccome: 
lo caftare; areftologiarotondapific a groffo moda , e pofie fopracare 
boni accesi, che l'animale ricena bene il fimo delle cofe-perle na 
re, efe lj face iac riffevicondecotti ont cv di camamilla & di. PULA è. 
Esfelabefita si cominciaa (entire s l'infonderaî perl narici cafto» 
ren diffoutoconfagodi rata, onero com bolitione di vino vasa, e dae 
volté finche: si fani.Altri fiuij hanno approsata queff'altra medici» 
va slaguale molto gionaall'infirmità delle pacie ,c& a tute l'egri» 
vadini di nerui > alli apiusi > cioè quelli che fannogiro , vele 
gonosi a torno, & alli frenetichi > & a quelli, che patifcono parali» 
sia » Ercosìsi fa Toglie filoalves. vaa paffa fenZa arili ana li- 
bre vna,fquilla arofea,mocelle monde noce mofcateszuocaroncardi 
‘montmaci. ana onze vma garofali, pepe longo. Ama onze meza fiabe. 
gemma , galia mafcata (pica nardi fticadossana onze me qasdearico 
| 'onze 3.radice di vita albaben monda è pefta libra mera peffarete 
le altre cofe fottilmente ».configli insieme a ficolento fino alla ccn- 
feramarione delli (aghi. ‘Et queffaconfettione daretcalli anima: 
Mi, quali patiffero per molte volte, Sinciafouna volta gli darere, 
oe vnadiffolutacomvino caldo fin che si fari. Et fempre diqu effe 
confattioni fe me dene hanere di fattein bottega perche reolte volte. 
la medicina non zione ;\quando alle fica hora monla darese 
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| apinsi, ci quelli che patoffero vertigini , liguali si girano & voLgo- 
| MOALOrmO per agrananento del celebro > & per queffo guaciono 4p- 
fo. di poggiati alla mangiatoia, & perdono il vederese glocchi fono infiat - 
ti, co monmangiano. Adunque quando vedercte quefti fegni , le- 


| garetelatefta delcauallo insieme condi piedi, &tagliarese la co- 
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|. todellamano, pertugerail'ofo castamente quardatesche non $1 106= 
| cafftil panodelcelebroconl'inifremento, & cascerat ; qualche g0c- 


| ecpreffodinenteràfano.. I 
«_ © De fegni&curedegl’animali rabbiofi. 
Mn Capo Ta 

LE I Acdmottione del'celebro,laqual per molte dolore Je beStie rabia 
0 A) fno:et altri fani fono,che dicono,che procede dal core et dal pet 


8 fa fecco Rende per lo gran calore del 'venenofo fingue d'effate, et 


| sémpodell avremo per conmmestione di cofe corrette,che per loro cor- 
Be: vottione corrompono il fascaere ditentavenenofo,et però fi carrom- 
(tg pel celebro,e per lo co:ffrengimento nafcono accidenti,che l'anima 
padrone, et nel principio (ente accidentiterribili nel dormire offit= 
fronofel'occhi et fempre fpantofi, er molti dicono che margiazer ale 
1 eridiconoche nom mangia.Et Nigrefsio dice, che fe l'animale verrà 
| quarito per mezo di qualche medicina, conniene che alcina par- 
___ #0del'ceruello rimanga fcemata , onero infiata,o Quasta,t$ per quem 


a vitto andrà grastemente percotendoli inparicte;va dabiofo,&-tar 


| S@afi faccia per cielo c&-per volimento di vento iperoche miglio» 
i ra mon compete in talinfirmità. Et primamente fi dene togliere 


i . b fingne 


& 


«Erfe con queffamedicina non potite foumenire 5 o#ero curare li 


 Fennasn mezzo del fronte tra l'una fontanella, e l'alirade gl'ocche 
conunagobia di ferrocalda, lenarete quello che fara in mezod'ejfo 
i È so se È ; n ai da, Di Ret, ii P PE "pa . ì 4 i so 3 èi si 
 anfirtmento; dapoi con Un crisello piccolo MON poREsL0, SI COM È ildiso 


ciad ‘acqueta fe fe ne tronerazet poi curarat il luogo con pece liquidaz : 


| zo,et dalle miferaiceset nertiche nafconodalcoreetlacameradef=. 


d'imuerno per freddo diuenta il (ingue corrotto ser venenofo set nel 
 detuttafrmanziacon lideatte questoperdeil fenfo, e noncorofie ii 


 Polanimale farà grame 5 piero, la parte del capo done rimanerà 


do con il'capo chimato,mancali il'‘videre, perde lagratia dell'abdare 
Wang tando, bewendo. Laqual cofa il [auio Nigrefsio dice.che questa» 


= 


- Delle M LIE appartin ehte à Ci UA slli. 
pasa dalla matrice anco dalle tempie; teu deueji aftenere dell orzo 
per ire di , fatto quefto eli darai brodo di verze sedi lattuche 
per #re dì s ouero glidarar radici di cocomari, afimini verdi praglia= 
ri minuti, © fateli bolire com oglio in vafonono , ‘che marchi il ter. 
Z0,0t di quefta cofa‘vna librapertre dì, accioche la bestia fipurchi,. 
cx doppo questo vfarete da Vigna é ordinata nel ita d' n: 


popolefia per molti di allongo. a VOTA o 


Di n Mmorbiuehes Mera ge peftileri 
& contagioli. Cap. IV. pi 


Amemo tromato nelle feritture degl'ancichi altri o quel Ara 
te molti modi di queste pestifere infettioni,leguali Nicrefsio, 
nil 1.libdella curayche fà de gl'animali brutti, vuole che di quella 
infermità fi tronino fette [petie: Aferto; nel'trattare chè vfa in 
questa cura dice sche fono fpetie quattrozcioè humida,feccasartici= 
lare , cp aprofimatrice, cioè è ficcoranea yi n0n procederema: con fsi ni 
e&vfaremo li vocaboli ) che s'vfano nella legione dell’Italia di ciaa 
feuno li proprij nomi.Et cominciaremo dalla poftemase che fi fa alla ca 
raca soneromella seRtasgiale ‘fi dice cramore aim altro modo corizia. 
IH male delciamoro volgarmente ? n0 mebnato,O* altramente Agrip= 
pinesonero Agripparta, ocra coriza, cioè È postetma confermata nella . 
 teftasdifcende dal capo per le marice per molte occafioni.. Ma noi Cla. 
ncralmente trouiamo come pronéga d'a canfa freda , ouero per man - 
° giar di cibi muffati ‘pera dirartrovpa fetta troppa famesanero perl'.. 
acresguando fi corrapeser manda li f49i vapori abbaffo,& cori@pano 
‘eb'infettanel'animali ve molto piùfoc/lo pe eRtontagione di finiti mas 


serie, pertatte queste cofi poffonmo ven queste infettioniscà fono. 


fpecie,come fi può nedere,delle quali due fono Rara bpuò 
diréesche fecara. L'incarabili fono queffe, quado dj ppareno dietro. 
le, gii i fonme fetente picgandofi all'una banda all'altra del pino- 
lodelnaja! & queSto per! più grande calore » che (ouiene dal corpo è 
guai sid, lamateriaferi al polmone, quale diféende dalla teffaxc& ale 
14 90) u contienz che mati il nome; chiamafi tempima,o veramente 
periplemonia,e cioè jo fettione nel canale del polmaze «Et alcuni altri 
Ligicia AO > » che quefta snfirmità i face edera; prize piarfi E nel 
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felt). bibro.Sccondo 16 
pempo quando mangia ba ferraina che fi rouat'aniviate piesisrico, 
por. vergli nostri fauyaltbora camulcano Le def ie immoderat ameLeage {i 
| fpiritali bri vengore a patiresgr effere lefi,cis allora cafcano nel 
1 Uainfirmicà & divergono mortali o quelli, diquali fono costretti e 
| quefta pafsione non pofono guarire, ch'è malto difficile darli founo= | 
| rimento, & allbora fi dene partire dalle beffe; e per dijperato fede. 
| mecacciar fora; accioche non infetti gli fani Imperoche è morbo 608 
| dagiofi,eNigrefsiochiama queffe petilentic pafsione feomunicate 
‘che vuole dire primationise? feparationi da Iliboni. Li fegni di quef a 
| aelprincipioandatiche cafca nella fecida infirmità di periplomonia 


d 


I 
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| prodarà perlemarici bumori vifeofi,liquali procedonadal celebroser 
| monpiznano , (I cominciano a lentare îl mangiare» affottigliafi lè 
| ffanchicon foritodi naffi malamente rifiata , & melfine di questo y 
| quello che produce per le narici farà palido, & venir di mele odore, 
i &pazari fortemente, e alcena volta s'enfiarà le gambe &eveni- 
IS và magrozcon pili arizzatize parerà ch'habbia St retenra di pettose al 
__ sofsinche faffride,e vltimamente nel fine quello bumore, il quale fé 
| conduce perle narici dinenirà roffo, otero va poco fanzuigno, acre- 
cio.Et allbora vi dicorche non può caparesche conuerd morire.Curse 
| La fonentione di queftagrauifsima egrivudine fi è.che l'animale 
| smoftrarà questi fegni > cioè Anantiche fia caduto a periplomonia fe 
(farà d'inserno prima fe li debbia coprire late ta>dapoi li vfarete que 
| #otnchinamito perle narice molti giorni inciafiva giorno vnavof 
| fa perpargar lapatredine delcapo,tolli il fuco dell’berba,che li Gre 
usi chiamano anagaliassowero fanthalaset quelli d Arabia cpiain La 
| finoè nominata aurictla maris, alio modo morgilima,laguale fi è dè 
\_ zre fpetieetildezto fugoperciafcuna volta con due accettabali l’in- 
| fondereteperladefira, © finistra narice dapoi legarere il capo cow 
_ %piediper(paciod'vn' hora: accioche pe rlochinare della teltal'hu 
= morevengafore mediante le virtù delfazo. Et alcuni altri voglio» 


e 


dadeftra narice alfecb4o di l'infonderete per la finira vna dra 


DL \Reaperciafcunavoltaer(ecodoche vederete la quatità dell'humore» 
| Edeinquefa medefimacurala confettivne delli frutti del latex 
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ro, dp dellafenapa infieme con mele per condur i bumore fuori delle 
seft4;g vale mofiramo 19 capidimateria uocofinrmata.Et dapot ilcor 
fo di molti giorni quando l'animale farà imgliorato fe li debbiade» 
uttare la vena del palato fecondo fard lavirti de l'animalese debidi 
° fili dare la cofertionesche nel predetto cap. lanemo moftratazlagual 
“comincia l'altra testo dice per mondificattone dellateffa. E quando 
mvederete, che la beffia per le medicine non guarifce di continzo 
“pecgiora[eprowarere queffosStrappateg lidelle erenidelcollo fe 
effe ne “veramno leggie vmente fora mal fecno » mafsimamente fe le 
“gambe dinanzi perla mollificazione de nerdi > che vengono dalla 
pacha,fe pizZafero di dietro allborafappiatò che per vifolazione, e. 
| corruttione nelprimoboffolo li werni fi rilaffano. i 
‘.. Della feconda fpetie dimorbi contagiofi. 
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YO 1 fecondi cofe.laqualè fipav Himare granijsima ) &infaltibi- 


A le nfirmità, fecondo che fi prova per quell'iltomare di vireà Ni 
grefsio:R enecio,ilquale l'ha nomatofarcem enòfe jer Aferto l'hac bia 
mato avtetico s x noi lo nominarema bafalcam. ‘che così è womuto 
da Greci, da Latini talfoncaz altramente rat Poter cià terrà fo= 
neata di talpa yonerojafe ditalpe’. Er altri fono che l'hanno addi» 
mandata verme volattizo, vaperoche fa fimili pertuzi crefcendo, 
mancando, lea quando alcuni de al'animali farà caduto in gueita ma 
La E peffima i ferzione fil banaguardareli fon & parvirlial 
le raZZesche più che l'altre Jonocontagiofe in finvilivudime di Lepra è 
— Ifgnidi quefta fino si b'alcume volte produce perle maricifcore 


renza pallida, 0 verde fecondo la'teviminatione della cofa; vanda 
fuori l'inmidità, cioè perl fianchise per le gambe, nelle GIUNTA= 
res nel venire, e nella teStaperforando la corenma a modo che 
Fanno le talpe gl'enfia il caps tortogiddi alcuna volta vnode pi edi » 
Et Af(ert0 gel Jad trattato ci moftra queffi fegni sala teffamolto 
DUO ul. Re Att 
‘vdpallido, oaero cooetto, aPobtiglia il corporalterengia l'arterie» cioè 
| de vene palfatibi fî fanno manifefte, È in questyl'amtorità predete 
da ifpiana malto bene, qual dice now barer luoeorecipiente di quefta 
colera ,G di quefta malitia © Ji méfficà colfangue A diffi lat | 
ae i. e l'orecchia 


RI ene 


per le mavici feorre affai humore-eròffoo verde, onero fa: . 


Le NZ RSA TA saint rai rt ia ni is i n 


IENA n RO 


TEA MATA 
chia, &corrompefilcernello peroce aftunk deb rofrire n, tizia! 
lycol'tamor dellacolera alli membri per li cardtteri aslee fono nel 

cio per li luoghi concani pingendo l'humor corrotta cei sefe- 
Da fiarido perte vene capillari n fi conduce ala coreana 3 G60n- 
CETO OOo: 
3 ua. cofa 6 he paia lecito alli noffri amtecs; ori hanex fcritto 
se fi curi quefta infirmità, dellaquat c ala Larenzo Re Roma neÈ 
i evuarzato diceschhe Fidene fare la flabotomia alle coffurmare vene» 
‘con viuerentia faa: on.loa detto bene simperoche 19 Falserigosi pa 


via fare lafaguta 3 che ci correria mmaggion auguinento d inferto 

O meseb portarete ibcorfi bilvone per Lì [moghi,d aadebesA Sa gie e 

| furale perla diminativne del fangne equeffo dice Nigrefsio net Io 

hibro se vualebe La fagna fi faccia awonti che incominci a 1Marcire n 
uery nel fine, quando l'animate farà rorasto nelfuochier imcarme a 

RUbor4 (Oli delbacanar fango s &quando L'infermità è netto 
nonft gli casi fanzueimpe rovhe indebilific et toglie la toro pefa,Et 


A 
Rsa 


certà cofaèibe duramente qu oftapafsione fi poffa fe amar ez tb ALONE. 


ale pocofe necnra,ie il mulo mat fe ne guarifee imperoche di equal 
td on dedcetto; alqual s'attri baifcela fua delicata wataura. in firme ‘u 
| invaturalem. Etwaole schelafobotomia fi facciain tal.curanei 
-  primcipio,che certo è;cheb'antica pa, (sione gl'bra tolta la potentia-p.r, 

| daqualetrippo fralberizaràl'hamordolerico. - |. | sirio 


Sai 


i Ouanrinzie l'infirvità fia difperata per quefia mon lfisarero 


dadeteriminarazet diremo che priva ch'altro fowenimento vi fi deb- 


| badare desonveffere dewonbare le vene confhete da quella bandi, do 
| ncchefidimofirailmorboset canarete tanto fangue, quanto fara la 

| dive dell'imimale » ciodche fi cauivarito fenzuenchelicer fideneffe 
Mare porrvna.E? queffo Sintende auantiche lbflamo afcite più che 
Wai fsicila Pt fè più falecitamente fi potria fare, ia queffofi di- 
mofra la diferetione delli maefiri ch'allbora fara ne ceffariofalafia 
ro folamente lanena delcollo per non condarre [ bumeor corrotto i 

luoghi « Èt fabiramente dapoi lo canamento del fangue fe li done 
nere und ffatera di eleboro bianco anantidel petto foarmando inte 
odna Weza pata di mani vdapoi ligaraconfiopaZza per fin che 
Off bibbia Acafcare ; et quefiaè'incentione d' Affertoper c4- 
bitimiri, Et fe dell'eleboro mon si ironaffetogli dell'herba, che 
rp dl ; £7) chiama ji 


"IA 
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fi chiama Marfilio dalli Greci che farà fimile operatione,e quì dei #0. 
rare che lamalitia dell'elebiro è tanta che vfandofi quella poi ne fe= 
guiria danno irrecuperabile,come per efperienZa fi potrà intendere, 
& però la cofa di detto eleboro fia onZe meZza con il modo, & ordine 
detto di fopra. E fe queffo nom fetronaffe allbora ii fia posti li fétoni 
ananti del petto, di forto la gola che per l'afsiduirà,e fpefsitudine 
del menare delti laZZi l’hamori fi moueranno &veneranno fora. 
Le infufioni di quefta per aftergere,c> mondificare li hbumoriche 
peccano hatemotronato congran industriadi efperimeri fauijyaccio 
che tdta vetofità,oneroinfertione fi toglia via. Et diremò che fi deb 
bia infondere per molti giorni l'aceto fanillitico , che così lo chiama= 
mo li aromatari;ilguale in quefta cura èenolto falurifera,c& per que 
fto il maeStro conuica che preeda in qualtepo fi poffa fare le medici 
nerS le potionisaccioche quando bifognavfarle fe netroni di fatta, 
imperoche d'ogni tepo mon la potrete fare. Et fecondo la dottrina di 
Damafceno così fi fà,toglierai delle /poglie di cipolle.fguille, cioè glie 
che faranno le mezane fra li fcorzi, e quello di denttrostagliédola col 
coltello di legno,dapoi l'infilzaraico l'ago puro dilegmo,et lafali ft a 
re a feccare all'ombra q0.dedapoi li tagliarai minùti pur co quel cor 
vello di legnoset per ogni libradi quelli fcorZi metterai 8.libre di ace 
to biaco buono,c& mettilo in vafovitriato,et nettosetarale bene che 
noci vada alcuna (porchitia,chefia il vafe co la bocca Stretta,et dan 
poi lo metterai dberi quaranta giorni al folesS nota che quando fevo 
gliano cogliere queffe cipollesvaole effer il mefe di MarZo,che tanto 
fino buone , & di questo aceto darete all'amimale per molti giorni 
vnaemina per ciafcuma volta,che 80 folamente gionarà a queffama 
latiayma è buono alle bettie ch'nanerdno la febre st alli pellentici et 
aquelli,che patifferodiffaria. L'altro teffo dice che fi debbano purga 
re queftomale detto Balachara con il fugo della radice del cocomaro 
agreSto prédédone, per none giorni vin claféun giorno mezo feffario, 
da poi le infondarete per molti altri giorni la confettione > che (i dix 
ce chiriach, lagualcon vin caldo bianco e baono ; perle narici vn- © 
\enZaperciafenma volta ; infim che l'animale fia megliorato . L'altra | 
litteradice ; ch'intalcurafi debba vfare quest'altra medicina » ba- 
quale purga ce metta le putredine del corpo preftamente. recipe, co- 
loquintida,mastice,alloè, affenfo Romanogerapiera,e dette va poso 
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ive con acqua di foaroli > & infondergliela per volti giorni per 
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‘Della terza caufa, e fegni di talinfermica o; 
VETTA LI 
Vefta infermità del polmone, qual hanno n01#4te fofpiro sen 


È. 6, ‘matico , quero viatico mortale yimperoshe fempre foapprefti= 


| ma alla mortes [1 608€, "acqua difecca dal caloredel Sole, 


| Gecosì difecca l'humidità jottantiva délcorpo: queffainfettione se. 
per laquale nom ricewa la virtù delli cibi.li mevtbrbmutrimentali, 
imperoche La malitia dello fformaco n0w può mandar per viamiferai, 
cail nutrimento alfegato,© il fegato non può mandar pertofopplia . 
| mento.ad aliri membri (puritali,&> per queffo il polmone di continuo, 
| fidifeccact manca. Etperò Nigrefsuo dice, che più leggieraceraè. 
| allenare, vuero fiemare quello; che foserchia che non è ariffora= 
reset crefiere quello, che mancazet per questo gli huominiche pate» 
| wo di queffa inferm ità,n0n poffono quarire sche S'adimandatifico,et. 
sarto quefto fi pate per lo polmone, che n6 puo canar l'acrer e comuie 
| che mora, cx viafuffocationis. i. Ce 
Li fegnidi gueffainfettiome Son qué ftifecondo che dicoro li fani, 


gle 


a chedicontinao dimagraser afiottigliaset fempre fi lamenta quando 
| giaceset lapelle è dura apigliare ba La fchena dura,es le gambe paio 
| modiftefe,etnonmata il pelo vecchio per faa mala comple fsione Der 
| non purga come quelli , che patono periplomonia ; owero gli farcime= 
È gufi et tofsi,et pontamo che non toffa,non gli giona il mangiareset al 
tri fans hanno detto,che quando le beStie cafcano în quefta infermi= 
sd del jofpiro,fappiate che produrtà queffi fegni;anfia pe(fo. pigra» 
| mante tofîe, fornacchiando ftride. E perche queffa in fermità è dara 
ad aiutare banco trouaro le cure > et tolti da altri fautj. di quefta 
| arte legualioperate che faranno nel principio della canfa faranno 
perfetta operazione . POET, ARR 
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Cura di quefta egritudine,& infettione. O 


Caprotti 


| 


E T prima diremo, che fé gli faccia ‘questo bagno acticehe veni 


}_,gainfudorizet rifalua ladureZzatra la corinasela carme d'elcs 
me humorifofocati R.trafinarinatimoruta;camedreos.camepiteos, 
calamenta,prafsiumentascamamilia,fo glie di lano, orivani,abfé= 
#4 ana manipulowno , e vogliono bollire car buon vino bianco fn 
che ficonfumailterzo del vino, e poi con St amsegne di fopra il dorfa 
dell'animale fedebba fregare contra pelo, ci damanti il petto fin che 
il fadore venga fuori sé dapoi fabeneafcinzaro inbuona Stalla, Di 
Seli debbadare deil herba amangiare, fe ne farà iltemposomero dele 
da remolabaznata, onero drzo renaslaso inacqua,onero del ran cor 
#0,ò fieno arufato fe gli vorrai poi dare da denerecontintamente de 
scono haner dell'acquadella deccottione di feme dell'altrazcioè migla 
malifca,farà alquanto l'adimale afettiresacciocheper fere bewa del 
dadeccottione et quandoin turto animale nonse volefiebere, fe 
di debba dar per corno due volte it giorno, debbafi continuamente ci- 
bare con cofe bumideyet guardarsi di darli cofe fecchesascioche tan 
sa ficcità fitolzavia. Debbafogli dare set tenere la curach® ordi- 
nata al capitolo della toffe sche vicnedal membrodentro Jako che 
la graffa del porcosquale 20m fe gii deme dare; imperoche è moltò fola 
tina, et non faria al propofito,et allatentione dellamalitia. Ma fo 
pratutte l'altre medicine deef infondere il latte di Capra recente > 
cheè approtata medicina» © di LIS 


La quarta caufa non confirmata. 
DI Gap. VIDI O 
W TItimafi è confermataranfandofi pe rmalirecgimenti lagna- 


Y leperco agulatione di freddo comincia a fardapofema alare 
fs, dC OREDONMENA ola da lo 


54 
} 
$ 


fa battare la bestia per le narici fiorentia bianca et chiara, et que 
Si nor fono pericolofi , [e mor fano molti li hamori vifcofi ; che quefti 
nie . fartano 


= 


wgotempofic me amanti hanemotrattato et 
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7 fi Gfpesti i liquali procedono dal cel Ad e of deseno aiutare 
reftAmente s altrimenti intrariain alive fpecie maligne.Ei quan 
valcune volte que fg imuchi fofieno saluti questo E ‘ch re. ‘piglia. C glo 
e del fangueset mafsimamente fe coffe fee fappi che è di mala cople e 
sione setl'asimale nn è è (emzia febre Et alcuna volsal induce fpef= 

fiperta dimueratione del semposquando nom parga + 
È Acura di questo si È «chest derono fons mire, e curare com co- 
JR L fe calde, er prima: smsente debbe efserin bona Stalla , quando ff. 
il tempofrédib,dewe tenere lateféa copertasci debbomofeli mette - 
ne li ‘frartini ‘Sotto lagola,che'in quefta chva (co molti efperti per lo) 
| aonducimento delli bumsori che attragono:Dapor li sia fatto l'obuia» 
| ico, cioè ftormitorio:con caforbivso con velatrosonero con pepeetin- 
 fonderccelt per doi giorni dellagrafca porcina bonafrefea diftrat= 
‘zanelpignato; che e (e l'animale Fofîefi Ge maturarà la fredde%Zza, et 
Ì da frettrradelpetto squale pere vagulatione di liumore flematico ine 
pedifse il fiato, et conuiemche toffa» Dipoi lav vfarete queftaconfete 
#ione fatra della femeradell'herbashesichiama:dalli Greci Carda= 
mus Arabice Torbafaltefeomer Madierazinlatino si ‘chiama Nafrw 
cio,ilyuale: di natura: fiaè calda, :feccain terzo gradb della: der 
| safermenzapiffatamiffacommete vfarere dargliela (pelle volte ine 
pe: mangiare ‘al casallo conta manvinfimy che ci appara famità . Et fé 
 fardil tempo, chie la ditta herbia fi trouaffe verde » vfarete sa 4 
mangiare, owero il fezo di quantità d' vwconos le infondarete per 
 lenarice,e& fe il detto agomeffoconbatte caprino le infondarete,rò 
fi blueral'humore, & Do doloredel petto. 
| L'altro tefto dicedi frangere il fruttodel'Lauro, omero conle 

prarallie delloro,d& feme di fenapa.peite & conmele amodbchi' è dee 
| todi fopralevfarete dar alli patient: per molte volte .. 

L'altra letteradice per purgar isbumori del cupotegli:lo fio idel' 
Èherba, che fidive Stafifagria:, && perle narici al'modo che biauemo» 
mottrato: di quantità di vnoconps che perfettamente parga:li humo: 
nb'delia reffa; owerole farete mafficare le frondi dilla: desta berba >. 

ehetraberàle fibmme del petto. 

Altri fono,che vf@no di metterel'oliodi!. ‘Lauro dentro l'orechiez» 
| Sapaleèdi grande gionamento contra ildolore dellatesta, fa dife 
Ha i folucre: 


18 Delle Medicineappartinénte è Cavalli. 


olmere li humoti coagulati nellateffa ex ca ndafrigida, amolié 


altre occafioni fi come trowarete alla lande fna nel antidocario di Da 
mafcenos& il modo di farlo fi è questo,toglidelle bache di Lanro,che 
fiano ben fatte, & pifale vmintre che fono verdi &frefohewy farle 


bollire in'vna caldara & dapoi premi & raduna quelochemuota di 


fopra et di quelloche abonda d'olio. Et dapoi ripreffa vn'alera volta 
quella vacuarà & quello debbefi powere va vafoes rifarlo a' bifogiti s 
 D'vn'altro morbo dettofimantia.. 
Cip TX Mia 


4 


© Vimantiaè vnainfermita laquale nafce nella gola dell'animale, 
5 S cp impaccia molto dello efFracre , &canar delfiato, & diftende 
dallatefia , della quale il fauio Ipdcrate alla curasche de gl'animali 
brutti referifce, chemolte altre infermità per queffa occafione pof- 
fono venire: & depone cheslfingue fia la radice di questo male , & 
vuole. che queffa infirmità poffa ventre in ogni tempo ma la più {i 
carafiè quella, che viene d'innerno nel forte freddo percioche fi fam 
nas e intutti i modi ch'effe venzona; piùfecuramente fî poffono cus 
rare nel priscipio »che nel fine. Et molte medici dicono che queta 
infermità ft è di ire mantere delle quali faremo una medefima cu- 
ra, imperoche compete fimbli farmaci. I fégni di quefta infermi- 
và fono quefBi,infiarione della golla,cS dellatesta,eroffolali la canna 
con fonito di nafcisanfiando forte , maffica/Ppeffo  & vuole ingiotti» 
re, & non può, & hà gliocchiinfiati,et non mangia, et quando bene 
“ritornatndietro l'acqua pe» le narice. Ù deg 
© Primamente dicotto.che fin fonmenntoper dinerfione di faznie al: 
Sevene, che fono alle pajforè , dinanzi alle vene della coda.) eè x 
| quelle delle gambe set in quelle dellalinzua. Denefi ripercorcre,et 
 difeccare cò cofe Ftitiche,lt come è fommacco,oline imimatarefcorZe 
di noci,feme di roje, bollendoli con acero, et vino fopravi aggiunge- 


reto alquanto di maafto cotto, etti queto fe gli dene fpeffe volte al 


giorno lamare la lingua, et etiamion quell'inffrumento che fi chia- 

| 04 aqua pargium.e bagmale (pefîe wolte la vola ee 1A done è la poste- 

ma, Denefilanare dallaparte effrinfeca ona detta lanattones ace 
fia SIONE AONE RP i AVAIRI DA E ARONA Oo cioch è 


4 


# 


‘Libre Secondo! | Lt - 


1. lo rai fi pofa lenar il ‘pelo ;Ì \04CH0 con Aceto preparatò 


“MH 

item altra siiina k3 Iaquale pur fi cf desevfare. nel principio sl 

CICA fel lidene fare fumata di fotto late fa di-vin bollito cdl ‘her 

a,cheiGreci chiamano flomons, gli Arabici baferius, in Latino è 

omin atatapfas barbafiusc ancora con il detto vino le lanarcte Li 

1 la gola comes’ è dettodi f6 i fo, (4 IE \ 

i n L.liro rejto dice) questa è ò perfetta medicina. recipe alcà 

e granella balaustre sgalle spiratro,, fiorze digramati accetto fe 

pepe fale, at moniaco ‘anapefte equali; can vina foluti,c& convnà 
Gusta di legnotemero ycon vna fpongia attaccata. fel capo di quella 

fofpasin modo chenon faccia alcana eoriatione nella chi fai | 

‘detto vino ; tolli vmnerto bonino acconcio in fimil modo, & queto ft fi 

vutenda nel a della ua per Pair "E ed srangart la Le 


AIA ca IL 


I Delle € aule della febie,chee Viene SU cavalli & 
I o caleri ‘animali. ds ‘Cap. dr. 


A È SI bea della cura della abre bAneremo dave? 
A dere lacencerdanza delli faug compa icori che han detto life» 
— gnble. canfòs e le care di effafebrescometrouarete sper ben che poco 
SZ pf SA voluto trattare per le-dubbiofi cb ofenre farmacie Apar. 
“i dinenti adefa, allaquale daremo li legni per ordine a noi mostrati 
per Nigroftiodi, plubio,e& Afferto F:lofifose d'altri ejperti.Tratta= 
emo lacura, breaemente daremo alcani ordini dall; fopradetti da 
I Sperfai foprala detta caufa brettigado qu elli.Et ‘efponcremo delia fe 
re dell'estate «poi quella dell'inuerno & fe guiremo quelle che fî 
niro dal male digeri ire 0467 segg? alteratione d' Bumori fanguinei, 


SA, 


PI VI Rana Aranda aditto fi di pu il i dia) i -È4 febre 
@ plebe dg Dr ti Lost veri fi de ci setta fe chndo il trattato nel2. 

LE sappare manifefto;nell'atà 
r con i test aclinata ci quand fi Gasdr dapare hbauere Ghae A 
fi ui ipa vugne le gambe f ppera sie li piedizeti ;Adio È l'ala 
25 °D ra 
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io ha. colatier infissi, © o la'3 PAR infocatari ripartata gra d 
ne, dicefi ». che quella pafston fe ‘canfapo corfo,vhe L svimale ha | 
effe fatto di notte; s forsatanientezo PRO \abondantia di caldo, ;0Rero 
difeiddo » è alcenè fate per bamor crudo quando fe glidilaQo | 

mouello,i! quale è diro a frangere: 3 duro 4 pidlive.Erin ep dò 3 
Uefina crd Nigreffio remacio vasle, che cranamente fè è poffono cHa 
rare s$ mafsume quando abanti che paffa Vbtre di nor è aibtata,. 

verche mojfra,come dicono alcnni faug degna di fede,che le beffieni | 
po fofrir più ‘bhe tre'd) la febre perche mdorono pre fhamecate,c | 
Li fegni dellaquale infirmità fono questi îs tiene il bapo baffachimatà 
attria,t apenaporta Lod occhi aperti le labra Pescara e CVAME La 
Za di i tutti li membri, cy li tefficoli fono dilungati » va poco ma 
ti,e&tutti li membri caldi, & pulfeggiano la pole l'anfiofpeffo, & 
Galdo ; 10 ste alcunavoltà con andare dubitifa , dice c'ha faftidio di 
mangiare hà fete grande, veghia fempre fenza dormiresta cagione 
 gelaguale è È come moftrareneo piper. (AU 


Della bio dell celate che: viene asi ca 
&aleai nimali si apo dii 


dadi fonog otl'anttori sv fotentione di tal MISTI nea I 
(C iano li farmaci » > quello con che fi deue popoera Bubineai n 
quando ha AC @aizi)i i toglieremo da ef & «irema, E 
mente fe faccia! la 1nfa agnta alle vene,che feno nella facciacioe quel. 
"o delle tempie, che queit'i è loro dott:1145 lol: MIE anelie vene ven 
‘gono dalcnoresc dicefi î faneue arteriale;)! come sel primo libro ha- 
det mostrato; eg ess Fare quando ibporo il calore în marne 
rale è declinato & von li fi deued'arc'a mangiare ‘dl primo g ciorno tr 
wm0dò alcuno > & poi li i darà vnpoco di di enos meramente herba 
verde , facciaftandare piano e fwane s& dewe fare is bona falla 
calda; d& dia ev questo fi dese intendere fé l'animale trema, 

‘ Buero chei ti LEM ro fate freddo ch ‘alibora contiene chef ; a 6 pr: #. E Ri it 
Saf alla ca Ide: it quani do comincia A svaigiale, digli dell'berba ver 
"de miantazo tagliata, 1a #0 9 fe né erovafe dacli dell'oro omolefi Caro 
“da Cla in poca quantitaEtà donere notare che Je f animal le WAGIA 
n0n 


ME ® “0 
pa pi : | 


“SS 


to / lubro Secondo: .1/ 11-73 1% 
febresche quello ch'è costretto di febre mon pio mangiarerna 
ente cerca luogoda coleatfis & colcato interra alkare non fe 
Dicono alcuni faujicheileanal febricisate dal principio infino 


i 


Eoticre dì fe rimanedì non fcurate,maife libera Er in queltofiveo 

ira l'autorità del fomato dx dice che not di Daffayche di queffa palo 
fame aleva doglia finivà fe è aiutato. sE pare allapredetto garrore ee 
ni fagmare quelli vauallizche ni moStrane (egno di febresche fe l'ani 


«uguale hadefse fatizatanon fe Va fia lenata la forza #£ ceffarta p erede 


"Simpediria La vixtà vitale Alli reprotatiralliquali per tatt06 <rec- 
chie cercanotrarfangue nella effremità del primoc offo  dicefi, chè 
‘nodi è bene per tanto moflrafi che il camallofi pofaraintare per tn=. 


| vhinamento delli frutti dellanro pefti fottilmente, co con mele, vi. 
 mo,acceto, acqua, cioè alquanto repida infonderli per la bocca» 
 A746 animale voleffe dormire fa pafsegiato foanemente non più 
| ebe dieci Sad che fecondo gl'efpofitori è vn miglior va quarto» 
‘°° L'alerò sefodicesche l'animraleche ditempodieitate baneràla 
- febnefappiare che produrà questi figni » Sudardper tutto sfork an 
i stdoh polfiar le vene, tatta | ‘orima fa i infieme. Denefi curare inque 
. i si 7 at 40 ter 4,4 que sto fi trard fangue dalla venda della coda Quattro 
dira da longodelforame, > fe non fitronatralli dal collo» & dall: 
i. gae fa potiomestolgi de porciachi va pugno, pestalise&trane lo f#- 
| uzoò mettedidraganti © incenfo & fugo di rofe » & del pane abene-. 
rato in acqua di viole, 0 ita l'imfefione “fanne potione è 1207 troppo 
UAG grande perche infirmaria No ; DUVAL 
uu L'alerotefto affermazihe (è gl'infondal'aceto della fagsilla per tre 
« d)yemo conos per ciafeumavolta,d queft'è buona medicina. 
0 vAltri famo,che pertre di gli diano il (ago della radice dello sADU6O» 
«Due souerotre libre per ciafiunavolta; che fi curard perfettamente. 
> Debiamofi a queiti farlicriftieri porto fondamento di decottio- 
COS dimalzasbietole sbrancasvr(ima, portulaca sebrenda cd co oglio 
Me violato, 5 mele... USI il . 
Dl oupoigli fia fatta catiplafima allatefiadi farina d'orzo, fronde 
ic divofe pefte minate fottilmente. polueriZate difolucndoli con acqua. 
Lo rofay aceto thiara d'ouo mefticando infiermè a modod'impiafiro 
i deffo Sopra le tèpie &s alla frate conpeZZa di lino (e gli deuono ‘of e 
Pi PRA ZIA de 


_ 


53! Delle Medicincappattinente i Ciuallf > 
te cambe con acquadone fiano bolute malnè, 0 frondidi vio lè, papa 
| deri iifguiami. L'altroteffo fcriue queSt'altroreperco Gnosilquale: 
Ldeme mettere sn fronte, cioè quandr il vanaliv nottrafebauere do 
lore di tea; tlquale fi cogno (ce perfeznà. dice bis quando deri 
“#0 fi ponnvaprire; porta il collo, & la tetta denme(fa > nom mone& 
_nonmenal'orecthie } & dllhordle ordimerai quefhaltroimpiatro,. 
Togli femedi lino: ftme di tatughe, femedi postulace ferme iafgnia» 
mi. fottilmente pelte, &rcormvhiar adi onobente dilurtaze cb convna: 
pera di lino le mesteratalla fronte alotempie,s: 0. 


® i #x gt *f 


‘$4 


M 


| Della febre,che viencalli cavalli, &raltri 
è pralilinuermno:., Cap, XIL 


& 
È x x 


EHTAPO.) perdi ddusitorio dene ‘efe re preffo sh de be Ri ge Di. 
<2ov0 nom poffonò fipportare troppylafebre:Br prima che fe me asiede 
dl patrone;ta beffia è caftatamali ta Erpuado ella son può pi vfofte 

varfiallborail patrone la cornofee peritfirmit di Pr dewefi cavare i 


questomodas trai (anguedelpalatà) dupoi l'infonderai questa medi: | 


sind Ri aa, pepe fmarr anfoglie di vata fec chasanapefò equali, & cd 
‘ figili con mele fcumeso erdi quelta confettioze com acqua tepida on- 
zAT.perta gola l'infonderete , dene ffare imbona falla c operto con 
Saia di lana vdenefi vagere con vino et velio; done che fia bollito ruta : 
eevontra pelo fortemente fregarloset pri com pezZa di lana infin che: 
‘Waftiato. L'altra medie ina,lagnale fi denevfare alle bestie ebricos 
Se potraftvfare a gaeli che volefero confe rar la fanità a lor beffe” 
“vnavelta i mefesaccioche nominfermano. Ri fee diiafauiami,: 
| Sonirnasolibani ARA 088€ 4q-rafarano onze 2. peffe firtilmere et con’ 
acquad'orZo l'infonderai . Et quelli,che voglionotemertor béftia fi»: 


si 


bi 


Saltrrani > 


I Pla fobie frà d'inmerdatiilo fenziodibpalito; conchifog: 


_me-accioche now caltanoinezritàdine detono infondere cd vinebuo: 


mao et perfertose malto migliore cofase anti che l'animale cafta ma= 


| daso gonciaalorehe now è farto amalare;et povvolerlo sintare. 


” 


Se Di. 


Ve] 


elle febri., chefi caufano nello fomaco al 
(icaualii.scaltrvanizali. | “Cap. XI 


gr èreftarodadiredi quelle febri, quali ficaufano per male dia ; 
—— Nygerivesche faccialoffomaco, quando per fatica,o per freddo» 

Di; per mal regimento , oneroperche male fe ne ffaffoa difaggio la de 
tia lo ffomacoconziien che maligni pertaquale malignità fe ne cone 
peso | lib dmai da co cOnNHIeR ehe và affebrifiano. L rape roche lo fi ida 
i deo dpporta gran bene ficio s@&grande vtilità alconpo Et li fegnt 

| \delaqualoinfirmitàè che fpeff6 mena li fianchi anfia{peffo ye-ca ld 9 
| firinseft &piegalafchenaper freddo, che fente vdinentaappolorci» 
 «soperlo conftringimento, chericene itcalore naturale slefiremità 
lell'orecchie. fi affredano. 7 ea 
I Euesi cararein gaefto modo trarli fangue dalcolloyonero del 
spetto soda quelle, che fono nelle zambein buonaguantità.» 
fe glidebbia infondere del figo del encumaro agreficin quae 
MAR ‘ag emina per dei di , debbafegli fare crifteri per lo fondo, 
dmperos 4 localore dinenirà ftitico,di acqua di canigliaset oglio 
EPOUORA Prratird e fale & vna mano pienadi fferco di palombo 
pefti sino ME a A , dene continuamente l'animale 
frarcoperto, c “«Benerfe alcun dì dall'orZo, & dalla paglia accioe 


ehe nod discntalî<gu., tf STO OTO SCANIO 
e ro lo fferco,perche difficilmente paffaria , & 
i oz Heneri a più 18 fir N fé 7 fi) ale P af: > 


\ \dellaradice del fambuò dg 


n) 


 Lpresete haueremo da uedere endire è o più gen eraliifirmi. 
tasche molto più (pe(fo,che V'altremafeom alle beffie,1i meno. 


Patti 


sg Delle Medicine a ppartirichée à calli 
Come A l'bnominizche fe G dicono dolor di vétre delli quali dolori Bon i 
I Bocuparemo legiuite caufe ; ‘donde efsi. racedano, accioché giusta, | 
mente fi pojano curare com loro propri. farmaci. Etdaremo atutti | 
li fegni partico olarmenté di ciafci Uno, Ecominciaremo da quelli do. | 
lori iper occafione d'otraramento fatto mel'badello Jeb'ba noné iva, 3 
cioè vas fordices Et poi e dimostraremo diftelfivente di quell altri do. 
sri dolorischefi canfanoper fi Gmit modo, vl zip nel budci la 
losch ha nome colva xcivè > pemv limo g qroffo varo fango zi rd 
PRA dimiftrarerno I dolori conse fi canfano nel budotto chi ve: 
‘mne ilionzonerniliolas cioè lungo3 > fotcile,pibitheg al'altriinteftini. 
\E Nigrefsiowagle che fi chiami badello digivino: denperoche Sempre } 
o. DIS . Et vilrimamente diremo di quelli ligrali fi i canfano in VA(î 
“Sorn sguando nou pofonnalier areS “fparti ircda porentia sdigeiti i” 
Ha [polfea > {rupe ‘noche &l'hamori vif ofrreconbdavia ne p: re: | 
delta A di CONSIIIÀA seni faaenire: coma ‘prop: cdi: medio dq sppra 
«ba RL ag sfeenndo che: dice Anicenma ab “primo de ki Lil (40) 
‘220% pad: ben Pod 3: E "gr narire et ‘409 un con ò; 1. ra gle igtza ia) i Pr 24 del 
; #00r:09.. ACETI rarviniayg. 


5: D ld dolor esulto nel patio a pAnd 
La “rettou: Capo RA 


N la primac cure he egli aquelli Hi qu va gr: it redige, N * Gu (ET 
‘costrette cioò qi uando per infrattamento Ae ‘Face(fe nell'inteitt 
noch’ lia momen langlion,cioà fundo, cuts fo for dicslaquale egre 


\sadine ficanfaperconfiringimento: ; ircore iradararo delk'intefti= 


n0,quando per alcuna Secità.e diffee' Agibi.,ò quando mangiati Chi 
I n n fiatione. nell'int eftini. 


nosbeemolt'acqua l'orzo conf; ffai 

edo o fegni fono questi, Ae 10) fi cole asporta ta todi refa; e è Qua i 
do metti lamano.igtiro ila alal romerat poco Seeteore Ei Ur conftretto | 
co luogorguafi i 201 fi può bet SE lemoffere dobranftto dell'intestino S4p 


$ I 


pi ch'è è pericolofa cofa ty 1766, eroiche Lg,  faolaccaf Care vneerto fquare È 
| GIAIRCHLO: nell ‘imtefti i, pet liquali ficondiene difperare: peroche dei 
medi quellomorize fiche, per la pena molto fi sforza, più fi dilar 


{ .w Jorn (i «pla la: uu nelle faperficie dell'intestime»go 
| 49 poca. 


“# 
e 


e i; ito pitt I Mi du ii 
emipo moviv deue. Et fe quando nelpimere dela manotrà» 
ti mel fido molto stercore indurasò, Gy nom porer palferes0#e per 
Dolore La beffia fi metvelfe agiacere > trarraî fora lo stercore 4 
15 daro com Da wand nta Logli caldo. Et aferivefperimente nei 
italo dicaprio be fe gl faccia'on iftera tin venne enne, 
 spejbica, alquanto caldo) che vagionenolmentè deneria per aa 
i Della pafioncolica; che vienallicavalli de. > 


e 
ì tutto ® DE pi è A 1. RO % se Sa a Sa 3 % È id TC» pe 4 ì , ì dI fi u 
Savoia aferi animali» Gap. XVI | 
i à ETRE IRA 6 ian vi Ai e ch È 


pri È 
Pod SA; “dg RA CM 


RIVÉ CAI LAN LR SIR SIR CATA SIRAIO a gl 0 a 

vEc ondariamentemafcono pent Gr dolore nell'int effino, ch'ha hs 
SD wc colon cioè grafio per cagione d'infrastamento quaso per fred 
do svnere per ala diceffione generaffe nell'inteftino hamoriwifcofi, 


Vignali bamori nel pafiare dello percotengonò la viAxd consengono 


SFappicarefigir nellè biodelle, oucro quando per questo piglia[fe for- 


 anal'imreStinaper i fpondili delli lumi & quanto più l'intetinofifà 
“dirò bepiù fempi più li dolori temacemente durano molto tempo,fe= 
'eondoche diceNigre fsioscheli baftairesò quatto sò cinque disque- 
°° fhaegritudine è detta colica per lo bude lo nominato colon + Et in e0- 
| arm fecondo la fcievriad'auicenna. In 16-delterzo queffo dolore 
udnreruieneilpiù delle valte per groffa ventofità intercla (a vel detto 
—inbeftino, onde elfo roritando cercandò efito produce a l'animale gra 
i ve pafsiones fi come l'efperientia n'infegnà prowiene etiam sale unÀ 
wota per faperfl nithaleuna ficcità del corpo, e maffimament edel- 
La fuperfisità naturale oper fuperchio effercitio, & per caldezza. 
v@aeres& di cibi, per pocaeffafione d'humore colerico all'intesti= 


mi bonde fe debeli fio la virtù e(palfinan ciiper questo fi generano he= 
lu mori flematici crofsi © vifcofi, lignalste nacemente Stanno all'in= 
O destini adberenti. Onde tentando la natura contra di quelli ne in- 

| fierge dolore qratifsimo ondein qualunque modo quefta egritudi> 
e promenga fempre prodice intenti sim dolare + i O L e 
“SÒ Lifeguiperi igualifi può conofcere fono fe ta li metterai la manò s ( 
bade Hozlo viomarài largo fenza ottramento.Et Nigre) siomoltrà» 


Poem Mei + ron mia A di dA h, 3 
D 4 E 
dd. 4 
md becrgi iATA ; VARIA 


i e MIE 


= 


56 . Delle Medicineappartinente è Canali, 
| prestodonerà guarire» molte volte quelli che fono coftrect; inque: 


per legroffeZze & dureZze d'efoftendinoe he preme fapraonde COM 
| aiemeche per questo fpeffamente rina» E.trozaney che.di guefta: 


| de presdeloverfilventreschequeffe cofé ché foleno monere perfeta 


| quefto adoperarere il faponbianco a erofeZza d'una mocesa trame: 


i 
"i di pi * i bi ni Li f A ‘D 
mele Acilia va citooalgeimeorefide l'infonderere, | |» î 


che fia la-durezzaamodo d'una Zucca, fe quella dureZza nbfufis: 4 
n * <P? . O RAS 
#roppo sche fofierompoco-mola., fappi ch'è buon fîgmo s ivapiroche piùs: * 


Sta pafsiones fi colcano/pefo.,. ma più delle volte fepra' il lara de ftro' 
- sforzandofidi orinare per lo conitrenzimento della velica» laquale 


‘egritadine rare volte le beitie perifeono:, quando faranno Prenso | 
Mia RA 
SE Rovamo a fonentione: di tl'malitia piùvotile chie altri rittediz. | 
| 1 Uipattelli fastidi mele orzo conna era difale pistoa modo 
di groffezZe di ‘vnodellaterco d'efoanimale pesto al fordo a bora: 
A horazdone tronaraî laclufiaradel budello amodod ‘Und bora, qua 


vamente ilventre, Grtrarfora la ventofità dell'inteffini , omero in 


te il negroimuolivincarta bambacina, che fuol fare farnili operatio= ; 
wifi come chie falacolera, vale ancora ilcristeresquale bamemoore | 
dinato al capitolodella febre aggiunzendo vnza mera d'olio: firicia 
wums cioèpetrolivaccioche la durezzadellottere "per quella viafi” | 
AETOOTE EI SIAT a sei, 
.. D'albra'lettera dico di peffare larradicara dil'encuiiaro féltagi | 
‘gine cattane tl fagosciobtre corse di vino odorifero vamevtile ee’ | 
‘d'oglia'vaocorile  &fannelvcristeri ; demefeli fare un bagno d'aes | 
‘qua caltla per le rene Sfudiofamente conduoi huomini, vardavna ‘.@ 
partes © l'altrodall'alera fregando Hroppicciandola cotenna see 
| por fol'ecitansente fi debbinaffattar sacciochenoniafredda ‘coprif | 
o fidene con va Stamegna dilana G fo foffe d'imberio fè debba ape | 
‘ proffo di effo fare:foco, &e vatarli li fianchi d'oelo caldojoeramens + 
se li favere ffaffafortoil ventre d'avquabolita Speffe velre fia 
moffopierre caldesche ricesanil WADIFE N DO 
‘°° L'altropeSto dice per dilolnere ladureZZa delle Perco che fegli A 
debba dare alaps SteffAdos ero tre libre} Gf non fai trowar dela’ 


ffradelafalara s.0 altramentò li daresepisvin bizm cor ci oglio 


Ses 


Cu e 


Libro Secondo > 


e, 


dem togli delle radice. del poutcedano peto con vinocalti 


hiaté infonderez0 aleramense lagentiana è polipodio querqui 


seilnzente pesto infafo« A VERRA LO 
Alio modo, & queffaè buona medicina togli li frutti del lauro, 
jecegrena, ferme di appi feme di petrofilini sfere di anifi,fense di n x 
4 Strncci,egnalmente quanto fi puo pigliare con Mure dita, & Vinti gras 
È sa di pepe calamento,centauria vatte bene trite, & eva VINO; mele » 
| agbeogliol'in fonderete-Et deuete notare che tatte queffe porioni qud= 
| do fi vogliono dare no dene bauere di poco tempo l'animale mangidm 
so,ch'è meglio, più vacilezè da fpertare che lo SFomsaco habsiava po 


finora 


. ©ndefidiceiliaca paffio alli caualli,& 


dm 


fl Pad sl budello nominato ilioni vomero ilios s osero chiflomerer? 3 
A ao divo, fe a parus, quando questo inteflizo farà vitiato O 
Ù. gmpedivod'alcuna canfasove ramente per freddo da qual nafcé inte "i 

DO: siftimi dMorisonero per bere dell'acqua x quando da viaggio veziffé 
| ffrdaro & pergrande lanoro © per ne gligentiadelli curatori quane 
 ‘d0mombene affetta labeSbiadalqwal nafie vento Ccà € mortale pe= 

© wicolvmell'inteffino, omero quando intatto l'inteftino groffo nonhe 
vfeita iniperoche lacventofità fi mone dall'ilion cercando lo efite, &= 
entra fra il fferco, © 40% ‘hascndo done dare il tranfito conui cs che’ 
por questo l'inte ffsno:groffo fe dibati, © facciastgrande 6 comunica 
“ehe la ventofità in fa torna, per laqual verrà in nanjia, & bowbi, fé 
“dl fferco viene perte naricizaliboranon puo mai guarire, & more cor 


i quando per pena molta l’aninral fortemente fuolrandofî ff viene &' 


Perziare rompere il velame > owero libamento che nelle ffenztine x 
levene che faimeffo velame detto cuacnativni rompe, & [parze, 


de ) 


co aballato Hcibo svfandoprimamente le foletioni br criteri sche 


Di quelli dolori,che fi caufano nel budello iltorte. 


| quelli dolorivEtiam pubvenire gie Pacsritudive & mortal dolore > 


amgues Go trema» Gs corra fra le pellicole intefinali»e fr! sogri I 
a “i eo 8, 


DST LI PEC 
n 


\ 


aa ‘Delle Mediciie apparcinbaie a le PRA 
ldofi fi feparanoli detti pellicalil'vao da L'altuo sb dinota come fe 
\fogfe «n snteStimo pieno di i fangue,per. ilquale friagimentot inteftà. 
no nonpuie dare il ‘vranjito allo na w alla vensofità s@glicom 
nica per quefto MOTinen: te 
| 2 fegnodi quefta egritudine fi fià è, da mofira ui nina; dol 95 
ll moltodoloreno pub requiare anfia (pesto  debiletal hora fi Gcolcay 
e tal'horafi lenaztrema'alcana volta circa le fpallexc pare afinati» 
‘cisonero ortonvici > allisora se ua A preme Fare, ii 
in r piccolo tempo morirdenes ||» 
Et quando nel ‘principio ; e nelle prime co of é nitenuto. da paia 
fiore f gaita quefti fegnisvengascon li pe diofisvia Speffa il furmes 
che fa come tutti quelli che pateno colica  & quando perforza «chef 
l'animale gettandofi a terra & al cafcare che SAS ff lentaffe & po LI 
Lp gn ch'èbuomafegnti è» «© |. Cora... 
Vrave firvuole con acqua calda, fi icome fi curano l'altre b sf 
dogliatet conitrette da colica » loi fi Gaenono tutare ton ontiò» 
nel caldexbton cofe che attrabino pers L'Abolà ventofità,& per ‘infra 
.. fione d'oglio, mele & vino,feme di maratri di maffruzi, & di (ena= 
Cpasceduria ana dramma vnastuttò eenalazente pefte inftense infor 
dinoper la gola che niirabilmere trabera laventofità ford, Inte a que 
fa vale il'vino bollito cd { berbasche hanome fawina,laguale gioug 
‘ ssolto alli colici, balli iliaci Viene ancora la decottione defaci vi 
no bè volatase ffrestta cataplaffmata fi Gpra lereneses all: fanchizet ff 
milmente l'herba nominata inafritta con ‘oglio operàrà maran via! ljàa 
famere, Altri fasi affermano che felidebbimia fondere ovinadi fan 
cialli piccolli da va “annoia fino a quindici ici poluòre di Vemedi far 
eli infierse con vin vece biozmolti altri vfa Win questa carala decot- 


 siondell'eupatorio bollito con acqua, iui vaffa sche Lai poter le 
Sortioni le cofe del forato . | 


yVwaliro lettnario s iliymale compofevn aaa di que P. arte sche 
ha nome maestro Moife contra colica pafione. Togli baccara, 
rale petrofili e di finocchi ana onze tre, pe negroonze dot s 
‘ pra f5io cpprtano , Jeme d’apy edi queti ana onZevmna armodattoli 


 onkameza, melt feamato libre doi, , pifte le cofe & cerniter 3 me- 


4 cati col mele fe ne fanno levtiwario ci ti danno o prega PHARCCOA 
i benere 


wi 


que Ne 7) perci 
w'altr. SPISSÌ f°- 
gritudini, f come; (ono: te fe 
ele i, ale epafii ioni “dello Fonza= 
OA, figliate cb così fi fà pepe 
x. pilatro fpica cafforeo ana dr.una 
rotonda driame tre, ppeffe (retilmer 
fia "quaLro parte pi dilmele che 
und Din) TI ra: e 


rl pt Dr VI nea 


cqalcuza nali Doua vae d site 
io), onde TÀ vende molto fer 
te) PATPARAAIA del. LALto sfe ‘condo 
ftaleri Filofo Gfiin fecondo d'anima. prowen- | 
778 or soccaftoni didolori, cioè è mala complef” vi 
vapli ici et = are set fg seionese et dara 


si Gan sorsoredi LOR Li varca , A bici gian | 

lamenta, ostma lo pf ferco, et Da te. merterad lamano nl 
(73 Dr faprasuttigl altri ; fea ori al 
i guardo: cond occhio 
purera rionale: do- 


sementel'aminsalestacamnaro;ie poiil bagno che ae 

so melcapotòi del'colom con:d'ontioni Cold 4: ell ‘oglio 4 del 

‘oglivanzizito comstaè pece figata 373} bm altroca- © 
seme caldietpert sanchi et per da fehena si 

; sans pope delli PAPI dI eriane 


"A du 


condo chel’ cfperientiave Waliria: da fouertione 


e ME 7, o 


ue 


‘60 Delle Medx nente a Cavalli 

di lauro buono, & fino libr sczA,C Uno poco caldo l’iyg o fonderai più 

lagola. Auertir fodene quaes felci, 

dhe l'animale fi lafcta importunò I 


| fAvd pericolo di farsotero arfamerd all’intetina br conueniria mg 


“Fires nea denefi portare in buona Hallozz: G dderefottod'effo fenoia | 
buona quatità saccioche cafcado per la Me za d'effo fivetaria per 
al erandiffimo pericolo , ma per voler mofò> ilcionimento aobile 


; pd 
per lenare li dolori fatti per h umori crudizone vper ventofità,dare- 
se alcauallo per infafione libra mera d’acquarviba chip quelta ch» 


za è molto efperta medicima,S wow folamente gioRdx questa cura, 
ma contra le freddure della teffa poffa per le narici comuell'insty e 
vvento derto tinsiteriam s onero dpusparginne una, c4erblug voli 
per ciaféuma narice > etiam giona mirabilmente all'egrituame dl 
‘setano È dello pafino infufaper lagola. Xda 


 Diquelle infermità che fogliano moucere, | 


il ventre alli caualli, & aletianimali.. 
Cap... Ad 


TO Bafapere che le canfe del flaffo del ventre Jono molte , delle 
Bs quali farenzo mentione particolarmente di ciaftuma, il primod 
detto anastrofa «5 econdo diaria Ì Terzo liuteria. Quarto difexte - 
ria, quefti fino li fegnisamaSt rofafiè quando velocemente conti 
nta Stomachi efpelle per fuperioril cibo s0veramente per viade gax 
via che buttaffe bumore bifiuloin nima quantisà per la boccay 
perle narici, & diceft vomito canino. La casfa fi è quando la bestia 
male patife d'indermo& quade il fondo della Stalla nonò bene affar 
rato per la frantia freda , oneramente quando patono ingiuria mol 
sa di freddo nel paitulo,e quando cont herba manziono lagiazati 
se per lagualcofas'indebilifce la virtà diceftina.Et comuiene che do 
Stomaco fi mat:gna con mala complefsione;. i cenera humere flersa 
maticotndigeSto vifcofo ;deneft cavare in quefto modo , fe la beftià. 


| ffoffe Fata alla paffura > per quello lo ffomaco fofe vitiato,0 per 66 


caftone d'altra ingiuria bilignaffe metter in vnaffalla e cirarla 
comorzo. © fiero > darli queffa porionestolgi galanza noci mafia: 
; vi £C 3 68s 


ame s fil Gliosscarni cimimo and ornza vaA,e tatto questo fittite 


arote onze I-per chafouna: VOLA fi che L: egritadine cei. 


Dell infirmità; chiamata diaria chie viene a 
— caualli &caleti ani mali. Cap. XX. 


LL 


e” laria. O) va, Cap lice fluo dara 0 veramente per molidi 
vi D mantità } di ‘cibi indicesto i ilquale? ratando per lb ventre cos | 
n nin di ‘efca CA oper fe Pefo dicefé glani rosdalli Greci,pquefaeg egris 
È Era fi può Himare buona, Gin veala parte , fecondo che fara Pe of 


moltacon debilità di virta, ‘dlhora faria peric olofa cofa & di que- 


dr appre(fo nelcop. «de Va difentiria» DI 


Pra 


ta Tee SE api XXLO vg 


| 5 hersa Valza 7 I fauio din abrdoii tun Auto di venti; na it 
a ) quale l'ariimale mangia: e bene ye quellamedefima quantità’ 
qualità fi fraltifo per la debilità è difpretiamento dello fforma= 
vo guido guelfa cgritudine viene dipoi ladifenttria;fappiate che” 
riapefsinso, mortal (egns, ancora fariamortale questa egria- 
| sadine, fecondota fentenzia di ne quando paffaffe d&esotre-dìs» 
| rior foffe fontnnto. pi IA 
WTA Afersosche queff egritudine s quando farà d': cero; Hi - 
WV fimcrtailcanallo inbeonaffalla», Gcoprirlo ben commna.co- 
» vtadi lana» dipsi fé debbaprendervola pesto, & firiolo. covi# irafr 
fo Tot questa bollicara fe gl'inchina. Et nel ‘medifi ims-càpoM. Co-- 
dea di funsari, pronaqueffa medicina «Te; egli mirrascannella af” 
(Ferano,cafi taslunasvinoyroffo d'onose» aceto peffarei e guelle che? 


(pg 


feto, » cioè quando la folsiione foffe che la'matara da fe medefima fe. 
- ‘Dolèfte | drgare allora farsa daledare wa ‘quando la quantità fofte 


Dell alera infirmità chiamata Linteriax. DI 


4320109 pepe o longo,cincibaro,garofoli Ande diame 2. ‘ anafi Gras 


e pesta,c configili com lib.t.di melt fennssto & di tal Du - 


z 


Sto non faremo capitolo filenne come ff. Pdeie curare, perche n ne trafe 


i dagoi (RAR infi dit perde di fi li deb Ù 
bada 


02. Delle Medicine appartimente a Cavalli. 
ba dartalpottione Dey efi cibare l’animale conorzo arofato com acer 
40,6 feno, & l'adqua che bene fia pioana » Afferto vuol che fi met. 
cain acquavn giunco, 0 altri fimili, accioche non polfa ben candr È’ 
qua nel ber fil i Wii Li du < 


Del male detto Mraguria;diluria,& fcuta: 


.(0 Traguria, oncro diffzria, o fezria, èproprio quando l’orima nei 
Dead'ufeire , &far alli caualli , come fi fa a gl'bmomini per mal 
reggimento, per molte altre cofè accidentali. «> ancora per cofa he 
\rcditaria di padre, 0 madre, perniene ancora per la debilita virtù ea 
fpoifina, Et per quefto è a noi neceffarto, che diciamo quel che dice il 
| Filojofo Affertosche mha ferieto nel capitolo di Difsuria, & diciamo 
quelli proprij foegai,che loro hdno dettoimperoche furono i primi cfpo | 
mitori, &tronarono ditutte le cofe i feguni, i quali non pofsonopretes | 
rire, ancorche pofianò mutare le parole.la foîtantia della verità not 
poffanomatare» Però diremo ; che li fegni della malitia predettaè 
quando l'animale fa l'orina a poco è poco infieme » o agoccia a goc» 
ciaet questa è che fi dice difsuria.stranguria è quando in tutto nov 
— può ffare set imoStra per queffo hanere intemtifsime pafsioni ct dote» | 
ves Laterza fi dice fouriascioè quando per li ferie orinaliset fcorla- 
rione per quale l'animale 0 fenzagrà dolore orina.Curar fi dente in 
queSto modo telli afpato,0#er0 bafalendi saleramente bitumengis: 
| diacosonero Rercussdemonis.e di questo faratalcasallo per infasso» 
ocvnameza lib.con fugo di hebuli bollito infieme pertregiorai. Lal 
tro teffo dice chè fe gl'imfonda la decottione deil'berbafaltife salero | 
‘sodo naftriitio coperta con vino. Aficrto non lodadi poner lama | 
nomelbudello per premere , quero Stringerlauefica, imperoche per 
violentia al premere fi potrialcegermente rompere . Ma folame uil 
con la palma della mano premere con diferetione fuor della fallaset — 
vi che n'hai tratta lamano fi debbiatornmaria Stalla, accioche il ca 
dallo odorando il jumo,perconfueta natura fi sforza di Ballare Al 
tri efpermentano di'ontare la verga d'olio luntino ; e Lutarui per lo 
tati E) ; . i fc forame 


i bo sendo Molti 40° 
STI > pepipertesch ghe i e tallon 


di frallare. i 
Da va ‘alera infermità decca difinteria. ; 
rl Cb LA 090 


N Ì ca sà è igor AI doge i8 quel "NE per sa 


DI 


pegariono, et vlteratione d efsi,carsddofi p mala usi Di d 
rev molta fufione di colera acuta, qual price sea 


EA i Reti 
/ aduffooxero per Alcune rottare di vene,ì per nial dere CONVOLLO 
v se nofo. vaero humido, fi E come ‘anftrosowero) pe? opilation di fega 419» 
I (ea ni di que fa fi fono quando più che ducsètre di daraffe » 04C70 
UIAL fo Se puzolente ; dchilofasorer acque fà 3 ouerocarnofe 3 0 
9,0 santosì vifeofo Ge alquanto È bollirà 18 ICFFASCOME è aceto. 
o fe dene questo male con la  flobotonzia pelle vene del'col 
‘’infopderete la leffatera della feorza della quercale ts quella” 


Et fe l'animale hasrà vlcerato,0dero feorriazià» 
di arecheil budello fî aiay Vuol N igrefi so;che TA 

sgliave ing: ‘niofamente i in tal modo,che non a poffa moccrett, ras 
che quelloche vfcirà faiori,e fi riuerfa aG potria vidi più it, 


39) e vcffa cntrara entro,e guarirdapoco a poco Et A(ferto 
pan ara, s cioè che ff G debba tagliare dice sche doppo farti 
r Pugiasviol che delifsi le fidela cioè Baluffri. con ojitrato,cicè 


le: fanne farina cernita, Gconfiglia con ofticrato , ei 

alfai d prettil: è per bocca alla ‘prone onda ci metterai le 
Ibederi , 4005: RA mai ciando o prenda medicina; © fe COR4 
pientia del pre detto.queito male rare volte vien al cansall: gu 


pr. & alranlo» id a n° 
De 


La fcorza efteriore . nil legno per molti di. L'altro ce) no dice: ; 

re il brito» & pestarlos&” di tal polderi ora ti cavie emind’ 
pderere . Es Nigrefsio efperimenta ‘de torre la poluerò 

(fo, che riftrince perfettame ente sfarndota, fi fra 


Li pueSto con em C ‘be ftoiga via fe i in eusto 10m fi puo Lem 


ace fa, 0 Aceto con ACGRAMI inà; & inclinarloper bocca. outro — 


Ar aionero. 1A flema falza,0 onero altre humore SON i 


64° Delle Medicineappattinente a Cavalli. 


| Delcaninoappetito chevienca caualli, cÙU 


A Capi AMIDO 


bile c& tnfatiabile, laquale quanto più mangia,pià appetifie, 
e-dicefi appetito.canino, fi come.il camerchestai fi fatia;  ancorafe. 
come alla diabetica paffione è una fete infatiabile. Così alcanino 


n «ppetito,S fame infaciabile. Le canfe di queffa fono molte, lequali 
i A conducano al primosembro fi come molta calidità d'aria,& molto 


molto lanoro sefebre; & quando l'animale mal dorme mol. 
FAO % RCA ui $ x ‘ i »4 
utt a nello fromaco, € per tatto il corpo per molta fafione 

i dicolerà’ @&per 
. bonell'intefita®, &aelfondo dello FHormaco » li fegni. quando la cofà 
. x Ea bi RAI 1 ; ’ ; Do: 
Sarà pernenntapecalidità , omero per molta fufione di colera, allho» 


ra banerai intenti(sima (ite, & molta constipatione con estirpation 


calda, &queffatalcofa manco fivol accadere ad animali grafsi, che 
assragri, pelofise mofeolofi per lacalidità , che livifolue è Etfefarà 
per altra confimatione come è aria, latoro, evigilia s di queffafe 
«ne può hatiermotitia per interrogatione del padrone sep fe lamateria 
farà pertenuta p molta quantità di vermi, questo lo potete conofcere 
per li figni , quali trattaremso appreffo nel'capode’ vermi; nella pri» 
macanfa > quali per grandifsimo calore rifoluramente figenera boa 
Lifme. Ancor fi dee carare molto l'arsimale con cofe che fiano dure da 
padirescome il grano cotto, faue frante,lente con aceto.pane confe» 
mato-portulaca soma leffe indurate con tutte queste cofe fe debba 

| mudrireve cibare detto bolifmoe fe lacanfa (rà pernentta per lo fèn 


condo modo fi dene ongere tuttala beffia com vino , & oglio vecchio 


tepido contra pelos Sis loco doue fpiri il Sole Propicciando, tirando 
la cotennase poi togli medolla dipane,ci fanne suppasdiffruggende 
la colvizo,S dallo abere per cormosche fi conforterà la beStia.e tira 


‘e! 
a cà 


molta quantità di vermi , quali denorano ilci- | 


I 


$ 
« 


ì DI 


via il bolifimo.Nell'altro modo piglia farina di gran calnello mondos. 


e mefcolalo com vino cioè vio festario,c dalli aberes altrimenti gle 
fouderai egli, vin paro, altre cofé ontuofe.Et ff per cafo li ve» 


IATA 


"id 


muffe per viaggio ed mom ‘poreffe tronar cibo per darli sm etteni della. 


tri 
È 


di i 


sa in bocca overofa appa di èffaserraconvino;& dagliela per 
no. Et fe ilbolifino fi caufa;fe per nodrimento di vermi lo curare = 
cOn. le.curesleguali fono ordinatenel capitolo de. vermi. | 0 00» 


Del ftupore,tremore,& fincopi,che vienealli . 
iu o caualli. Cap. XXIV. 


CI fitol far questa cura alli Animali per alteration difanzue 

| n) #/piddlelle volte destates quando abbondanolecoleresèvn'egri 

Mine Saenteni e icrion edotto oi Aff ta chiame queta 

| pafsiore verrodicamallo prefo dacolera, cri feeni di questa fono , 

| chefatomelalerebestieadogliari ; quandopatiftono ruortione , È 

Lu gatosmofirasc'habbialsoghirofsivitandolafoylentardil mangia» 

| #e,fisraperd alcunavenanellatotenna da qualche parte del collo 

«Fando tniffoscercanio Luogo da colocarfi. & quando fratta, fa l'ori= 

mamegra stoffa» cioè fanguinofa nsolto, &più (pelo accade questo 

varuale di effate s quando per foffocatione di f'antia calda s oncro che 

i «cfoffe monionemoltadiromatico, gualperrinerberatione di ICAO 
I ci Fumofitày&xcaldeZzaconfirincelì fpiriti vitali percalefattione 3 


“NR 
Da DÀ 
DÒ; 


K > d'inuerno per alcuna rmealicnitàd ‘humor velesofi sonde per guea 
Sto conici, cheil onore VA constringazii (erni della quale fono gue» 
 Siransella,&fada,il fato fveffoe il tatto dell'orocchie se delle na- 
| vifreddocrema alcuna volta per ladiminuzione dela vind,che fe 
||| «comdola fencentiadi Galeno,lotremoreè composto exmotu nati= 
| re,&motu moti, e'/04p0, e'lcolle chimato,và quafî crapolone; & 
| caccoltafial muro per lo conftrinzimento dell 'egritudine , & fe li Ca 
— \&blalinguadellabocca con fatica a fe la ritira; fappi che difficil fa 
\aiailcampare s queltotalfceno in molte egvitadini èvaro s falla di 
| Verità. Cararfi dee queffamaiatia per mutazione d'ariazcioò far 
do partir daquelloco, &per diminntione di (fangue dalle vene del 
| colla, nontroppo; ilprimogiorao, & il fecondo di fedene vw'ale 
| \aravoltadizenare , onerolo deui fare alle vene del perco > donete 
dnfondere dello fgrillitico aceto pertre giorni, meza emina per ci 
ma volta y € Nigrefito approna sche im queffa cura fi vfa quefta 
A, | LI sofa 


66% Delle Medicine appattinente è Caualli 
infufionefazo di colandri, ouerodi porri, piantato ci coria;cotanria 
maggiore snitrospeste tutte queffe cofo fottilmete. > ciafcuno, d'uno 

cocchiaro comuni èminad'acqua > laqual pottone fecondo l'auttoriz 

pà predeita distrugge l'humores& il fargue,che abbonda troppo 
puved l'egriviimi che mafcono per riemprntto. © ebbajiasteneretre 
di dall'ortoser cibazlo ton herbamerde fe ne faràdil temposonero con 


fenosoremola bagnata fino che ferà fano. 


Della cardiaca,paflione & fincopi del cauallo,& 
vo, i | altri animali. sa Cap. ; X DV: : ì : 


A Ardionos, owero Cardia.i.Cardiaca pafsione » lagualè molta 
May ria intetifsima egritudine vninerfale,imperò come dicemo 
è membroprincipales radice ditutti li alter membri, ficut rex reo 
gum , laquale egri radine è di malto ballo conf ringimento di mol» 
se occafioni fi com'è per durartroppo fatica nel correre, 6 per nsolte 
lanoro non fi conerna Sndiofamente,& ancorad'effate faffertotrop 
po caldo è jete Di verno foffenertroppo freddaso patir fameso man 
giar troppo orzo nonello,o feno > paglia corrotta yo pertener troppo 
l'orina: Gfopratiitto, quando col tempo, cin quella bora,che ha< 
neffe hanuto bifozno della fagnie » &che non gli foffe Pata fatta» 
| perlagnale ne dinenta il (anque venemofe. Li fegni ‘delle quali fà- 
mofincopi, e lcapochimatocon lagrime 4 glocché; l'anfio è debile, 
© par come (€ cadeffe & all'hora che queiti fegni appariranno, fap- 
piatezche (arà appreffo al morires ma però bifogna intendere il fegno 
della lingua fi come hanete udito: douete notaresche'l'tatto del= | 
 d'orecchie , edelle nari fredde com)fincope nel polfo= La cura fo è,che 
fabitofi deue fallaffare nelle vene sche fono nel collo mera da quella 
del pettose poigl'infonderote del fgrillitico aceto, meXa emina qual 
contra queff’egritadini è perfetta medicina. L'a'troteSto dice qua- 
riv lamalatia del cuore cb aguietare le fincope, alla ffracchezza 
delli membri 3 alla febre se rremore del cuore de gl'hmomist, fe 
debba farla confettione addimandata trifera,farrace nica,lagral 
compofe di fuo fenno, Giomanni Damafieno, & digueffa confertio- 
ime me donete darvn'onZa all'anivegle che pativà egrituatne e ardia» 
2 A c& 


7a ì 


Nene È broSecondo ib»; 1-67 
VIA caldo 3 qual è vfatapergl'antichi noffri di que FA dr 2 escorì 
veflaegritudine per benche fofe innentata pergi ‘huomini ; è 
atfperimentatain cura a animali grandi, L'altra qpinione di. 
ce ybe fe li faccia triafo forto Letesta di fisirna &ancenfo com. 


Dell'opoftotonos.: Cap. XXVI. 


A Piftotonos Grecesid'eft eRenfio, deorfi, & deliresin quel lus? 
I co questaegritudine fi può canfar per molte occafioni s pria 
 wadiremo,che nonpudvenire s quando labeitia è contretta da fito 
perchio lanoro, &difuiforato carico » owero che nel paffare che fa 
l'anîmale per alcuna fofarimane]fe la parte di dietro nella foffaseto. 
 Wcarcd faperchiamente premeffe » L'altro modo per loguale fi può 
| vanfarequeStainfirmitàè quando per freddo ; dipoi l'effercitio fe li 
| dlinncafsero le corde ; legualiffannofopra il dorfo,&d'effate quane. 
| voè feritodal Sole,come fi mostra nel capoprofsimo, eb è molto peris 
| tolofacofachemonfeglifaccia (pafino, rando trifo non fopud vole 
| dare, @rfcorlare se tira fortemente la cotenna del d.rfoy dico che 
non mangia come futole, & quando per lo contenimento noceuolmern» 
| peSoalfinaltirelo fferco» > Aleri fingono che dicono, che queta 
_ paftione nomata opiffotomosyè interprerato morbo acuto ne’ lowbi . 

Et altramente è chidmatone frefisyliquali affermano, effer diena L 
gran pericolo, quali non fi può ben curare. imperoche adebilifce le 


| \rezes& nell’ innermata difficilmente fi cu Mpa sata, 
Li fegni ci queta fino ; che andandolabeStiacon fatica, afetra 
de piedi, &fitrinceconla manol'offa dellaparazia; cioè loco cd 
| Pansmonpoffono feffrire ; & andando non giuntò lipiedi didietro, 
va quelli dinanzi > al girare che fa la bestia firesta dietro, e Mu 
sdoerto par che nazica e quandofi lena da giacere s fede comecane, 
con forza ftalle , > fecondo la fententia d'Afferto sd\animale che 
atirà queffa pafsione , fe l'anò cacciaffe ‘vento è buox fegno . Nella 
ma caufa 0rdinaremosche fia fouenato con criffieri d'acqua di ca 
tal; 4 o mele, G'oglio duse volte il di, finche Sani fi debba falaf- 
HE) ) i si. Poe fare” Ai 


ru IRA 


»è 


ne bici PE 


‘68%Delle Medicine appattmente a Cauallf 
fare dalle ene delle‘cofcio sfecandoche dice Nigrefcio we lia:canzo. 
che fadella vmsalea fomenale ze fe per queffo mos “quarife efe gli fac= 
cia aleane cottare , fl come fi cofrema coneralimente - L'altra capa: 
che Farenzo alla, beitie che deppol'effercitio (egli dimmcaffero le cora 
dedella le beslngnale, per pena molta minuifcedrieto, gli fia facto 
criftieri consadecottione di ratascarat, finocchi dolci , colloggiz:i» 
da scimino,agrefto, COMIAUTEA) egualmente e COR acqua di candzlia ». 
& oglio di ruta osti ds'una volta finche fari fai si 

L'altroteffo dice;che fdebba rig! lar pal Sole d'imsterno alla tal 
lacklda,dipoi vngerlo per lafchema di ontione ches'ordira nel capo 
figuere. Altri fausvfano n quefia la vaga alli sena,che fi chinma 
dal pie drito mancosma li vuol fdutenire corn crifeterisaccioche la: 
mirtudelle medicine continvnal'infirmità + Et quefio? è vino di efsi CSI 
fecondo l'intentione di Mano Folli pilatro, aloò ;enforbio pule- 
gio,baca di larsvosamonce scaftoreoontia: mer afeme di fenapa ona 
se h.afrowito, cioè fchittoma dh nitra falfoorice 3 faltritoemina; per 


fia quefte cafe & meftie de dinidiltinirre parti;0g ocni divinacomas 


qua di remola: ,accioche le rene firiftaldino; e ali luamori rei.col' 


 fferco efeano fuori « Erin altro teffo dice:yche fi debbafegnare nel 
decofcit x & quelfangue fimefohicomacero forte, ongendotatta la’ 


beffia sh fpecialmente faprale rene» Desefeli infondere dì que- Ì 
fa confertione baqual fadeno hanex futtai imbotrecasacciozbie a' bi 
fogni fe li poffi dare «Tolli mirra,incenfobnone feorze dixgranati 
diciafcunalibiv.pept once 3vaccatta sfere: di rofe. tornado ceruo 
arfb afenfo i marinopolze di ferpilta 3 | betonica- centanrea: “fafsifra. 
gia , peucedano di ciafenna lib.meRa fa fattslmente pefterS metteli' 


“comere feftetij de mele fehittmatdset falli cuocere va pocoset fer crmali 
da vafo di fragnose dalle alè beftiv.inferme.vgni di onze 16.60 v16' 


caldo: Giona 4. que fio ola confertiono. della diapente con nin caldocon 
le cottareze Vratta mentione mediante loro operation i diffiscano gli 
humori rei Liqrralit tra sa bri dente rent sian papi i 


#4 


Q 


f, : i wu Foe I di Ki * nt Peri Mara, fx Ri è 7 # af ;\ SN | da si 
Mir) ddiibro/Secondes i: o. 


I male dellinerui,cioè fpafimo delli camalli,& 


I Mifid ehe D momivata fpefimesd corda orvenengcorregia, 
Qoucro tetano; questa infiriita viene alcuna voli avmucrfal.. 
mente in tutto il corpo delli animali > palcana voleaimparticolare 
membr o,gheè dett a pafsionemernofaslaguale fi rende molto fenfitiza i 
la molestazione delli membrinobili , &s de lucerti cimom fidila» 
tano.anero fiestendono,d quadole corde della parce anteriore cioè © | 
| delpetso > della garde fi attrabeno, quelli delcollo nel loro pria» 
Bi Ad iccirsa. Eks attrahino quelli della parte di dietro, 
cio del dor fon delle caffe delli fianchi tivaffero,fè gli dice posta» 
sanussimperoche attralieno tmeppofitaparto».Et fo vninerfàlmente 


e 


»* 


Ple la malitia fe gli dice recapnzsonerovezine Alagnale egritudi- 
neceffario è che preffamenzefiano finenuti con le propiie medicia. 
‘Et daremo gli fègni particolarmente aciafcuno € principiaremo 
aguelli che pati(fero antetano, cioè lecorde delle gambe, del'cole 
lo, &> dello tumaco & cartilagini &> lacersi ville &raltri panniculi 
|. mertaffattrabefferointapartoanteridra: Leguali infirnizà fi can» 
| Sano deSt aper quando fonoli di carnicalarisoo il Soli? molto ardens: 
| sifimo& percwote nocitamente, diffolnendosomero quando zoppica 
delli piedi, È coftretso d'andarercowerocorrer tanto, che fada fortea» 
mente nella parte di drieto,duerla gamba dinanzi.tantoche $ ador=" 
| «meti,ouer d'imuerno pertroppo lauoroe sforZarmaZtocorve/fe è p luos°. 
| ighéreceti fatica, allbora dimoraffero 21 fredda,o ven'ofa,o burna 
no petrafi giaccatvra li frac fs guido cfte di [ole molo fi 
to 6 17 veaffelle Saddormertafiero per freddo & per iatte queste 
icofés & canfe pò auenire questa infirmit e dicefe [Pafno ex cANfù' 
estrimfecaze le iorrinfeehe fi canfano perposterme di materia cosda. 
; natain loco di neriti,ot ero in fia origine, onero pergrojfa ventofità 9 
| Che mom base cfiroxev fe poco foffe presto quarifce perfeset etiam più 
venire quefta egritudine pencauja bumerale , fe com'è per melanconÈ 
gene Sangro De per flema ; ma più delle:votte l'hursore flmatis® 
Se l'infirmità faffe antetano queffa mon è molto foperta,maz ur 
(du don E 3 - fade © 


st 


- »0. Delle Medicimcappartinente à Cavalli» 


| fi4enefaviamente curare @& mafsime fe d'inuerno accadeffe . Erli. 


fegni di quest ‘egritudine fonosche 207 tira latefta indietro, & no le 
maffelle, li deti.& porta le gdbe dricto divife ct la coda tefazetlaco» 
sennadella posteriore parte è dura più che quella della parte anterio 
neset fcorta lateffa et l'orechie s et volta er gira ileollo come fe foffe 
fano, | Cura. A 


Curare fi deue in quelto modo: dewefi coprire lateffa cos panno 


dilana, edebba Stare in buona Stalla è laquale debba hauere l'vfeio 
| verfala parte anffrale . Debbafiongere conontiome caldala testa, e 

mettere dell'olio lamrino per le mare nell'orecchie, ch'è molto viil me 
dicina adifoluere et difeccareset tirare l'humor freddo, et per il'evl 
lo,et al petto set infufione per la gola vinà, o#ero due volte nel tempo 
che l'Animale è egro.E questa èvi'altra potione, Laquale è molto lan 
data.Tolli dieci granella di pepe pefto dii dr.di pegola nitro falfo on- 
Qavna afa fetida quanto vina fana groffapeite er metti infieme con 
effaoglio buono una emina disvinvecchio,wno féffario;et p corno due 


volte il dî. Altri faui dicoso,che fi debba onserescioè nella parte da» — 


uanti congraffo d'un'altrocanallo appreffo il foco Stivandy la coten- 
ina conte mani due bhuomini,l'vunodavna parteset l'altro dall'altra 


Molto lodatacofaè la radice del piretroset la fia mordicatione fpeffe 


volte nelcanallo nella bocca inuolea et lecara nel frenosaccioche ma 
Sticando prenda medicina. Et fe l'animale per vitioche baneffe , 
ouero malatia tiraffe calci [pefamente,fi debbia moleStare,accioche 
mouendo le gambe, tirando calci, le corde lequali fono attratte dalla 
parte inferiore del corpo, fî ffendano . 


Della feconda caufa;che s'adimanda pn : 
Capi, x «NAVILE 


n 


r |  Etanus fi dice quando vninerfalmente queffa egritadine fia fè 


A pral ‘“amimale,et arifpetto im ciafcun membrointeriore et este 


riore yes pero fi dice pafsione officiale» et è moltodubbiofa cara. AL 


quale deremoquesto feeno, quefto male fa Star la beftia col capo di- 

Fefo,et il collo, et ilcorposet le gamberet la fohenatoffa rigidal'oree 

chie dritte et glocchi afsurbatici, poi fende lacoda , anfia amara- 
(ee ua NR nel 


sl 


D'altro teffo dice li baca lauro 3filermorano ana di. MEDA 
manipolo di rata bollita con vinbiancofipra azgiunzerete la polue- 
ro meldetto vino, Go l'infondarete: & altri fani configlianoin ques 
. flacura lo triafco, cioè fumigatione di castoro fotto la tefla > anco- 
| raildettocafforobew pesto [ortilmense onZamera, con vin caldo 
| l'infonderete perla gola, fe li debba (pe(fo porre il freno done ci fiale 
| gatala radice del pilatro,come prima è ordinato» Et Nigrefsio nella 
ara che fa del tetanos loda molto > che l'animale che patirà queffa 
egritudine fi debba fotterrar in arenadimare calda ; onero ponerli 
fapra il dorfo va facco di arena calda, cotta in acqua pertre dis ogni 
‘di vna veltainfinch'è caldase5 poi fia l ‘animale ben strigliato, po 
|. dito, poi ontarlo con queffa ontione al Sole , osero alcaldo del foco 
|. \fopralafehenaset alli fianchi. R. oglio laurinosvolpinosoglio d'eufor 
| ‘biosogliodipepesoglio coffinooglio sabocino,ogliv'irino dialteasgrafe 
fa vecchiadi porco ana parte vgnalise coprire l'animale fabitamense 
\- vesmeto'lcorpo con buon panno di lara, sccioche non infredda. L'al- 
_vroteffo dice di fpandergl fopra gl'occhi, done che fé è fatta l'ontio» 
| \meslapoluere del puleggio, ferme difenapi, eb della baca di laurizen- | 
di. forbio accioche La proprietà d'effe valdeZze l'infirmità ch'è accer= 
biffimafitoglievia. E queffa è vn'altraontione approwata, laquan 
ded molto fama alli fpajmei, Galli colici , Galli illiaci, &atatse le 
|. <pafsioni nevuofe , e dilacerti, & è molto moltificazina alle poffeme 
|. dure ylaqual ‘fedee fempre haner fatta inbottezase così fa. R.mofil» 
 luogine filigreci,e di ftme dilinsvadicati, dialtea , fime di mala, 
ana onza mena, fichi fecchi voglio di camamilla.S anetini ana dr. 
ij bottiro di vacca, marciadon, agrippa, dialtea ana onze vna îfopo 
 bumido on%e doi ‘futiciclameni omze tre,diffolueli al fuoco leto fin al 
la confiumatione,e giunscreteni polue di cappari onke vna, e meza , 
Jpicefquinanti ana 0nZe 2 .cerabaita è tal ontione, owero fincrifimo 
è nomata da gli aromatcri vagnento de mufsilagginibus. E feque- 
Sea ontione per qualche cocafione mon fe ne poreffe hanere , onera non 
cu E 4 


Ha 


#2 Delle Medicificappartnernite è Canali 
fitro dafferà: lè cdferQuefP'altra ontiome farà di quella veste fim » bow: 
tà, laqual.confernani guarda li membri affre adatiogero che patifà. 
fero di pa rafta rn èmedi CInA protdtaa purgar € aprirlo pit atione: 
de’ corpi, cioè la cofirettionie delle narici. Tolli levradici del detanosa. 
ch'è nominato da’ Grecislatimo piretro pestex comoglio fiano bollite. . 
& convinbnonos&dital omttone contrapelo fortemente fiontato; 
L'altracntiondice che fitolza vino, aglio vecèhia,pece liguidasana’ 
parte vguali., bolliti inffeme fi allaconfumationedelvizi sh fe la 
animalepermolinartrarione di mersi fervafe li deri pen lo ciffriza 
gimento delle manibule. Onde peò questo fara neseffario , che n07%° 
prendefie pranenda. Dene il maeffra vitimamente incidbre;otertsa 
gliare com inffromiento infocasoi merni finali della tela; che difécra- 
donoinfa alle labra > come lasemomofiratomellà notomia Da Pri 
| \mamente ftdene (coprire com. raféio il luogo delfarame da ciafcuna: 
parte dellafaccia, é tronarete il nerzo y (enza tirare e farnare ma 
“cor l'inflronscnto infocdta;ta gliaratituerno infino all'offo dellama: 
féellayS poi fi curano de piaghe con alcnve dell'ontioni sidente ciba 
pel'animale concofé darescome (0n0 ciceriorbiyvecvie sfane mint 
tesorzo,panbifcortato. accioche per la dureZZa de’ cibi le manibile 
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Del granco. Cap. XXX, 
A queta medefirna canfa procede ona eghimidine im pariicile 


nea i SRO. a de AT 
re membro, Lapialit'voleo adiridda. rauco.Vienò queta cori 


ine Jpetialmente ne lle gibe dinanzi, è inquelle di diervo ; 'on= 
ue comuiene a forzatortii are Grerarli Iacamba non Vi può piegare: 
e pare come cadefie.Caufandofi pereraffa ventolità, che n0d ha efito' 
come dmmanzi lane vo detto, fe poco foffe,presto enarifte perfe. Er , 
ol'venire queffa egritadine più avno, chè a vu'altroz fecondo la: 
i[Pofrione delta ventofità & bumidità particolare, Et quando 
afcarà tal cara, &rche vegliare che il cauallvvada bedesallinàa O 
uigerete indi ctro, > voltatelo fapra la gantha srantofa tre volse so 
t por losfortarete di caminare nzimaciAdolo che per lo moro laven: 
ad (i rifolaa. Er quandoaltutto vedrai il'eanali ONOR Poter giga 
da. smnertegli le moriglie nelle nari Gen Stretto per le quali denerii 
rete com ba maggiore la minore Ventofità ye (#bito conzimcierà a ca 
Esvfarete anco lanar la confaalia con acqua, cenere 
> nero acquacane ese bolliva , Laguiale totrà via la cazione del 


Ag 


+ Della:paralafia» Cap. XXX... 


Ti fe la paralafia viene nelle lebras quefto® morbo opfiotate it: 
LL gal corrompesci è di]conpolirione della filevia e coniche” 
ortiltale labra per canfad' offacartrd tne,9 di fpa, md; che viel 
neri, & allilacorei dellafaccia,ecinaleri membii vucro Den DI 
eme del collo,e verod'Aleun'alera coffe chè offtade Li nomi. fr conse’ 
detto nel'capodi ab fps fit si feanidi: seta male fon è giaro per: 
j91 e nollificattone nd lmmortatione; alta batasta rireo fed 
re 1 di/corpe 


Na e. ii, 
24 Delle Medicincappattinenteà Cavalli. 
difcorre dalla bocca. Et fe lo fpafino contrae questo per canfa ficcita- 
#is. ] fegni fono » che di continuo contrae con dolori;e duritie in quel 
ioco,e mostra c'habbia dolor di'capo nea Cura, / 
| I4curadi quessacgritudine è. Togli de cocumeri afinini , d- 
ricule mureynoce mofjcata,noci d'indiasacori piretri and queste co 
Se peffe bollite con vinoin vafi paro.dipo: collare per panno di limo? 
conquefto inffrumento detto acqua purgio le narici due volte il di s 
© perciafcuna narice vna volta, & questo purga lateSta € confor 
salineraimis abilmente vale a questo lo ffornitorio con euforbio » 
o con pepe,0 con nigella, e ancora la fumivatione delcaftoreo 04» 
ro conciafeunadelle cofe fopradette » e fe lacaufafofe per contrat 
ione vale ad vfar l'oncioni che fono ordinate nel caps dello fpafimo 
da quella banda sonde fi debilitamo li nerni. V ale a questa vitima- 
mente ilcanteriofatto dentro l'orecchia nella fomità della manica 
cferiore.Etfepurco queffi farmaci non ci apparcfanità, allbora gli 
debbiatt tagliare li merui, che legano il labro,fi come bauemofatta 
menticne nel capizolo del jpafimo , & nella caufa con ferro caldota» 
gliente . Et quando queStaegritudine altramente offendeffe la bee 
Stiaifigni fin quefti storeeZza, & alcaminare che fafi tira ad vo 
canto come fail granchio ; piegafi da vn lato come falabestiacheli 
preme labarda owero quelle che banno rotte le bofole del collo, Fi 
lo vuoi far ardar dritte per forza non puoi , maporta li piedi tortt 
ev lacoda.Et fecondo lafententia di Nigrefsio mangia cid che trota, 
e bee come fe foffejanos & allo fmaltire vuota l'orzo fano» E fecondo 
la prenoSficade medici V’amimale che pafa feci mesi, che nensia ci- 
rato non crarirà mat, 0 con gran difficultà si cura. Et an queflo mo- 
dosideuesurareprimasi dene fala[fare dalla vena della tempiaset 
von da quel latoche torce sdapor con le fencrifine, cioè oncioni calde 
& foche yle quali fin que lle Bi'eellaredice del pilatro piste & vin 
buono, cglio bollito insicmestì di tale ontionecontrapelosiasfrio. 
cato fortemente, © altri consigl iamo,che fe li cavi fangue dalle rent 
pie, © riceglicrivinvafose mefficacon efso pelue di nitro fabe,e cade 
Horeo ey ongeli con effor dewefeli dare delle pericni che fono ordixa* 
temlcep.delle fpasimo& similmente lifarere licrifferi, © fecon 
questo non guariffe fateli comurenellatocontrario.ei 10m0teil mo; 
do che 


MBPEBOE FAR | Li, 

di © © MDPO SECOndoni 78 
che vi diaino alle beffie che calcamo,onero fe faffe fcapumato, e sor 
efe collo . i) i | phi 


D'altrecofe che poffono venire per cgri- | 
i ‘rudine. \\Gapi XXALL, | 


“può venire fe come è per ferite, per alteratione, o per tagliamen- 
‘di codasche dapoila tagtiatura fi Stringefeso lecaffe,oper pontara 


È, 


‘veramente quando la crepeza fopra la refta / ‘offeradefe il nerzao,la 
rgritudine è detta fpafero non proportiato. Et fe la cofa farà venuta 


ia mettafii fopra il loco oglio d' euforbio feruenie, & farafsi empia- 
ro di oppoponaco, & piretro & caforeo & eaforbio, & fia aperto il 


deuete fapere che con molta difficultà ficura queltaegritadine . 
t quando la cofa fuccede(fe per morfo d'animali venenofi vfarete le 


mali attoficati. Et cominciarete a que (to modagmetterete fipra il lo= 
codella morfara Sterco di porco frefco vna, 0 due somero tre fate. Ef 


ejfe punto laminate fia bollito im ogho infin che fi fepara l’offe 
dlla carne , & di tale onti0ne > perto necmbro done che farà la mor- 


Gato continsamente fin che fani . 


I Dell'animaleafinatico, cioè di difficile efpi- 
‘ratione., Cap. XXXIII 


Smaè vnaegritedine per laquale l’animale difficilmente (pi 


tima 
ji 
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I pain di se g 4 


y zr malte altre cofe il pafimo fXa alcuna proportione d'humore 


et questo, cioè per incolione di neruosò fferpacesò di ferroso per tota 
liare della cod4,0 veramente per lefione di crepeza. La cura fia que. 


Co, con detto oglio bollito fiacanteritato,t cararete la piaga e. 
rioni, lequali faremo mentione al trattare che faremo delli anr=. 
hanere fi poteffe vnodi quelle vermi , ci di quelle fpetie quale 


rac etiam per il colto, per li fanchi,per la frena & la gole fia om 


rA,ouerO astrabe y 3; le cofe per lequali fono queste egritudine 
elle che compreminosenero agratano il diafammazo il polmo=. 
canna, 0 il pigloro, o ti bacerti del p:tt03 fi com'è per otcafione» 
SR iodio Ù È _- da di Fort OT ma 3 SA) di i 


7 Sterpi;o di ferroz0 chiodo rugine,0 per morfo d'animale venenofi,. 


Pod 


; \ 
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di rewmaso fqninantie, & per mal digerire di STomaco,o di fegato 30 
per mal di milza;0 di gilbo. Et questa egritudine fi dimora per Gale» 
“n0in dae modi cioè afina &rortomia.- Ortomia dicitity aborti , cieè 

che ls bomini cafcatiimqueffainfirmità consenzon retto (edere 

malamente pofa quando giace , e molto faticofamente fi adopra alla 
fpiratione & efpi ratione = E li (ogni delli afmatici i fono questi , cioè 
| quandol'animale farà conffretto a camindre,osero che fuffe sforna. 

#0, dò cominciato acvrrere ye fo fi affocacon fomsto alla gola non pote 
do figere & perla pena molta della faffocatione gli conziien aprirla. 

bocca fornachiando Stride, par che cafiae fe tropo ft confiringe 
 Affaticare fiaffoca, + * +. Curatione. ri 

« Zacura di quefta è molto difficile, ma par fe la cofanonfarà anti 

calacurarai in quefto modo. Se li dee metter amanti il petto l’elebo- 

rofi come bhancmo fatto mentione melle cofe peffilentialisaccioche l'e 

gritudinisquali agratansosero tègono lai adell'anelito fî apra pen: 

lamedicinacanfica & attrattinaet conducali fuora. Dapoi per mol 
ti giorni fe le deuc infondere queste potivai . Tolli delle radici delli 
cocumariafimini verdi & piseali ; cb molificali com acqua per vna 
notte è pos efprimeli se colalize quando l'hanerai colati daralle di que. 
facolaturatre cocchiari con conitro falfo & Vino per feste di in cia. 
Sonno di vnavoita se dapoi per fette altri di £ safornderai late di cae 


pra recente in ciafcun di vno feStario. Et faretoli canterijtral'uno 
costato» & l’altro, fimile a questi, accioche l'infirmità per la virid 
del focafi difoluagiufa la furemità dell (fo f@periore della Gamba 
Et fattoche è questo l'infonderete perle narici vanno s.cicè lifsina 
digenered olmo , orero quercia vnocieto per ciafcuna valta lagual 
farmatia è molto efperta all'egritadine del polmane. Secondo che fé 
prosa per Diofeoride, ilgriale dice in quefto mido mon folo profi» 
cienshominibus, fed pecoribufg; rentrone pulmonis vefcatur, 


Della feconda fpetie detta ‘ottomia. 
nomi i i Cap, a Med DI IM, nre i 


avo) 


(__{ Orroroiceli dice aquello animale > chegranementericogliero 
da parati anfia molto pefos quando èeoitretno dell'andaren Ee 


Sio condo 


a 


Pat Second} Matt Der I 
cordo La sr fring eta Luo lè frorrono dalle Pa di 


* 


deta, final l'intramermenafi nelpetto,& dalle save getta bumiditày 
vita fi vivestanio cela ep dif. opreft nel mangia recellapaglia,& dè 
rari oneTo nonquarifie maisamenza che (ra purlonga, conciofia co 


elcalore delcaorèardeys difercatattaniala beffa. Curanone» 
n Edeno effere pr ion purcati cos il latte dicapra s come 
A immanZis è fatda menssone per fette giorni >: ‘dapor li darete’ 
guejt altro inchimaniento il ga tl compofe Afferto per canalli reuma 


gionco pepebiance ama nsa LS meftica co c[fa farina di capo rile: 
le cioè oraboli,peffe tate quefte coffe diffoluclicommele founmtato, 
di talconfettvonza con dvirnò percorno l'infonderete. | >». . 
L'altro teStodice che dapoi la purgatione del Intte fel a lebbia Ha? 
e abemere acqua doue fiano re. smollate orodi i vna notte € VIE 
: giorno» le orobe fatale; mefehale conorzosiS dagli a mangiare è & 
«E Nigrefsio allacarache fad'alteratione di polinone comi ridi’ 
È, queffo modo econdo che il polmone aiuta volto alla vita: cofida ir 


Mines: di cioè Morse; sovAl pei nta dg e i Su Ti i 


tì 


SI ioni 1 A Le da i Neli jare dir wi; seit eh ‘la Da VE 


cocutte l'offe..Etdeuefi hanere meXa onRadi cinamò mneza di 
lana N cn mezAa di. gare fali fortilmente pesti, & con libra mesa: 
li mele, vno "fe fpario di vin bidco per ‘none dì li fia infufo fenza fa 


animale dandoli. feno gi garofano amangiare por, è 
GA 


dosdentro stride, a fabte di di fafo or ° più andar, quando toffe pes. 
& mancia bede alora il confiveto,e; vir mangiare delb berbala fica 
altro cofé fecche , laquale infiratitàa inuando è cuifistaita, quarifte: © 


‘che limembri fpiritali, & li pani sche fono il perro fi deficcano» 


HiciR. fpica mardi cafsia fsila i Rajfarano sfinirra s cos flore: dé. 


firmicà di e/fo o fa pericolo di morte. Etmoitraché fe il polmone fa». 


(dr via pignata nowa comacqua fe JA ‘faccia vtantotocerche fi peffa piîa'. 


‘78 Delle Medicine appartinen teà Canali. 
vn'altro modo dagutarire li difeecati erifare li canali difcazati;eò 
cacciar via l'infirmità della firett va dell’anelito quanto fono belfi 
el modoche (i dene hanere fi a questo, che fi tengainquesta affine 
tia 16. dì cioè conquesto paftor toglierei vnateffa di caffraro the 
Solamente ne Sano lewati le corna, &x faòciafi rantobollire in Acqua, 
che l'ofafi difparino dalla carnò, Ga te fora lacarne menniae 
mente latagliareresouero la battete contre immelle di brendazinfie 
meconeffacarne darete a mangiare al camallooucro temperato con 
acqua d'effa,<> dapoi le darete a bessere non più chevna lancella pic 
cola di acqua, dimorato ch'è conqueSto paffocirea vmna hora li da 
rete dell'orZoche fia ffato infufiome im buo colio dolce una motte, fat 
soch'è bene foolareset no le darete altro fr che nonlamaznia,& da 
poigli darete vn poco di feno, o#ero paglia orzinasià aguesto modo 

° terrete, in queffaaffinentia. xVidi quelli che patiranno ortomia 

& a quelli ) che foffero dijcaduri, e difeccati folamente:farete ques 

sta cura cinque dì s & dinenivanno fini. L'altra lettera dicè tolli 

quaranta fiche feches > vo manivsto d'ifopo, vma pienata mona, 


e metteni doi fe ffary d'acqua fin alaterza confamazione, & poi la 
dettaacqua collata diuiditn tre parti, daretela alpariente în tre 
| volte lamattina , e$ questo farete molte volte fin chellmale comen 
za a mancare III AR i a 


A 
\ 


Dell infirmità che fi dice findeffinos, cioe infù® 
«x filone nellegambe & nelli piedi, 
I I “Capi. varare n di 
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S Indefsino è egritudine fecodo che vaele Aleffandro calda difesa 
Que difcendente alli nerus,&> alle giunture & alli piedi ErAf 
ferto adimanda questa snfirmirà 6ri, tialis, evolearmize fi dice ipa 
fafione. Et per quattro modi Sipuò caufare: Laprimache fi fà; è 
percommeflione di orz0,04er9C7 0, 0 fà fe per porcione Mi 
le fi come li colerici, cp fanguient s liquali fono di posti ch deditia 
cafcar nella detta iv firmirà,mondito imperozhee UA (Gnio L'altro 
more #07 poffa Cc afe areta qu es 4 egritndine d | Patofe vonire ancora 
ua i Ve me 


Î 


ib Seco db) ge LI £ 79 
per, fatica que “Ando È licitamete d' animale è é MAS ) dade contiiem 
che l fanene fi irifcalda» Et etid pub venire gi sefto male per moto be= 
uere,quando dapoi malta sticase per amfierà beueffesche per quefia 
occafione fi monelavento pra nelle giunztire s per laguale a pemail 
cavallo può mettere li piedi i in terra a fobimando fermpre di non ponere 
7 piedi nelle pietrex in cofe dure, & fe la caufa farà per orinainere 
zo , per ge cal bumore crudo indigeito corre pelle sisntare per la LI» 
enna È Arena all'onzesdenefi carare in quefto nad 

L' Cud 401 | 
Debbafi aftenere nel principio della come RR y.hore DAN ant 
ale mon bea è non mangiase dapoi To li dewe infondere visa entine. 


aft crifteriogni di di acqua di can! 'Shnpagnda decortione di alteaz 
di biette fimo che fiafatta la digesti some, poi fe gli allaZa le gd» 
confanicelli foprail ginocchio, facciasi la foboromia alle vene 


+ Etal fecondo di lie la farete dalla parte silue frase tratto che 
LIIAAA {anque l'infonderete vna emira di officrato  ciot'aceto Ge 


prima s © questo supuù vfare [pepe volte a refrigerio della mAIUIA 


febre, denesi mettere im acqua corrente done sia molto acre fe nd 
cè foffe del’aque, fe li debbarwo fare le. gretate con aceto nellegambe 
ome si costumma di ‘fare » accioche l [PRA colerico , quero Jangui» 


ione (irà calata melli piedi sidebbiatogliere delli farinenti bre 
i fopra laterra durain fino che arofcia i dapoi sia affoti gliato I7 
lcanaao ye poffo "fopra dettoloco fcaldato comlipiedizianti impa- 
rato, STA: prima annettato do Lestat licarbonizet vuol ffare LAI 
oche sinfredda laterra L. ) 

Et noi in tempi mofiri l'hauemo AA e (perimirato 5 ci pertal 
gife eriodosnémotamorte a due cawaglli, Et per quefi. vane hancino 


bamori 


d'acqua done fi cortoorZo,odero acqua di maluacon lib.1.0glio, fate 


Me pastore quellecne fino dallabdda domestica dallato vitto ctnd 


acqua mito con vapurnodi falesaccioche il calore în matnrale fe we" 


impevoche l'animale FFandotn in sedime di continiò Da be 


oper lavirtà dell acque si ri frena finge. non potrà cosi nos 
iwamsente.Et ma: Siro Moife da Palermo affermazche quando lafi&. 


lato fare notitia ri rosario, acc ioche tale errore sia corretto s | 
| I 
pero. he è è canfa di cirare ci condarre nelli piedi più quantità di 
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amori quandof0w0 tn noto per accidentia,che role efperimento nor 
competi nel principio dell'egritudine,sra quando farà paffata totale 
suente l'infufione, co 4 quelli che reffano com li piedi pieni. & a quel 
Li fidene vfare che fia cefata per vn'anno almeno fei mefi che al 
l'hora farà mirabili operatione a difeccare li humoori gche fono net= 
l'unghia. a | n 


ì) 


Della feconda caufa è cura didette infir= 
(mita Gap CARAVL-: 


OT la fecondacanfa laquale fi dice bamile proportione quandi 
A per bumore fanguigno; onero colerico quefti hunsorifenza alcu» 
nacanfa di commeflione d'orzo, 0 veramente per grande benere,0 
er grande lavoro si oueno inordimaramente » Stando ine Stalla in 
_ otto @&ripéfo.. ||... - Cura» oe natAi 
FO rem0 adunque.che primamente fe gli dena infondere ananti 
a_/ giornotre libresdoi d'acqua dowe fia Stata a molle per vmanote 
se libre vna di raedice di cocumero agresto piffaset'al fecido di lo fal 
daffzrese allavena del collo, al quarto aquella delli piedi,dapoi (e 
gli faccia archiroca fopra la fohkena,cioè pane bagnato in acquasL'al 
tra lettera dice di toglierele fponge cucite in panno di lino a modo 
di calce poste intorno le gdbe infimo alle gimocchie arrofsadoli (peffo 
d'aceto Alcuni cofeltano dell'infordere lib.1. di (go di porentaca 
per tre dì, che molto probsbiffe l'infufiome del fanene. L'altro testo 
diceche il cauallo molto gravato di questa egritudine fe lodebba 
legarescuero troncare le vene scom'è confirmata sfopra le gimocchia, 
evtratto che farà il (anque legarete le ferite con pezza di lina» 
cb queffo è buonrimediotogli del fferco dell'afino combufio mifto 
“ conl'aceto& fatene pultaelpiedi . ni 


ì 


Del terzo modo&curadidettainfirmità, . — 
i) Gapi XXXWKL ai 
qu die rza è per foperchio lanoro d'eff ate quando il fole preme di 
i_sde conuien che fraltereggi cr infiammilacolera , onero il fam 


gue» 
0 


6. 
ì 


m° bl dl, L, d è y 

gti nibro Secondo» > ho È? 
; eplettoreco , onde» per pooo efercitio l'amimale ($ diffolue ; perla. 
al cofaè è, che non cafen alla» infinità de periplomonia » Etdi vere 
s prò venire quando per inziaria molta sche vicewe)fe , ron foffe 
Cuitatozò veramente pafsiato > © allbora fe mette nella Stalla cald® 
dose Fe afro: sota ILZZAA loquale ‘per fracaledità, &molleRza tiri 

fe l'humor ne piedi ome che fa ba calamita il ferro E per questo 
canali cafeatii in questa a hic cc ‘Mnapronieci im igor » 
nche l'infirmitànomcefit. © © sob Ò 
D\1/ Nigrefsio acbprimblibro ina cri du ‘a dl in pi VIA dell 

piedi fatta per Fatica di andamo dice in queffo modo. Guarda che 
monfi cani fancueinfin avanto che è caldo, a Laffalo ripofares 
vife cli cani fangnes &vfagli queta potionè Togli incenfo rotome 
do onXe va. foelie difiv co faluarico, saver domeStico lib: 1. pepe gra- 
nella 25.lendiovonze 3. Raffarano quari dramnietitte queste cofe 
bentritedinidiia tre parti scr dalle dalla beftia quandiè è »ipofara à 


Ginnerno tepida 0 Je pena troppo 4 quarire ‘del Rappicare tolli fe= 
| L'altro teffodice fecondo che vaolerArcsi faniv medico di quefta ar- 


ke desefi igli infondere 4 na di decottione di orzo stantoche fcema 
il terzo com pafsi. [ON polka Li 0A, dia crede, ‘olio vofato: > CI ‘dagli 4 bettea 


fin che non fiab ki ipofat osimperoche me imcorreria nate; & com 
iratione di nera) 3 Alga SU 


Ii 


Cap... ‘XXXVILL 


quando è o fi tibondo,per lagnale occafione fi mottono le ventofità fee - 

031 coito & perle giunture è “LA cara Jecsndo ba bippocratica dorrri 

a fi è è falaft Carlo dal principio nelle vene che fo no melpetto, quando 

L'infirmi:d foffe nélmezo fegli debba trar à quelle di Ne vibo è qquare 

re 1/4 di molti dì fe. gli, debbia trar sdgne dalle Lea © 
È Pal Alla 


fi 
\ 


Overamente potria venire qrestceg vini SA r er 


bezeretre di,& merteni olio, vinose fe d'eftate la portone fredda, i 


molazrafa di pinocotti ponelii in È ‘ongia caldo tanto che quariftd. i 


re tre dì < Ft Load eratgre. drnentedismon tia farai all'animale. 


ll "nda to > modo, che può venir aelià infirmicà: 


f quarto siii paù: venire questa in sfrmità mu P ari - AE | 


TX 
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dalla parte domeftica; fi deze ongere tutta la befti 14, Specialmente 
le gambe com vino cx olio fregarlo molto. Et fa queffacura doi di, 
infondeli lamedicinache s'è fattamentione di fopra » cioè dell’ig» 
cenfo.e-delle frondi delle fiche pertredisc deuete notare che gli cri». 
fferiche hauemo ordinate nella prima:canfainfino chel vauimala È 

i a vRAa Volta si d , suoni sche faranzo grande operatione. 
i Wert. SR dc 
A lago ouero ilmodoz che fidene-hanere nel cifin dell Alia 
male,generalmente in ciafcuma canfa defedefinosse euiagueffacuraa 
fiè:che animale: fi debba aftenere di bemere quanto fe fi potrà, e mafr 
simed’acque fre dde ymafpeffe volteze poca quantità, «ki fia datdaca 
quaydone fia cotto 0rza che n01 fia mosellamente crimellato; ouero ace 
quadiremolazo bollitara di indiniase di fcaroli sodi zucche, vmelo= 
nisaccioche la moltacaideZZa fi miticacontafreftura dell’ Acqua» 
Et alcuni bagnano il pane nell'aceto& dannolo a mangiare alli. per 
tieni. Et l'altro testo dice didargli orko molli ficaroi inacquas pol 
feeco & dandoti semperatamente,mamalto meglior cofà èschefi met 
ta alpafcolo fe glid'ibtcrmpo ouero fè gli dia della cramignabattara, 
@&lauata ; nia per: lo manviare delle herbe fi faccia il corpo late 


bricose purghi pes oriade per feffose digerifi Ca: GU, che #0nÈ è diceffo. 


‘Della fincope,oucro pallione che Viene: alli caval 
di k altrtanimali» Capo K&X:X LO: 


santa 


volvenir molte volte alli nimali vaa qritudiae, Laguale fpuò 
S appropriare alla predetta în firmità defidènos. Et li moîtri i fas i 
medici curana: quefta egritadime come fi caralé beftie infufe; bor; ia 
qualcofa molti errano è conofcefi per questi i fegni,, mira che fra laf 
fox ha langore di membri, non pare che poffa andare , & non fi pone 
ageuolmente Agiacere s (fagli tirata la pelle de lla fchenas contrache- 
ni digambe è di Zenochie slamentafi quando giace, hala becca calda 
@ feccasl mperoche l'animale. non è frozafebre. Laquale i imfirmità 
«è nomirnatada Nigreftio fincopa se Afferto alla cura che fa di que- 
nffadire  cattallo facigato 207 fi fagria se alcuni moderni lo dicano 

; gatest ita» » Latanfa di, wab/la siè 14 ‘agi molta di sforzato la- 
LI % -# ” OPO» 


i ° ‘Libro Bregrdeto Me 
CRA 13) ud (* animale è è difellaro olto sab 3 Da per troppo cora 
ere Nigrefsio approwa che per lo fudore caldo bollente conti mer. | 
i fatigati , onde per quefto najce fincopi , &» debilita allimembri, 
Vaguale egritadine fi fi vietàla floboromia se oli balneidi ofsicra- 
20. Ma folamente la fandalia di acqua bollita ce con cenere» &- fales 
Fanandone le [palle & le gambe. 

Eb l'altrotesto dicedi lutarlo con acqua, Ala fia 4 bollita lane» 
Altri conf. igliano che fe li faccia ffofa di fotto il corpo com pietre calo 
de arrofandozii vino ‘done sia bollito rofimarino,pulegio,orizano, cala 
[me neo,accioche la virtù delle cofe rifolua la infrmità. Etl'altrotea 
io dice che si debba canalcare remperatamente infino che si rifolua 
39 fadore s &edapoi sia afciugatò in bona falla & pianamente ridut- 
do ‘alla prima fatica. Et Afferto consiglia di vngerlo con nino & 
plio ls piedi & le Jpaile , © fregarti le gambe con le mani stando 
“a loco duro, eb ai fopre FOMALO ,,ò fapra di altre cofe molte, ont 
Foffe troppo VILLA n0% li dent preponere orko > & lo deni i il 
acrzogiormo,che questo piace ad Afferso serdemulosche per lafaza 
‘mericenerà alcuno aiuto viile. Etpoiche ba fatto sutto queffo con- 
fortalocon queta potione R: mirra onze 2.drarmati onze 4. zaffda 
Fano 08%L-4. mele loto onzie 1,radicedi galigoonze?. dincenfo rotori 
do onze 1. fanne polue è cernuta & diti deli CECA tre PATH > ed condoi 
‘eoccibiari di mele per ciafeuna dolta pertre di allingo. E fécondo 


\che dice Nigrefsso queffa potione vale a tisici y all. ui i 3 A li 
A petra quarife e MU vi 


ci Del Caciziaf è pria pifimo inimicà de cavalli 
aaa La, 


Quirizi È PRE Duna Hess per FRENA della ‘pia parte 
del giormo l'animale hà la uirga tirata, ouero contintamente, 

aquale infirmità si ica in dui maniere yla è prima è è intrinfeca, la 
feconda è estrinfeca. Etla prima dicemo che si i JA per grande ffi- 
‘maulatione di libidini pri fa da oti0, da ripofo » Et quando l’ani= 
| tale è È bene profondato è da: naturalmente fo foffe, come fonoli N 
E. 2 MAL 


a ._ Pi ia e 
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mali colerici & fangrini © per ragione di tempo Stagione ques 
e 71 St lia 


a 0 Delpriapifmo: Cap. Na: 


P Ridpifimo fi è quando l'animale fenka alcuno dppet ito, o#ero def 
Î° derio di coito di continuo è arretato > laqualegritudine fi canfa 
pergroffamateria vifcofa coadunataalle vie [prematici. Onde lana- 
suvasouero calore naturale tentando non può di(foluere, & confuman 
re quella. > au I N I 
| Lacuranella prima canfa, fe lo animale foffe pleteorico,per ilgue 
le molta Simulatione im effo li fia fatta flobotomia alle vene delcol 
Lod» dapoi l'vfarete fumigar lo ar rataragnacasta, cammamilla, pu- 
Legio, c& metterete foprale rene lamina d: piombo medifattain 4c- 
cetto perforata fottilmente.Et fimilimente potrete vfare nella (0608 
da canfa del priapsfmmocecetto che mon denete castarlifangue. >. 


Della paffione diabetica, infirmità decavalli.. 
ACI, aci Lo, 


W Aegritudinelaquale fi dice diabeticazvel diabataressvel difa- 
È 105, fecondo Scrapione fiè flaffo,© penetratione di vrina , cI0È 
quando l’animale immoderatamente in nimia quantità orimaffe.0w° 
de perticne all ’animale vna intentiffima pena, e5 come bene, & cofi 
piffa.La c av fa della quale fi è il più delle volze per grande callidità di 
rene,laguale attrabe l'acquofità al fegat 0, lo feg ato allo Stomaco. 
Es per questo ha continna ficcità.& continua fete, infatiabile, & 
per queXto fi fortifica la virtà attrattina e /polfna , & debilifee la 
vetentina,per laquale egritudine fe ne lede il fegato, & etiam può 
venire queta egritadine per molta frigidità direne , &di tatto il 


C0TPI 


| 'Éura.-. 


«La c4ra » fe la caufa fara per mosteria frigida.; la conofterai nélli 
| sempi,che abanda l'acre freddo & hami doc althota l’animale farà 


MAT Cln 


conftretto è © inclinato a ‘venite con delilità è Es fe per Cafo 
to PRI ae e o 


e 


? x 


BENSI: sli Sccondoili: DI SLIStt sa 

molli demi daldi, i ba infirmità jofse per canfa fredda s farà fenza 
Setesallbora fi fi deute far uagrande fumo ferro il corpo dell'animale di 
cafforeoe mirrasc& volfi bene sfrottare tatti li membri darli que- 
"i fta potione.Togli piretro. cafforeò. mirra scopuli di ghiandi pefttinfie= 
one fottilsffimi, i con bon vino feracS marina le infonderese. Et qua 
 doin questacaufal'amincale hquefofere ; ‘allbora a faria difficil la cata 
vaydeneficibare V'animale con paglia» GrorZo ye l'acqua che fivus: 
Ve dare abenere.fiawn poco caldaze maia canallo, che ba questa paf 
Slonesfe dente dare herba verde. Et felatecritudine foffe ex causa 
| calidato fallaffarete nelle ueneschefono ubnolto «farete gli criteri 
con decottione di malua &rbrenda, & fareteli rale impiaffrofopra le 
vene.Togli fanzue di drago balgarminio s copoli dichiandirofiba= 
Saufti.ipochistidos acecielandani ana onza r.peffefottilifsimese cò 
figile con cera quanto basta , & olto mertizo fia prima lenaro il pelo 
colrafcio & l'impiastro diffefo impelle fottile e caldo posto fopralere= 
mes Altri confia Goliano di meSticar il "ehi dae com aceto gui ci ontarli 
ope" eta ARAN UA - 


Dei 1 lombrici &vwetmi.., È À 1 II Li 


1 lombuici deli Perpenti La le ST di Sildna fi fiori Ali 
id manfore. yigenerano nel corpo dell'animale di putridine, fi come 
| Si CONErANOLXETA, nel rondo vermi & mofihi ei altri fi Gosili.E le CAN 
efficienti delli vermi fono di due maniere s cioè remota &ivame- 


za cauferemote fan tatte guelle che generando bumori Alema 
ticicrudi.indigesti dalli qualli fi d gemerano livvermi Et dallo humo= 


ve fanquineo non fe pofono generare > che il éorpo finutrita da effo» 
Ne ancora dalla colera fi poffono: «generare ne nutrire fecondo che ne 
 feriue Galeno inde fi mplice medicina» Nec de humore malanconico, 
blquale è rimoto dal principio d dellavita.E per questo dicemo chelage | 
meration delli verimiftè l' hamoòre flemmatica'; imperi be Ling ne: 
zana difpofitione fragli humorizche come questo humore fi G putrifce 
melli inteftini s allhora quella materia piglia fpiritos cb (1 generano 
li nermi > liquali quando abondana mel corpo donano ‘all animale 
Merino ‘pome onde ae dicano magri & fecchi.ye non poffea 
F 3 HO 


ul n 7 TAIL AIRBT, ul ni alb 


TS 


RA, de e e aa n Ln mpg (0 7° 
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noingrafiarese hanno; la febre &» dinentano maniaci» Fincopizane. 
& producomappetitvcanino, quando (inv appreffo al morire fentes 
noterribili accidenti &ffridiquali fqnarzandoficon lidenti la cos 
cennadelpettosdelli fianchi..e cacciano per l'anvamododi fana core, 
taslaguale tl mangiare che fannv'efsivermi. E tquandal'animae 
de è digiunodanno maggior dolore;imperache:rodinote budella quan 
di nontrosanoileibos.& nonfannvinfatione, > permoltidolore fi 
mettonoa terra; 3 fi fuoltanvinfi lafrhena; mostrano: il loco del 
dolore ». Et fecondo lafententiadi:Nisrefsio, quando apparono que. 
S45 fegni alle bestie, che filamentano fort amente,ts fincopiZano,fap> 


piche fonvappre/fo.al morire.» Curationer. | 

Lacaradeli animali verminoli fe èche fe lidebbia infondere tre: 
giorni due eminedilatte; overamente acqua dimelesacciorhe perle 
dblieZedelle cofe Li vermiche fono perl'intertinivencono; paftene- 
 dononello, Stomaco e al quartoiornoinfinderete.libre 3-di graffa: 
di porco-diftratta:inpienatainlagnale metterai: onzevnndi aloe ;. 
cantallima poluersara, oneramente:la poluere:delladiapente; è fari=- 
nadi lupini:, o.délla poluere delia centanreamista con effagraffa ce 
snfondela:che foleucrà mirabilmente il corpopertagnale folatrone li: 
vermivfciranno frora .. Altramentetogli vazaviwadi aloe.» con 
melemiffaladaraialcarallo:; o-veramente:il fuzo delle frovdi del 
perfico» chemitabilmente amaZa liverm i. Altri efprimerv'ilfco” 
del'incenZo:con poltere:di bettoniciz enero la poldere delle: noci del. 
perficosdiffolniliconbuon:vino;& infondeli vnasonero-due:volte: Ee 
felimvermiperfuzgirle cofecamare, o-veramente per altro occafroni: 
venifferorappreffò l'anonomeffendeno, chi nondannano troppo l'anti» 
‘malesma folamente. li fannoredere la cod aspertoguale cerca grattar 
Si nellè parti è. Lacura di questifi e, che fi deomo:curare ton le mams: 
owtate d'oglio è. VU I 


Del fplenetico.. Cap: X:LIVI. 

Dl Plemonfecondo Diofcoridé , altramentepericlitamos:ei fecondo: 
D'Alefandroèinfiamento; ©rventofità di [plénaslegnali egrirndi=. 
vi (ono dimolte maniere; vengono pevmalignità di fezatos quane-- 


pa 


(To ATbroSecondo;b. 1. .!!..m8y; 
‘lo nom ben coce nel fato efferre quellosche attrae dalfe Lolierome. she 
vamente fi può vedere pliggbagiti nel, tratcaso noStraidella dig» 
4 107€ O) 
Laquale e sgritudine IE per dr; f fe gere ha ma: à 
i ifesto pericolo sefo baweràinfiato il ventre nella finiîtra parte sc. 
i alpiù èdurasli occhi pieni di fanque » & ogni di dinentapiù fottile,. 
mangiano molto anftano fpeffo, fono duri alla fatigti non fi ponzo= 
:n0 legiermentea giacere. Afferto cenfi Celia in quettacura che fe le 
«debba darei miirobolani bolliti infieme con: ofsicrato, per la finistra. 

| marice,debbaficanalcare e.correre ft che forifoluasn o fudore.. Ala 
svi configliano d'infonderle ilfiuzo del praffo con va poca di vino per 
lagola. Altri parlando delli Splenetici veglianoche fe li debba day 
per molti dì l'aceto fqrilitico, ilgnalè cordinato al caps: «del polmone 
per molti di;imperoche queta cara è longase. difficiledacurare. L'al 
stoteffodicedivadere il luozodela fplena, &onzerlo di queffa on: 
itione. Piglia graffo d'oca sdi gallinasd' metra,o di i porcasoglio vece, 
«chio sbotirovacino, oglio volpino del ‘più vecchiosche:fi potrà hane= 
vesparte eguali diftrugendoli infieme,c5 fopraziunzenitanto di fat. 
«godi ciclamine s cioè pan porcino-bollendoli fin allaconfamarione del 
fio vngidi questo il laozodellafplena s non folamente zione 
quetto liquore a' canali ,mafa gran beneficio agl'huomini fplene. 
tici» L'altroteftodice che fi tolza fungue dal collose quello fi mefcoli 
con oglioyS vino caldo ongi il l Inogose' ldorfose aleridicono,che TÀ 
«togli fanzue dallegambese infonderli la decorione del pranfi o,elni 
sro fra fpeffo efércitato temperatamente ire fir che rr Ce cosa 


Dell infermità detta comprefi m: 
i Cap. AL, 


i, E fl an molte volte in egrit udinea gl’ inli Laguale > i 102 
dottinonla pi mor fanno quello che demono fare:c van- 


vfaremo le parole d' Afferto & mostraremo i feeni, ele canfe ;edire 
0 che l'occaffone di questa fi è quando la bettia ufa mangiar longo ) 


“ "i ode ,prowenda soveramente quando permolto lauoro l'ann) 
FE. 4 male 


10 alla ventura ne dicono vaa per va altra. Allaqual egritadine» 
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male foffe Jodldato, diftccato sche per lo rifolaimento feenera egri 
zabize, &pobiamafi (pirito in lachetera cioè ventofiràne fazchi fra 
ilmirachse Vfifacx&: ditien quafi atratto ilcollo onde non puose pres. 
dere l'berbanel pafcere All'andare che fa non ginagè lipiedi driero 
aque Ii dimanki; sbper l attrabimento delle vifcere,S dello Aomaso x 
contiene il meri fortemente. Lacotennamalsa tirata gia te var c94. 
mefefofedvnfpondile,&conforzaffalla» |» 
> Comsienfi adtmque effere fabitamente feorfo; percioche f cori 
ne è è pericolofa* nanfe gli faccia creppaturasò rottura divene.Et cor 
mienfi curare con bagni, & ffufe ficome fi mofframeleapitolodeldo- 
lor del'ventre, owero fia portato in aqua marinascioè d'estate per mol 
70 volte,che per ba vifcitudize d'e fia acqua la ficcità fi rinfrefihi 
laventofità fi diffolma» Altramente fe li debba far cristeri dae A | 
fe aldi comacqua dose fia corta ‘paretariax aitroseS oelio citinua= 
mente finche: fani» Debbaff ongerti li fianchi d ed vecchio caldo. 
die volte ilgiorno Vfandaspe(fole (palle del mele ds fale che cane 
74 i perfettamen te laventofità. Et fecondola fententiad "Affertorvao 
de che fi cacci il fuco del'aradice de' cocumeri agresti tre cotili,e> di 
Dino odorifero: altretanto, d'oglio nitro fimilmente smifticandoli e 
Facedoli criftieri.Bt più dice di torre fferco di palombo va manpie» 
nAS nitro vino mifehiaper criftero. Et Zofa laprowenda deae an- 
dar poco »  fregarli legimbe conoglio & vino. L'altro tefto dpprona 
che fe eltcaui fanzue della coda, & cibarto comtinnameente d pa 
merde, la A bagnata ccnl ser URI 


| Della da a; "Quero parchi. 
| ip ALVE 


I Dropef. GA > OMETO PONIBRA è vn'errore dea ndinra, e è buenos 
& acquatico diffhfopertuttoil corposil quale la natura nen paò Gian 
rire &confolidare, Grper queffoconuicn che facci in flatione &hu- 
anore » Onde non può dare perfetto nutrimento ficomeèl'opra. | 

«Lifeguni fono, ch'ella ha granventre ; fecondo che dinota Afferto 
Bai inflato le gambe, & gl'occhi nel colore di mele i si teSBicoli in fia 
tel lato retellica le Leffe le gambe 30 le labra;& fimilmente ap- 
: 3 i siii 


Ì i c° 
parendoli l'offa delle coffoleste vene della faccia non fono manifeste | 
(Et fe tocchi com lamano il lnogo del thumore dai luogo alle dita; fe 
| Zomancegi foctola lineuax® fe lo Stregli ne cadeno i peli Ania fpef 

for frtrowa debile, fi dimena nel petto sé angofcia quando lanora « 
CHrAr {idene im questo modo,fia primamente Stregliato alfole Nifi 
| poi infondegli vin buono biancoydowe per molte vvelre rano ff ature la 
mi di ferro calde per molti giorni L'altro precetto dice di torre fche= 
brama , cioè fono la bedeliuna Verapimo ama 0n%e 3. peftale bene 
mocfcolali col fugo d'indinia fenicoli; 5 di folatro,& laffalo clavifica. 


\ repeò tre giorni, tre nbtterdapoi le dette cofè fiano fatteroffi: 
\wwfondelicon vino.Nigrefiiorecita in queffo modo di purgerlo con ra 
dice di cocomeri afinini xè com le foglie sche perventara Je pircarà' 
seltobumoreanchorachetardorifinio <<  V0} 00000 hi 
Etfe per queste medicine il maligno bamore non fi purgaffe de- 
vefi aprire con lalancetta il coito del'ventre verfo la verga,o apere 
oche hanrete la corennalatirarete da vnabanda con la mano, lo 
oi cont'altroinStrumerito detto paracenterinma , qual now fia troppo” 
caro defframente forarete il pamnicolo del ventre infino alle badela 
agaardandosche mon ledeffe le imtestina sche l'animale moreria e 
vetti la cannella perforata mimuta nel pertufa per lo quale l'humor 
uttinovfeira fuori ; & non troppo infieme , che faria nocimento, & 
Uboracauerete la canellac& lemtarete il coito, metterai nella ta- 
| ghareradel falex al fecomdosoneroi rerzo giorno metterete la can 
HRR 2A I° camarete più humoreS farete rantolin questo modo, che fé 
| prigi totalmente a poco a poco, & daregli continuamente le potionts 
chéji form dette di foprast fallo fregare feropieciare al Sole finche 
|, feripre guardandolo dal ber troppo » mettendo ne vafo alcune 


) «animali, & de'lor fegni, & cure. 
Cap. XLVIL, 


O, 


beso cimnchisacciò che per effe now pojfa pienamente fatiarfi. * 


Del e caufe della toffe,che viene a'canalli graleri: 


offe degli anìmali f'è va moto fafeitato naturalmente perl 
remtia efpolfina da purgare 5 esrar fuorale canfî nocte sti 
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90. Delle Medicineappartinentei Cavalli. 
«come lo ffarnutoè moto delcelebromaturale, &nondel morbo,c0si la 
stoffe è motodella natttras:n0n del morbo.Onde.il moto di quefl'egri 
andine fonotazte quelle cofîche.incanna, &xnellicanali delsolmo» 
me adducomonocimento . Et per quello la virtù e/polfia a fafcita aim A 

+andofi per lovoto de i [piritali membri.à casars e(pellereconfera 
4 fortitudine.. Lecanfe di queffomoto rofeienti fono malte 3 fi co» 
me per fumoper poluere, per vento per.arta corrotto onero per alcan 
diguore difcendente dal capo pervia.déllacamna de lpolmone a modo 
di regumaso altramente per malignità de’ fumisiguiali affendono dali 
do Stomaco, vanno nella canna a veroscompremimoli membri pirio 
tali, & per questo modo fi pò canfare dal fegato, &dallamilZa yet 
ancor piò venire,quando importanamente nel mangiare.che fà l nei 
male tngiottifte alcuna cofa slagual ft appiccaffe; d ponga,ò faccia doi 
Loresondeè potifsimacanja, che! animale toa. Et dosete intende» 
veyche inqual fi voglia modo perucngadifficilmente fi caraset alcu) 
mavolta paffa perfe medefimao, ettaluolta per via di medic ina fi cun 
rasettavoltanon ficura maî,imperoche l'occafione di effanonsi co 
quofee per li man ifcalchiset quefto 408 è però graz meraniglià per la 
similitudine delmotoset perle variationi delle ca «fé procedenti. da 
molti membri. Li fegnierlacara di quell'egritudine,quandola catta 
fa farà eftrinfeca, come fumosvento, polmere,cori ompimento, per it 
giottirecofaraftica, Dowete adungue intendere. pienola cafa del 
3076 Qpex la parola del procuratore d'effi, 0 per alevi promostichi, e] 
per le fopradette canfe procedeffe debbiate carar legritadine per 
faocontrario,si vento proceffe fateli famodi decottione di camantl È 
daspollegio, magioranasbettoricasbollite comwin bianco poffo fartola | 
teftacon‘va pignattosiche benricenadetto fumozonero 3lefar più 


in 


Nin 


Meta 5o;tabibioiSecond@li 00 gp: 

Hi giorni la confettionede sea diateferons Lagual ordinata in capitolo 
«da pelenfiaco d-cottione di fichi pafsi > laqual è moli o {ferata da 

Sfacura' E f@ peraleuna rastichezza che l'arsimale Vameffe ghiot= 
niro, orimafé nella ola, per laqualefacicofamente non peòfeportar= 
da» conienche fia sforzato al tofseresonde diwenta alienarv & fina: 
nuf6i Denesipreftamentemetteril cavallo neltramaglio accorcia» 

mente inmotoche feiacon la bocca apertaraccioche vi pofsaentrarit 
Sole ze fe la paglia: oliffra; ofPecaz o perrella 0 poluere si vedefie al 
meglioche:si porrà sitraga faorise fe per'li fcalonizche fono nella «Aa 
a nonsidoneffemertereventdel'butirosche per la moleZza di efso lat 
vufficheZzapafserà via, vveramente fare cosè. togliete il nerno bo-- 
viile;.et'comlana nella fcmmità d'efso bee ligatasonto di melesonero' 
evementina lo metterete per Lagolasche perla ventosità delle cofe tim 
arafsi forala: rafficheZza della gola; cr mivabilmente pote 


tbfse*. 


| Della:tofe, laqual viene per liquor di freddo » 
00000 clie:difcende:dalla tetta. 
Cap: XL VIII. 


VA vera bumorfreddo nella veffa a modò di catsaro;i Ugwal diszit” 
| layedistendé nel pertosondi conziene:che L'animale toffaper lavirea, 
che fhafcita melvolerefpellére è camar fiori l'amor streddo.1 i gni: 
diquestargl'hamete notati per-Nigrefsio:melterzo libro doweidice 
che la bestia fe tofsirà per freddo; farà quefti (tanis rofse, e rione il' 
capo chinatoa terraser quando beuefiel'acqua perte nar i: Dèuesi ce 
rarin queffvmodisunole il predetto aurtore; che gli metta lama 
no inbicca re romperlemesiche dallatvdi fottoce mi bio seen li 
darere:tre ballotte di erafsa di porco werchia; mefte confarinafortti=- 
le d'oreosee e ni aggiamgifpicie calde maggiormente operaranno 38° 
dalle La mattina per-vempo molte molte Altri fani consigliamo: che: 
Sotto rlavestasi ponzano panni mestrmalischeinvalenramenticnas- 
momigliorrimediodi queffofumos: | 0/00 0 


È 
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| Delle Medicine appartimente a fanali. 
De Ila toffe Che viene dalli membri di deni tro, cioè 


y” + 


. dal dint odalli peas: i del petto...) 


7 Segni della PRIA Vi «3 dal Mena va a Gppi. a n; 00° 
dl (a è afanare, & alle volse non fana mai , crefcendo mancando, & 
mon puoanfiare per le nari sche fe chiadeno,e li fianchi palfegiano 
/pelio: fappia che l'infirmità viene dal fegato dal polmone , onere 
da li coftatt y& fè ilpulfare che fal’animale lofaràtardi > fappi che 
la egritudine è antiqua, &caufafi dalli panni che circondano il'pets 
to.Togli acqua doue fia cotto orZoineffase farete bolirvna mano 
piena di feme di ortica,dapoi collata diffoluetene libmeZax& informe 
detela molti dè allongo . Aliramente dice che fitoglia delle foglie e 
bolirle , ci° di detva decortione mefficafi con la decottione dell’orzo,. 
aa che rifoluerà li humori groffi vifcofi , & rimone l'afimo 
ancora. Altri configliano di dagli le foglie della fanina» perte infie. 
me conlaprenenda L'altro precetto dice d infonderli la graffa free 
feadelporcotre giorni, &y ciafchuna mattina vna lib. & dapoi infor 
derai onze vna della confettsone della diapente con acqua di orzo dea 
ue fia cotto vnaemita di pafsi &quefto fate ordimataracnte, tre dè; 
C quefta è un altra efperta medicinada guariy la toffe antigua ine 
durata.Togli quattro.o cinque radici di rfano , & feionZe di Lotito 
Wacino,c quatro capi di agli,quarantag aranella di pepeset pefta pria 
mailpepesc poi metti l'altre cofetutte infieme a peffare, quando 
feranno peste ne farai pallosse,lequali finche. foro frefche fi Sidenono 
dare altoffente. Et ogni mattina fene dene dare ana e piu infimo alli 
quindeci giorni 5 psi vedrai conse il cittallo ne è è megliorato set Sè 
ti parefie di dargli, più vaeromongli daretanto facome megliave» 
draizet dapocin ciafehuna volta li metterai il freno fiv a mona et poi 
li darai mangiareset abenere, &queffa è perfetta e bona medicina, 
Afferto consiglia che si debbatogliere pannicula ; cioè pane porcino 
one dua Jasirna areffologia amonZe qurutte queste cofe piste inchi= 
malese in ciaftuna molta prendine vn'onza con due itella rofso di 
QUA C vino. Macro Moife afferma; che per lomale che nicn dal 
polmone 


\ 


palio debba fre; questa medicina. T ogli: duA ipa aviitala fetta 
ail granello & cb mettela a star nell'acqua un ;4 3 & poi falla bollire s 
@togli di detta acqua libra vna & va quarro , ci metteni del fia 
È É si A eb dallo A bere alcanallo rain di mangiare quei, 
uit queftotre dì; - 


‘aut de Cap. «L, 


a SE la cofa fia pi, sche venghi dal ‘c4po con relmaz 
È dinotafi per questi fee gni che nelli tempi caldi 5 fat la pos 


& creféexd per li tempi bamidi,& per lo mangiar de ll berbal Vi fera 


onZe vnascanfora g,1.liquiritia monda onza vana , camamilla sme= 
Ulotto ana 0n%a meRayt tatte queffe cofé c fi de nono bollire in Acquaz 


materia farà ceffata slo falafcerete dalla vena delpalato + ‘queta 
èvr'altramedicina,lagualfatrouata dalli Barbari per la tofîe + T0- 
gli la radice dellafalaia feluatica fecca all ombra È if nane polseres 
«&dannetregrancucchiaricon va festario divino d bere, & metri 
lapoluere è ) solle nel'vino vr dì ipnanti ; € fallo ftave bea coperto s 

chel'odore nonefohi fuori , che dannificaria la virtù della medicio 
BA) & per bocca molti di l'infonderete.. 


| Delle cattalle che gli te la madre. 
Capi ST) DI 


fr ifricardi Dio hanendo creato alcu (pete del feffà Persi ; 
A nino à continaa conferuzoione dell’ 'indiniduo; va membra desta 
(neaPricà, del quale non voli Gejponere s owero trattare nel primo4 della 
\otanita, pere ioche noffra intentione erd in questo luogo parlarme. EL 


iper che è è 47 membro PIZZA, abito del concetto ConcAno cen 
vu. Pl da 


Libro Secondo.) | A st 


| al De Ila a che) vien per ali adioni caldi & 1 


zione calda 0, per lo mangiare ‘della paglia » la ‘pafs Gione fi dannifica 
mità (aduna, &eceffa. Allbora lo faffomizarete in questo (9009 


Torrete vofe fecche mezalibbra » di tutte la generationi di fandali 


ic di questa faffamigarete fi fi che bene ricesa il jumò per la bocca Se i 
per le nare  elcapo coperto > & queffo fate molte volte ‘quando la 
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02 Delle Medicineappartiriente è Cavalli. 

| pellicolofa,fpeffo venenoft in quantità della veffica dica palmi bun 
ga, fi lega con limembri faperiorix& quafi con ciafcam' altro mere 
bro ji collegasè participa onde dicemmoche l'ordine di fra concauità 
fee senercommbdamente il concetto Et la neruofiva le dareZZe , 

e folidità confistono damolti nerni che vengono dalcere bro, @pè cir. 

‘sonuolatadi vefi feminary in la parte interiore, & esterior parte di- 
Yeendono moltivadime di vene forttili 4nodrimento d'effainfieme con 

\ ona arteriayche vien dal cores laquale meltempodelconcetto fe gian 

‘ge contre viesò vafi che vengano dal membro principale ; e non fono 

continui, ma continui infieme con un'altra che vd allo Pomaco)e De 

vnifeano nell'ombilico del concetto sonde ricenelo fpirito , e ‘attirà» 

mento.E per tanto, quanto la cofa è più nobile, tanto maggiormente fe 
dene haucr cara d'epa. percioche mealte volte per ingiuria ; omero per 
alcuna violentia mel parto , effe membro conatur vfcir fuori delcor- 
peo poco,daffai,che farà, fe viene 4 riaerfare a modo d'nfaccolo: & 


quello che fivede fi è l'intrimfeca parte d'effo membro s cioè 1! laogo 


propriodel concettoonde ui diremo \ che intal'cofe deue ui maeltro 
fossilmente auanti che dimori molto tempo nell'aria, ff venta dd 
dagrofare,® a sumefceresche faria forte ilfandre, & non lonera cia 
ze fi potriavimettere simperoche fi rende molto [enfitino. Et fi dene 
trav dentro in questo ns0do, fia primo lanata la madre; bene nesta» 
taconvino caldo , & dapoi ontaretele margine della matura di olio 
caldo & lememente Hringendo, & rimettendo deité matrici è poco à 


poco in fin che totalmente fia rimefla, feguitandocon lamanochia- 
fa drizandola s collocandola d fre proprio loco.Imperoche ft ivaberia 

“ un'altravolta quando non foffe bene collocata, il fondo di effamit 
rornaffe nelpropriolbco. Dapoi fia (fopata & iurata lahatrira con la- 
nat lecarete alla fommità della coda fanicella futtile s& di fitto 
il ventreehe paffa fra le gambe dispanti Îl petto dinidendola sla le- 
garete al collo per un di,dupoi fia affilea sò fateli vristeriper la ma- 

sura di simo bollito comaffcaforuno,ò vero doi fiate. i 


Degli heredi, che fi nioran davanti iltemponel 
vv ventreallegiumente& alteranimalizi ui 


vd pri Let Dore Da TATO i i; a di OI 
pe ( «da i L I E. l TIT MR 
Ca k INI i gi Lote i 


sii 4° 


DI: alcvnavolea moreno i polledri amanti il tempo nel. 
: DL corpodelta madre per aleunaaccafiene s0 per difetto della nata 
ra 7 per fatica;ò per fredesa per caldo;ò per patire famesò veolta fetex 
Oper mangiar alcuna cofeconl'herba; perleguali cofe laberede mat. 
pate probibite della perfersione per la porentia; ouero virtà cheè dea. 
bilivata,Si lAWadre fatico ofa:nente con intentifsimsi dolori la VO ria 
alcunzio) no 1 la qual cofa ogni di fe putriffe & laffa . Et quefti (6 » 
0 li foeniportata teffachinatal'anfcio (pefso e debile;e fet'approfe. 
sia alla bocca fentirai malodire  &fetrabi fora la lingnatroza» 
vat ch'è piema di mufsillazini faniofa bianca 'e con fatica a fe la tiraa 
VEt connienefi aiutare in questo modo,comcioffache la cHimarioze fia 
“mortale  mapure fe li dewe mettere La mamo onta di olio caldo deis= 
tro della narra setronareto la bocca della madre a modo d'una chi 
| furadiborfa,& pian piano metterai lamano dentro d'effachiafura» 
| mellaquale conofcerai cow il tatto della mano il lecamento sowero le 
‘gambe done che inuolto cb neffito il concetto dimédo d'una rete, IL , 
qual è detto da Greci Kothelidones , cioè lecamentinm feruminvte» 
r0. Et allboratorrete lateffa nella mano , pian piano lotrarrete 
fuora della frvatura della madricese trabendolala condurrete to- 
talmente fsora.Et quando per la fatica del sivave, per lo ffrinceres. 
"oHcramente per mal acconcio che Stelfe vi ueniffe noia alcuna nel 
brazza,0 nella anosallbora fi vuol hagere va ancino piccolo di fork 
7) quanto poteze nafcondere conta rano; al quale inuma banda d'ef- 
fo deue {Par legata una fanicella fottile laqual dowitener nella mar 
| Manca conladeftramano, done che è l'ancino ye metterai dentro 
la tano dalla natura; e dattaccaraicon efso lamanibola inferiore 
| fermamente s acciò che per lotirar dellacorda la carne cheè tenera 
mon ferilaffa, € l'ancino fi attaccafse nel corpo della mare . E ponia- 
mo che indiffretta dente 30Uero per non conoftere li fegnt banefie 
| posto la mano dentro la mare, ilconcetto fofse nino, gi se che 
n bvulisrido o. paniete 


III Fl impre 


04° Delle Medicineappartinente à Caualli. 
biacete commeffo errore,imperoche la efperfa&folecitaza virtà efpol 
fia, fnd0 fafcitata inntata s& folecitata cerca cantare > & efpele= 
ze l'occhiocon forritadine . Et quando per errore s qual commette ba 
matura neltempo dei parto il poledra inordinatamente caccia prima 
di piedi che la teffa - Aaltbora fe il poll edro è viao dene cOn molta dilia 
gentta rimettere, È driZzare al meglio, che fi porrà gli piedi didice 
tro tando alto dietro pia che dinanti. emettere lamandentrose tro - 
neri che il poledro ha volto il collo verfo la palla; € ageuolmente l'a 
sndrizarai la telta ordinatamente verfo lanatura saccioche la reds 
dre per ba forka lotragge fuori;&: poniamosche per lainordinata na 
sura fia fcceffo nel tempo del parto che il politro fia moxso per hawer 
cacciato i piedi prima che ta teita > e rimafto nelcorpe dalla madre 
comvnososero doi piedi di faori » follecitamente douetesatendere di 
rimetterlo al meglioxche ft paò sper non dar noeumento alla madre. Et 
| fepercafoi piedi non fi poteffero rimettere, cb: la madre troppo penaf- 
fesallhoratirarete un delli piedi fuora, cb col rafoio alla pen alta giur 
zara appreffola (palla lo ragliarete È fiimilmense farete dell'altro, 
& copeli taglierete la teffa& lotrarete fuori più anacio e pia cor: 
niddamentee = | 


‘Del politro riuolto. Cap. LIII. 
rr Olte volte in alcuno del feminino fe(f6 nel tempo della luce il 
LV politro per alcun impedimento della naturasonero per alcun al 
traingiariatorcesfiso nero voltafsi per lo che fi viene atorcere y (3° 
voltarilcollo della madre ; ilqual membro è di langheZza di doi pal= 
mi comeinanti dicemmo; & fi dinota queffa egritudine per quefto (è 
gno,cioà,che pate afprifsime pene > e non requia rai © poco mam 
gian fi cerchimetter la mano dentro la matura ; per trotar la chie 
fura della boccadellavaadre , non potrai per laviach è impedita , per 
. laquale gindichiamo non porerfi aiutare > co gli conuerrà morire a - 


rate i 


neh fine del fecondo libro: 
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DELLA PRESENTE. 


AOPPIETROAL 


IZ xe Z prefente veStaremo di dire del da Pain DE o 
INR e detto T'erapenticam ) cioè caratione., ilartal 
ANSZZ arabtadell’ egritudineze morbi occulti squali 
\ Riese i per \estrinfeco feeno hanenso ordinato sche f 
ZA 5 pofsin conojcereSfaper la qualità d'efsi mor 
VI besaccroche l'intentione de' medici nonfia vas 
NES) ef re pofsinoginftamente difpenfar te Bedim 
ne cine indar aiuto. Sanità; fecondo che dice 

3 Principe de' medici Galenosin che modo fipao guarire 200 conofcena 
do latagiondel'maleè & Auicenna fimilmente alla. cura della feb- 
bre dice:chi nonconofce il male , difficilmente lo può fanare + Et cofi 
«cominciaremo col nome di Dio ilterzo libro della Ciragia sche e fecon- 
edo Diofeoride, geo nome derina da o crRagiasiioda ARE, i Ap do» 


It mella lettera heStargaftense, prima,” pla a a 
Della percuifione della cefta, & fua cerugia. À 
Cap. riga Tot ci. 


“ Dy Da fà pere, chè uni le eat Jolla; resta s'O4er rifinite) Ò 

rotture d'ofohanefsidacalteriZare youero cucire, otagliare în 
cid un membro de gli animali sla cura del. capvè più nobile; cx più 
da folecitare ; che di tattigli altri membri-imperoche la cura è dub- 
 difa& per questo dene il medico com pis)follecitadime curarla, per- 
ciochezog potrete al principio richiudere.oner diféccare, sd conffrim- 
‘gercsanZi denete col mele curarla piaga Una sd dae volte  accioche 
meglio fi moffrano le feffure dell'offa + Et quando faranno ben diféo=. 
se: tl do HELEaCAUAT Loffa con la manosonero conalcunÈ 

Bi.>( G  inftra. 
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96 Delle Medicine appattinente è Canali. 
infiratbmeosgi radego teche l'ofta-flbe fOfertiacati sd rest fico fat 


LA nvodehe fra tutti gli altri fontimenti il if 
3 ITENCOTO A €, vi RITA va; I FRITTA der i, P li (0) 
cb: il piu follicito nel fuo off ciosche mon fono gli altri, peroche 


bot 
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di Ter ISSILENO e oltre 
rca pr a IN apatia 
A “Dal st RAR “9 IATA, 13 
"1 vi A SOC ui i, n Capi SNO Ab dsc RQO SR n È LOS 


raftata WIN Rita bat La A SS De SURIGRI ETÀ 
N ND è poten qual. vRaf6e, nel occhio set sibt.é è detbà obtalmi 
\_Pabob,cisò è contract talimon.i.gculas,viaè contra ocnlisi Laqual 
poltema offende nociugmenti gli occhiyet manda farrentia fara cone 
Motamente, Et fi deuesaratei inquelto mado. trarli i fangue dalle ue 
‘nesehe, 0. (bt occhio dna apalena di mano, poi, lo, calterizardi pel 

«la, ] Feperior parte della cperta. dell'occhio set. Ufatti: ine fo vragucato: 
Remirea alloe. fi tilment te pe/ VA 4 040. di ‘alcol bol set basali conAGe 
quad di montella BI ONRARAE #n poco di oglio. Ia mefticandoli 
€07 Jpada de di lino fia fio o alla confumazione. dell’ 46 cquaa. L'altro mode f? oft 
èdi togliere alumeiameni oie; I. 4cqua plaziale, libumeZg sneselli 
.A i bollire infa seme st quandot > bolluta mctaeai 0141 meta di; €1060) 

set SÈ ‘empere “ala in DIZIA et lanazli gli oE hi 


dr ouò Ct ‘poluere dd ate infima (ene mi Lo con Ae Ò. fe Li sa: 
K sa nel, occhio. CR Let si bui 


pera 


wi 


SRI "x 
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; NE Delle cateratte di; snganoa nell sechio: dg 
Fo dig DI x» ARI RO u REL Mer : UR 


» p DI %) NS, 


| PE volte lia vari Ra i penibi dillo; n 
Lon tel) ‘occhiosilguale pertirba Pa ‘acqua chiara lumino ofazo 07 
4 de € cla virIÙ vifiva dimotrafi di dinerf colori ‘fecondo. la dizerjit à LA 
‘et quantità et qualità | Già, per quefto fa i moltrano alcana volta Ve di A 

 onero cetrisò veramente negrisct cÒfi di molti altr} te condo IDEA 
li tà di bumori, ficome potete acdire ofacedo andare il 'gastalloin lo- 


co o lmino ofo , et. quando quefti c colori. ; ranno i, in colere di e fango, odi 
calcéso grandinisà sò veramente negro s allbora now ci i ponete maniche 


non fi puo. curare.perche l'acqua nocina.è è coagulata è fifa. Et fe il 
colore è in modo delbianco de l’ono crudi veencri, d fi balbidi o aerei 


i perche e L diafano e tranfparente allhora, e fcria: una meZana dipofis 


° tone ir) confirmatas et #07 confirmata. » ebtanto diligentemente de de« 


ef temere il modo e el ordine > che RATTA 1 Nigrefs.oi in, ‘egpitulo a di tg. 


G 2 taratta 


I, ) altramente, tolli chiara 


9% Delle Medicineappattinente è Canalfi! | 
rarattanon confirmata,cioè che (e lacateratta e nell'occhio ritto mes 
re nella marito ritta} onero nella manca fe quelè manco vna cante 
za fartile piema de bon vino &' foffa im alto tal modo , che ilvino 
pafsi per lo pertufo del nafo infimo al cernello & fe l'occhio battaffe da: 
thrimafa)piare che d'occhio guarttà pin t0St6 imperative la porentia 
 virrdidel'vinò che paffata l'occhioèfezno che per la via & corali 
#adelli nerni vtrici nor ci è alcimo impedimento. Er quando al tdttà 
armiguifia perl nen fi favi fase im fc made 
parecchia vidi imdnti illerto medlle G- dalli poro da margidre il pria 
‘0 di © pico dabentre, > butta ilcamallo a reria, & acconciamens 
‘#0 fa îtar l'occhio feche ave fi pofa chiudere & poi rolli l'ago digella: 
re mettilo tn l’otchitozcioè nel bianco difopra appreffo il negro qual 
dando le tuneche dell'occhioche lo hamore criffallino non fi (pargefa 
Mes preme l’agorverfo la parre di fotto & abbatre lacataratta . Et 
“quandò farà abateata non camar l'Ago fora, ma chiude l'occhio & po-. 
eni fieno piumazolo cabio non troppo & fallo in più volte, percde 
"Poglinovintnire) e fe pàre ritormaffero abartili anchora più innamté 
che fitrazal'aco fora intal modo che l ‘"oéchio rimanza ben chiaro fem 
zanulla de nebala, &traherese l’acofora & sederà bene , poila: 
curarai cor Sojpd in fufa inValbagine dell'ouo 5 olio rofato & in- 
fafciarai l'occhie > quel di che fi azullia non mangiarà lo animale 
niente accioche non mona l'occhiogna e hamefe gran fete dalle-abe -- 
"nere l'altro di lafciallo & bagnalocon acqua calda co messeni fia 
‘ mufsillagine di fiengreco Et metti fu l'occhiola chiara dittadi fo» 


pra con lana & fà fimilmente quattro dì, poi metti dentro col men 
“e bono infino. atanto che perfettamente GUATEGAI: i sg 


pet 


*Dierfi colitipliquali fono ordinavida molti 
0 {aci} hominiperlemaculedegliocohi.. 
EL Colirio iljnate ordini Epirame E Chirone il phale toglie viali: 
"Ud bidnchi duri,che nafcono nell'occhio delle beffie. Toglila Ummità 
“del cormo dilbuffalo quelloche è fecondo » e bralalo è post alò bene 


? 

7 
SI FIN 
seDk Le 


it librordierzoa nia 99 
"altro tanto di polue di incenfo mafehio, cs sterco di fanciullo brufa- 
rose (ale armoniaco di ciafchunopefo equale fotcili (sumo po la eriZato;, 
eb con mele misto a modo di vaguentoe con una penna fi mette dena 
trodell'occhiose fono di quelli,che vfamo metterci folamente la polue» 
PC COR due dita piaceuolmente, ga 
© Dun’altrocolirio. Cap. VI. 
‘Ty Zlaconio compofe que ft'altro colirio per tor via le macule delli 
occhi, & caligine R.pepe lungo onze I fpicanarda one 5.lcaftia, 
linea s mirra ana 0n%e 3. saffarano onze 3. olio ciprino onXe 6. pepe 
bianco onze ».comino onZe A4.tutti fortilmente polueritate,® con le 
dua dita frano posti nell'occhio. 0 o 


| ‘Altromododicolirio, velfief. Cap. VI I 
® Vesto altro colirio dice di pigliare onte I.di incenfo bono,zAf= 
Ng furano,ftaglie dirame arfo ana parso equali pefte fottilmere» 


e con acqua piowanase mele, fa il colirio vel fief, e fermalo in vafo 
vitriato & vfalo quando bifogna . Du 


' ni V w'altro colirio,ouero fief Cap. VIII. 


\ Vesto colirtosonero ficflewsa le macule fottili delli occhi R. fab 
gd gemma, cuero falino ,Zaffarano anaparte equale polucriZate 
econfittecon mele fcuimato quanto bafta 0 veramente solli la raditu= 
ra dell'offo della fepia,c& mirra peffe » e bollite con mele ye fà fief. 
‘vfalo quando bifogna. Altramente piffarete lo alloe mejcolaro con via 
noe convna pennalo metterete ne gli occhi, e vale molo alli occhi.’ 

Colirio d’yn’altromodo. Cap. IX. 
i ) 
Mipror s quale giona in la perenfsione de gli occhi ; & a lomiar is. 
VI il fancue ds confolidale piaghe che fofiero im'efsi:tolli polue di 
antimonio,di nuchij.di mirabolani citrini aquo pondere diffoluile cor 
acqua rofata & vfalo, SARA RIA me n; 
. G 3 Dee 


100 Delle Medicine appartinente è Cayalli 
Dellecaligini,panni,cela delliocchi. Cap. IX, 
J Lmododi togliere viale albugini soneroli panni dell'occhio per. 
LU entuane di reuma sonero per percofadebbia effe 7 flobotomia 
dalla vena fittol'occhiososero a quella del palato daltenzo fealone , 
dapoi ongerete la concama parte dell'occhio di graffa di porcorioè lara 
do,dapoi ponerete fil fago dell’herba ditta anagallas swel morgili» 
mal'quali fono pecie tre somache fail fioreceleffe eb l'altra di color 
xopo 6 hbannole fogli rosonde difireile alle orecchie de'Sorzi, i 
 Jf#fto quadrato; lafementarotonda , E+i4 serzarioò la mimore fa 
il fior bi anco,e& Le foglie fomili all'altrerep il fico delle preditte cioè 
daceleStre onerolaroffavn'altra voltail giorno she farà ili E 
| gliofaoperatione. °° sli \ ca 


PO 
NI 


Cap. De. 
M°% volte fi ofruraitvifo per flaffo dilachrime cioè Seorren 
(SA 


AVA ciadirta dagreci alex.Et fecondo la fententia di Pauloè vna 
deelinationi,c& diminutione di carne nel'occhiocanfandofi da molti 
‘modi.fî come è per percufsione,ò per freddo 4 per molte altre acci - 
dentie.Et denefi cararein que$to modo.Tolli sfarcocolla allbè fumac= 
copelicodi ffemperati con buon vino,lauareteli fpefte walte l'occhita 
Et alquanto venzono le lachrimse dalle parti intriafiche per fluffo 


Degliocchi che abondanolachrime. ; 


«di bumori sche veneno dalcelebro;ilguale fi cosnofce pergueito feno 


quoquando è internallo alcuno di lachrime,cy fuccedeffe » Macom- 
FGUDBAMENTO OR (LO 


Della carnofità della interior parte della ‘©’ 

7 eavenire alcunavbleainta palpebra nell'a parte di déneré tue 
‘a agree o.carnofità s laguale fi deneconitringere in questo medica» 
«mesto, R. aloè farcocola litargirinana 3» fiore di rame arfa fottit- 
| Wocagte piste configile con fazo dicelidonia s ch omtane l'occhio. E. 


e A 
SUC a odbibrnotEer0d- bal TOI 

2 a Pen ù) Pe < E NENE I dA: 
feper questo lacarnofità won feemaffe: è uero nos minnife allbora 
sagliarete cola lanciola la carne > dapoi ci metterete fale cimi» 
momalticato con panno fottil di limolo ligarere: > Sx a 


PRON 


|. Delleongiechenaltono ne gli occhi. 


° E ongie fono vna Eccrefcentia di carne media fra la diffofitione 
È o nersofa & carnofala quale è moffad'alcuno humore flematico in 
la parte esteriore delli nerni ottici lic } 
chio in lacaffa oculare dell’ofto della teffa. La quale egritudine molto 
piu fpeffo fol'uemire alli fpamofigeneralmite che ad aliviv Et fe poffono 
asutare in queffo modo con queffocolirio. Revitriolo , verderame. 
abrufata, fale ‘armoniaco; fele ditauro ana3. r.di tutte le ragioné 
del pepe,farcocolla ana 3\jfortilmente pifi cb con mele miftolo mer 
teraime ll'occhio.Et quando per questa curale vnchie con micaffero 
alboratoglierete ancinello fottile 36% pielia con effol'ongia con 
forfici,d vero conrafoio caldo incidente canal ongiacaldamente che. 
nonfisuaffal'occhio perba caldeza dello rafoîo quando faranno 
tagliate metterete fu l'occhio fale è comino misticaro. Et molti vfano 
i diinciderle (enza fico laquale cofa non fi landa » che tal cerucia fi 
î facciavimperoche la cofache è neruofa fi richiama allo {uo principio 
| Con amsritudize efenfarino dolore in parte posteriore. Li 
‘Della gotta falfa che vien nella faccia ali s 
ARTE IO CADI PIT, 


STO 
vr LES 
ERE 


v7° fe lacortanieninla facciasò in aleril ochi a modo di fo abbia 
dA proceffa de corrottione di humere colerico n quel loco.per ilqua- 
le l'animale (| fcorXatatto cercando Jempre loco dagrattarfi Sropi « 
Zandofi nelli pareti ea legni dewcfiì foumenire per flobotemia alla. 
vena del colt: se dapoi ontarete il loco,done che © il male con quefto 
DnguCHIO ; Tolli ma fquilla Tn piff ala bene e metterai con efa 04° 
Re adi bsacca s onze ddi olio rofato & mefficali infteme , & fono di 
quelli,che ui aggranzono un poco di aceto, con gueffo ontarete, fina 
mi. ui ) G 4 che 


quali circbuoluono &leganol'od 


-r6x Delle Medicine appartinente è Caualli * 
. che fanasdue volte #1 dì »-Maprima fi deue lamare il loco cop ofsiera: 
ro «L'altro teSto dice di pigliare l'herba che ha nome luci ferofaj 


Qui sche quando fi fanno vermi nelle orecchie delli animali 
wbper patredine ja che faffemorduti da cecche; è per altra occafione 
iahe ci vlceraffe c& le mofche vi andaffero, per lequali fi generano ver 


Et bifigna curarla in quefto modo sfia piitata la centaurea minores 
eimpiene la orecchia ligandola con peRa di lino fiche non cafia la 
polue almeno per nn giorno da poi la fciogli che feranno morti li ver= 

| rni.Giowan anchora le fronde del perlico, è dello cucumaro agrefto:ò 
verotatti infieme, amazaranno li vermi. 


Perfigercil fan gue dalla venadel palato . 
0 i) (ap XV. A 
9 fe la venadel palato fi apriffe faperchiamente per la flobota= 


Cd L'nia,ò per cafo che il freno rompeffe la vena, è vero tagliaffe , & 
vl fangue con fi poreffe figere per labundamento , fappiate che mos le 
veni fi puono riffringere per la imdifpojttivae e diffagio del loco , che 
“n ricene ligatara.E Nigrefsio configliasche f@ li debbia dare il ca 

‘erio nel locosMa noihanemocfperimentato a manco nocamento del 
abeftia di togliere vnma meZa fcorz4 di noci la piu groffa sche ite 
aucrexc5 lemarete guello di dewtro,e foratela davac apo, di dall'al- 
vro.Etl:garerein ciafenno pertifo filo forte di camapo > e empirete 
dett. fcorza di Stereo di effa beStta brufato,0 nero dell altra, met 
terere la parte dome che è il $Ferco fepra la vena che fail fangue d - 
dita. 


Saun0 sattibre iergoati bo) ) 1°: 203 
pitac hareteli cor quelli doi lacci dinanti latetta cioÒ Sopra le narix. 
fciche now poffa difcendere sw perqueldi starà l'animale che non 
mangia & non bena;dipok fe li dia mangiare del'herba,e della remo» 
la,00rZ0,0 grano alefò e curarete la piaga von l'unguento di me le o 


| mirrafinobe fonis® >» De leposteme de la gola. I 
NI A/c0n0 poffeme in la gola all'animale circa le orecchie per res 
Noa squalo difcende dalla testa per la propingaità del celabro, 
fono nominate da Simone genonefe parotides A le fariocomi fuoi è 
for oconinitazione alla gola © tal hora riffrincendo affatto la gola” 
| Siffocanolo amimaietEt Nicrefsio confizliainguesta cura famigare 
loconacqua calda e poi vfar l'impiaffro di farina vrZinae ereffa di 
porcosEt Afferto approna ci bagnarla fponzain acero caldo dvi fiare 
il giorno fin che maturase tanto mole che latazli fecondo la fcorren= 
| tia.Et vnole il predetto auttoresche mon fi mettato la dito fù lapiaza 
che al'horainfifPaleria. Etiononlodo fi faccia repercoffini in loco 
emontori imperoche ritoraeraial membro principale.Et questo è che 
dice il principale de’ medicivA.eftemplificando in queffo medosche im 
ogni postermmain principio facemocerte percoftiue pifi loci emontorije 
Ma noi e(perimentamo di radere illoco, done fi dimoffra la inffatio» 
net fe la quantità foffe poca. pungila son inffrumento di rame non 
troppo acuto:che mom offende(fe la vena E fallaffla dalla vera della 
linguaso nero dal palatosda quella parte done che è lo infiamento. E£ 
fe la quantità foffe moltosmvn lo falafferete in principio, che impedi- 
veite la poffema eb indufiareffi troppo ma fate queito impiattro , ile 
qualè detto fine certicum. T'olli il fAcò di lampazi acuti: &tanto di 
graffa vecchia di porco, fquagliala &ecollala , e metti snfieme con il 
| fico è bollire pian piano,menando fempre con la [patola, & quando 
| è bollitoun pezzolenala dal foco menandoivfin che fa freddoseb con 
queffo vngaento ontarete il luoco ome è il male in finche fi poffa ta» 
gliarexî» mettenitafte bagnate in uin0 > aceto, brolio s fe faler® 
poi cura lapiashacon altre medicine & medicamenti , tenendola aa 
| perta che non fichinda preffo, perche fuol un'altra volta farfî grate 
RA 47 IA i 
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Delli pertafi che abondano & producono acqua, . 
eg aporia O Vo Sd 190 


M° volte fugliano reStare dapoi lacuratione dello ffrragoglio. 
LV 1oesonerod'alere posteme della teffasd.ità altri lochimufe of 
«Avanti chele piaghe fi ferino ci remangono pertufi fatali c& piacemo:=. 
li,liquali continuament € gettanoacqua chiara, ur fpecialme nre qua’, 
do mangia la: pronenda che nelwenar de'manibale pare chetasta.,. 
la humidità dellateSta vengaferi canfandoftpenmolta quantità > 
humori acquofi flematicigenerati da freddosò d'altrainivria. Dia. 
cemo adunque che faria boma cofalaffarla vfcire per alcunoremposi, 
che è Pig ament odelc orpo + Et quandola volete riftrinztre fia più. 
gliato ilcosro del persufo con le tenaglie&&perforatoil coso dall'ue. 
na banda & dall'altra con vna fubiadapoi uno. fatticello.di legno. 
fortiletantoche nada dentrailpertufiche facefié conla febiazdaz» 
I de ripig liara 24 leoîro perl'alero lato sipertuferatieS remetterat à 
altro legno fimile è quello > perilguale lo pertafazche produce t'ac=> 
gua fi ferraràtra li doi legni à modo di vnamoce sdapor ligareteli | 
doi legni infieme con il csaro con filo di canapo & laffateticofi in fire» 
che cafe AVAHU 0 d ape refsi «EL46 queffo mado fi chiuderdil pertufos 
GI n, produra più ACQUA: Er fo può Vfare ssdmsolti lochî vondereffafà. 
| feroqueffipertafi par che non ventalacofada nernio carne fragis. 
dadveramente da ofsicelli memati. per quali lu piagha non porefje» 


chiudere cp confolidare.. 


“Della tortura del collo de glianimali..; 


Vole volte volte torcere il collo per li bufiulli dacro fcanzeli del 
x 3 collo, quando fi postanoò fopramettono i pefi per lo cafcare che. 
fa l’animale a.uolte fi trowa con sl colle fotto » overame ate, quando fe i 
piglianvi pellieri dalle'arezioseiot razZes fcapeZanofi fortemenso 
re dall'unatandasò dall'altra con le fune, onde conmienche le ofa fi 
Spoffano & rimanga comul collo torto. Et per volerlo adrizare getta- 
rete 


f 


illeso) £ sstiibro Terzo}! SRSM o! 134 
pete ile cdttallo ) d serra; farctelofamare di pg 0 sffcbe fia 


Adrizando per fi dhe 273 «poli. tormandab, proprio Loto. L4pol lega? ge 
se vnacenziadreto le Spalle à modo che fsainla (eUa & in effa lega» 


Anti batte bifo benda ii aerterete le itecche di legno dall'una parte. 


 Boente com molti bomini fia a uraroà le nare lasando Peso 0 x loco e 508 
| acer olioinfin e che pa Serao. Ra var \ 


pi 


Meo ari Lada die? 


Delle salta, , lequali pa Pri devia ta 
‘imavlàtino fil dicono ferotule. Cap. Je 4 


\ pol ELI) prata da menfiirà magri sveltimore, e 
du Misano firofule: it da alcuni antigui Libri fono derte fe dia 
Leva Libra gentesarzo *fonias dicono bundidità violenta citò fam 
| wiofasto, dubatinofi dicono firifuteA fe rafaditià Scomeche diana 
forofaefooso molte (crofieles Li qualitfirmitàil, più delle notte ft ge 
nera dabhamoniflemmatici i RR Sil più delle uolte na 
foovoia la caraesvsolle;. Goperspue ffa crefcono Wwiasoltiplicano s'e fe 
Li Fogero molte. ch dbilmentefi Go porefferoefrabere MALI firpare 
Fora) bancndo Sempresijpetto.d die'venecercando ditrar fora scnà 
fra radice checifofi;cne fese,ne rimane)feuleunaf Yiria un'altra 
moltz grande got dapsi. curaretole piaz he cha elio) ACChÀ Bata E# 


Sacatapla fra di, i farina d'ortocon nità racqua Gr curarete le\pia® 
“ghe conle radice del. cocowaro agre to. Erfeda vunofità fofie molta 
| grande,ò nerarsenze foffe.me gli ‘occhi sche ‘mona pose/fero. Facilmesni 
scestrahere per lemené et hi merni dueramentechè SHefftro in lochi 


nafoio fpeframente er montroppo.affiuridà val izodo che:ft mestono le 


. ventofeset dafsela di fanztara Dapotle outarete co graffa vecchie 


reche facestietlafsali per doi giornidapoiogni di ontareze it docoso 
grafia 30.608. batiro infimo chelacontenna fi coce , et cafcaranno per 
€ efi4s 


si ‘operto sw che venga in fa dare. Dapoi con Li piedi, di fo opra premendo 


“rete la PC. delca: allo fiche il collo sn la oppofita parte piega sci» fe 


é dal'aleraacciorhe fermamente li Debffali {1 fermano. Et poi piana- 


| emontorij.» Allbora l'animale fideme bewvaderezer incidere con un 


x fparcendoni di fipra polae di lepima cioè orpimento per tutte le fef9t* 


Sea 


| Hierontmoconfiliache fî facciailbatneodi. acqua calda > dapst 


tod Delle Medicine appartinente à Cavalli. 
efia ylaqual medicina molze volte da moi è tata efperimentata» 
— Schirusvel firiafius gicrodis. 
ap DON 


\VeHonome fîhivus nelfiriafins è una poffema dara, quale fé 
ud” adduce dal cuore per renma davna banda,o dall'altra delli lo« 
| chiemontorij generata da malignità di hamore , per ilquale 
al cuore fe lo ejpelle & caccia da efiocon furareyà modo diglandola,. 
e alcuna nolta durazalcuna uolsa,grandeye alcuna picciola. La da- 
raquando la poStema non farà di moltotempo,che nen babbia pafs4- 
tous dì , alhorail falafsarete dalla vena flueSira della pafforada 
quella medefima parte.Et fe duo dì hanefse la farete dalla parte don 
meflica. Et fe più hamefse la farete nella mezza gambiazowero fotto 
la ponta della (palla sche questo è l'ordine di medicina qual denemo 
oferzare in lacuradelle posfeme emontori ; & cost in alcune altre 
care cioè che non Stabene fare la flsboromia inla parte contraria 
della poffema.per laquale conducerefti, > denertireSti il venene di= 
manzi il core, amazaresti l'animale «Et fe la posterna fefse picco» 
laze mobilesalhora si deue effirpare fuora diligentemente & mette - 
veti in la piagha dell'olio & trementina calda. Et fe la poftensa fofse 
picciola cb dara cb il centro di efsa apparefte nuolto indrento. Albera: 
rogliereti laglandola con lamano » &con ferro di bronzo nov troppo 
acuto laperforarete s} che la fommitàdell'inffrumento pafsi nel cen 
tro della postema,d nero glandola allaguale vfcirà il ueneno stratt9 
che bauereteil ferro,& queffo è da fapere » che è bonfegno s impero= 
che molte nolte pertimore sò per icnorantia non si fara la glandola 
nom diefsi il ueneno,ma folamente fra la carne.) eb il coiro del quale 
maggiorerrore fuccedete Et fo ittimore fofse molto grande seg ld 
glandola per iltimore mon si cognofeefse > Alhora li fia poffoil fetone 
fotto ilpetto , cioè fotto la glandola circondata con ferro caldo come 
si vfadi fare perforandola in molti Imoghi ontandolacon grafso di 
porco. Lou e da a DA ee 


Del 


Li 


bl... ., a Ve Me “na 
. att collo infiato, Cap. ARL. 


Pepe Se volte viene alli animali sitmioro/ità tà ini. amento nél di 
ore che ‘nafiono le come 3& chiamafi dal valco questaegritadia 
e il male di lacerio,c& canfafi di ventofità ; & hamidità d'humorè 
comaticidalguale hamore gli afini ,&î muli rselto più c he gli Als 
Eri ani vasali (d;80 biafteviati. Et fi vuol curare în quefto mado, ciod,che 
debbi tagliare & “aprite im molti Lochi il coiro delcolo cor la lanciola 
lall'una banda dp dall'altra dipoi metterai Via cannuza. picciola Co. 
ame il'dico piccolo della mano perforata da ciafina parserfi fiche per ef@ 
fa poffa paffare un ferro caldo fottile , &r cautamente in ciafcuno fo- 
ame metterai lacannuza col ferroignito cauteriXando perforando 
lacerto mon toccandola:corennasaccioche nella co; a folidatione dels 
Vla piagha, nor reSEarno di aniziali VG eguali dal f0cd = 


Della ‘paffione cronica nella (palla. CapI ul L 


| zegorte fi come fe euitando i innanzi trattaremo. Erin queffa cara fè | 
debbe ofermare quelo che dinota Afferto alla cura di quelfapafiio» 
escioò colca il'canallo tn terra & vfatalcura , cioè batter La Jpalla 
con ferleso com fufFe forzili immogliata di sevllo di scivà; fi feno mola 
» 0 fe per Le battiture H'coiro apoffemacioè cnfia deut cdrattare it 
oviro cod lo fcaifararo appreffo della pala de Îa JPpalla circa quatro diî= 
ta dallacoma fecondo che configlia Hieronimy,dene efeoriare & mer 
| cere laz, pi nicre è fFatare per forza. Et désitrabere cow le mani le 
| (Ufflaruracircalapunta della (palla, & Prapareti lo perti ws con pe-. 
pi & bagnareti la (palla con acqua calda. Et l'aliroziorei ontarere 
Za a [palla cOn Viso, ci) olio, pert #fareti fosto 1a palla UvVHA pian! ta dé 
mano fcastrarido il coiro intorno la (palla fan doti l'enpiaftro de lla: 


MENO 


sa (e! la pafsi ione della (palla è cronica, cioè è longo tempo canfatéz 
generata per re ‘una laguale fi stilla come gotta d'acqua Et per. 
ni ch o entre le pafsioni di giontare f pojfono è nominare generalnociae 


gole" omia gnardardo li perzafi aperti mentreche faccino feccia, Si 
atto fano” io d fatizare pian piano. Et in queffo medefimo proce= 
dendo gli: icliano di radere il loco > dose e Ela pafiione > È fo ottile 


Ea 


N 
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pai nte incidere © tagliare com lo rafoio in molti lochi, & Stropikan. 
do & fregandobomfale trito,ma prmavole effere flobotomarein la 
siluefira pars della giantura del piede fe la pafiione ècronica,che 
Je foffe di poco tempo Ji dewe diwertire in la oppofita partes) veramen 
te dal colto dalla mede fina banda ,f fempre habbiate 4 mente la di. 
— gerfiea delle caufe che s'ella fofemateria calida , cioè colerica la co - 
quofcerai per questo modosche quanto piu l’animale fî effereitaper il 
‘amore della (palla più l'animale moffrail dolore; alhora lo fallaffare= 
te come hauenzo ordinato, ricoglicrai il fangue in piccolo #afo, cioè 
| (poca qrantitade, & non canate pia fangue în quella volta, afpetta 
‘che fela flobotomia fard di necefsitàmale il cozno fcerete.in le faffan 
\ sie delli bumori che fi corrompono , ficome most ramo nel trattato 
di dige5tionesc$ cofi vn altra volta gli ligar si la funicella nel collo, 
“chela vena aprirà &.camarai la quantità del fangue neceffaria ri 
cogliendo invafo doseche ffia libra mezza di aceto sex una libra di 
oligehiaroscral fole ontarere La Jpalla. «> ni e 
A CEt forper' fore. lacanfa:foffe fredda di materia fletmmaticalo 
‘cognofcerete nelli tempi freddi che baneràmaggior paftioneschenel 


“bj icwbi caldi.Et in l'effercitio vi plurimameil dolore copia, & repof- 


faro che è l'amimarestornasl dolored» allbora li camarai il fangue in 
poca quantità i ponent fa questo tmpiaftro nei loco rafò della (palla. 
Tolli fiche graffe fecche libra una © mettoliin acqua calda per nr 
E LL vg 3 do D'ENCC È SA ‘ ROMAE Rn, 
di & vnanotte e totli libra vnd di femente di fenapasche nom fia di 
Si IR po I L'A RENO St E PIO e 7 o ; 4 
- meoltotempa,t3 pistala fottilmente co dapoi e/preffa le fiches et met- 
\, «teliitfierme agattandoni un poco d'aceto meflicandopestando fiche. 


venga come impiaff reset fpande lofopra la [palla . E altri fono che ! ; 


d 


‘ontano celmelle Squagliazo com la polutre di femapa coprendolo con 


ni ù 


hovra di panno digrana , et queftaè bona medicina ct fi paù fare a 
dulore di ginoc chiaset di giunture sin firmil modo ; altri ci v fano per 
difeccare queste maserie.Et fe per la aduffioneset vlteratione set cal- 
cerigatione del'e cofecauftichi il loco ,e fe con fiaffe fe gli debbia met: 
cere lo fotone fotto il petto al piede della inflatione s accioche perlo. 

| menare del (etone , et pero diffecamento delle medicine la materia 
mociua fi difioltra» dala | SI 


: h i io 


. Delletotureonero feritedel corpo. è 
mo oe De “SAT 


T' feil'caalli; ero alora a altra beffia foffe in alcuna parte 


La deleorpo ferito di ferro.) di legnasouera d'alcumo fimile > perle. 


sale ferita ft apriffero le inveflina , v la feffofazione è ratta cOnnHen 
leare il canalo ala fupina È et'ingeniofa nente ligarete li piedi in. 
Ito al travaglio apertamente fi che apenatoccala fchena a terra; er 
and ferà bew legato Dauarete quello che ferà di fuore con Acqua 
da 9 008 vI90 5 61 piompiamoriducerai lite (tima com la (pomgua 
temardimacqua calda di pertufo del mirac nelelifardesscioè il pan 
scalo; verd tanica nernofa ael corpo. Et rimeffe chè hauretel: în-. 
ne s veramente fe fofse alhorani andonareti fe larotcara del 
de farà pi Lapga Che quelle dla cotonni, che e fodo, ora ne» 
Do aprive lcoivo quanto che ) ta aperta de li panniceli pet (è 
dlev della fe (Fura foffe fia ragliata apprefso ba crepantiglia ct ch- 
fetesta rottura com lamanon fo:tile,gvero fera non toria. Et quan- 
o stirete cofuti li pani albora cacirete la contenna con fpagocane 
ente Et fatto che bauete turco queffo aprire lacontenna fecondo 
opendentia del corpo cè della ferita yet ficvodo La diferctionve: 
ciche La fanta Pata Cento five cojoni perc fa apttarà 
accnudof lo ffoppato con lachiara dell'ono come fi cofpuma. E arci e 
dar in fa il casallop vanamente, ct con fafcia di limo fe pra fa cofita= 
i fa tnfa fctato non troppo Stretto. Et £ ‘ASLFO giorno ne carne rai le ta 
exetmedicalo con li vaguenti dello piache,cefe it mafée infiamen- 
ct tumore fotto della piaza al fecondo giorno nonlasvcarete sM54 
‘terzo doue che mostra l'acquofità aprite , 0a noncon la lanciola 0. 
r0 fretino peroche fogliono far maggior nocimento et infiatione ch 
nenofitate per lacradezza del ferro.Ma coni inStrumento di bro 
odi ferro ingnito nontropvo acurodene pertafari! coiroin molti 
chi fecondo che richiede il bifozno,etcofi fi vuol fare inmciafcun 
atumorofità et infiatitne quali faccedonoper altre eccafponi se- 
Ifrcandoni, che molte boffie ho visto morire per queto diferdine; e fe 
afcrita frà fatta com alcun ferro fortile,ò alero fimileset non come 


"pese fee 
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pedeffe feorrentia ; fia testata la piagha con lo {piucillo cioè 4Z0 di 


iombo, outro ffagno , 0 argemtosche coft lo chiama Cornelioxche fe la 


“piagha farà profonda , © facci per alcun modo fcorrenza (i dee fare 
Bi mente con l'inffrumento infecaro , o#ero con la lanceta come - 


meglio verrà,e fategli tn crifbero com ohio , cv con trementina calda 
cont inftramento,che fi adimanda celeStra da greci, da latini Ure 
purgiosò vero fistula, vana, oxero due volte il giorno. 


Altra Cura. 


polre volte fol accafcare di far delle crepature. per nici Gone. 


VA dicafcamento,ò d faltare, ocorrere,ò nel voltare, 6 O VEVAMENIE, 
A sforzato lauoro nelli pammnicuti , ocartillazini s0@clame , 0vese 
miferaicheso nelle arterie s0 veramente nella fefofa» Sappiate che, 


faria dura cofa À fanare; mab4ona cofaè a notare i fé gui; imperoche 


l’animale,che patirà crepatare andrà fangue con l'orina cioè ‘quan- 
do la rottura foffe recente sowero fania non fi può piegare sc và molta 
adogliato,ò vero gettarà fangue per la bocca, oper lo fe(fo.. Sappiare, 
chetutti (ono fegni fofpetti ma pur fi dene tener quefto mado dar-. 
gli queta medicima,Togli incenfo mafehio, apio ribaico,cicoria,ruta 


Ana ante I. peste inpufe per la gola molze volte finche fi fanù se 
fia in qualin que modo fi voglia queffa cura , 20% darete da mangiar‘ 


alpatiente il primo giorno , c& fazeli (peffe volte crifticri per il fon», 


| damento, tenendo il corpo purgato € contimaamente, acci: sche la ur” 


nOn gli So; prA Lead: dii 


Delli nerùi quali STA dalla. panca della 


{palla ; che cirano le gambe., & fanno fca- 
| puzare {peflo il canallo. Cap. XXIV. 


T fe alle cambe del canallo dalla parte dinanzi fe gli attracbino 
i nernizo dall'una ‘banda,a dall'altra, cer datuite due vada cos. 


me legato, non camini come o (age ,€3°1 piedi (guardino l'uno all’ ale 


_ svo,perilche mel caminare che fal'animate molto (pe/fo feapuzzi cd 


minuti pafsi; quefta egritudine fi caufa per attrabimento de i due 


| merzi, che difendono dalla punta delia (palla s e ff legano con le offa 
della gamba cioè Iinche nella faperior parte da E fé gli toc 


di O chi 


I 


‘ Libro Teizd o ni “PE TI? 
febicon # manotroueraisihe tirano o faperchiamentez POT, G foncnir 
| dp quefto modo.aprialcoio fopra il'ucrao appréffo la vemadel petto , 
fernando col dito lacarne fopra il mero » è facto queffo dewi irafar 
nerno per lo trancrfòi con ilrafoio , totalmente accioche nonnire- 
si niente di effo:di poi ci merteraî le fila com ia Stoppa conta chiart 
dell'ouod olio e fale soverimeinie file © cimino masticato: deb 
var Gogni di caminara a picciolo pafo nel prinerpioyai poi le accrefcere 

e ogni di il camino À poco à "pg ML 


- Del marmoro gerodius... cp pi ‘x XV; 

5" Rozo sel'Sinonome di Simene genvsefè » o etiata da sido 

| Saluatico falernitano snella fica operazona ecritedine laquale 
i di cesche mellibro de icamelliimperiti e detramarmore gerodins te 
dettera Mscioè net piedi de'camalli appreffo l'ongia doze fi dice laco» 
ronasdifceade va humorcorrotto canfandofi quando vàilcanallo d 
inuerno per il fanco & l'estate perla polueresonde connien che que 
Pacurafifaccia dinerfimente fecondo la dinerficà delle canfe. ima 
peroche fe l'animale è zionanese nom moftra/fe alcuna corrutela,gua 
le fe pote/fe Stimare sche ba egritadine fi caufafse per alcuna eftrinfea | 
eaveca fiore fà G come haneimo detto per fango,o poluere, 0 per cagione 
A diromatico in Falla» vallbora non bifbena aftestare a riffrincerte ; 

| cheimuiciarestiàl: luogo. Er fe lacanfa fofft nel meronon fi debba 
viltringeresna fidebbafalafare dalle vene che fano tra le:cofcie dal 
latoritto& manco, fe l'humore fofte in tueri i puedi faria fegno di 


"maggior corrattione 3 onde douete intendere ; ché fe fopero apparfe. 
da poco tenipo fi dene trav fangue dalcollo, fecomdo che conofcerere id 


Difogno nel vafo: & quando la cofa baneffe moltivgiorni, & gli hide 
mori molto abondaffeto, falaffaretelo da tuete le vanibe , cioè nelle. 
ginocchia s & litrarete tanto fancue quanto che per una. fi doneffe 
trarre, & allhora lo potrete viftringere + Via, la canfa CrONICA CON 
molta corruttionese poca quantità d'humore puZolente fanaffe , dla 
Uhora non fi deve fallaffare,ma fo Je deneno legare le vene întiafehun. 
piedesdone che èlacorrastione,accioche tanta quantità di humore,ò 
vero musrimento non venga al membro dcorromperfi, cb a putrefar» 


“aftcando che è motato, quod tangitnr ME Et mon fé deono prea 
H Fanta 


FATE 


hi’ 


n 
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famente riftringere va fi denono lafarcurare gli bumori vorrotti 

cv moltigiorni.Et fempre pi deonotencre bene tofati i pe. lince il fun: 
do della sala fapratutto ben mondo cb netto» 


Lecure sche fi vogliano vfire ariffringere eli bumori f6n0 ques | 


Pesprima che altramedicina:g nando faranno benetofati i picde l'om 
gerete permolti quorni con qaeffo umguente.T crraidellardo vece. 
chio di porco lib.2. &gettarai utalacotenna, im vne prewatta lo 
farai bollire, finche fia berncotto; dipoi comun pannodi lio lo ftrin= 
gerete, quello,che n'efce ricoglieratz et ffemperarai cameo rze 
Zi «di biaccha, ep altre tanto dell altro n. ditale ‘vaguento owgerete 
dpieds finche fiano fanò. L'altra medicina gualriffringe gli hamo 
#1, ogni altracarne molle. Rilitargirie libbra cri Laiche 0NZE Gm 
peste fottilmente in mortaro:diffalnendoli con faco:dì folatro » L'al-. 
sra.letteradice di pivliarla femoladelgrano, e metterla in calda 
va fopra il'faoco,menandola continuamente finche fi fiaben fiaglia 
tusarofandof Spe[fe- volte imaceto ben forte c& benendo aralanse fia 
che fia benafcintraxdipoi coneffa Fropicciareteli i piedi.dise volte il 
giormo.che farà mirabil'operatione sparche fé quardanoi piedi dal: 
fano & da acqua finche fia fano. Altri vfano di lanarledue volte: 
il eiornocomaceto © olio. Altrilo lauano comacauadilume, cioè im 
due libbre di acquaonze 6. di lume bollito finche (remi il terzo» 
Eun'alira medicina approuata per Afferto nel capo: di Siriafimoil: 
qualdicesche fi s pigli celiciocomaceto o fregar il ‘litogo: sdi-poi pesta: 
il litargirio pasiimaca falmaticha,(corka di piombo conaceto fortife 
fimo olio. ongiil'piedés. 

. Et procedendo dice di torre alcune feaglie, fe; napa farina orabia 
nas mefcolatntte infieme commele Songiil piede molto bene e 


fafcialo.L'altradettera dice tor lafangiadelporco frefeha sbatraza: 


comacetofortfsimo,argentoninomefcolara inficme, mentre che: 
pisccino susa fostantiamelmortaro proponendoni del Lampazo feldie» 
ie cinè è balagafti, posti, bitume, raf pece , e paffinaca Saluatica bole- 
dendolimentre fi fauna fojfantia, porta fal'piede, che quejfo è trop- 
è gonne d'qpelli;, che, gettanobumidità & alli humori crogici.. 


Delta. 
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Ni in ogni fpecie d' animali egritudini,cvity petra 
ù "ia jrziedonò heredisar rij,cioè quando fono fondati nelli mem 
ri (permaticisondefpefse volte la feabbia fi può canfare ; e ancora 
per humorigenerati,G corrotti nel fegato, che qualcre volta per la 
loro fertilità fi confirmano © 6) [cono peri pori per via del fadore : 
valcana volta generano fcabbia per le loro grofseZze & alcuna volta 
morfea, alcuna volta val morino , alcuna volta fcamofa se alcuna 
volta hbamida ; lagual infirmitàè è contagioja ce appiccante . Er fe la 
Soabbia farà pragofa DAI occhpando molte parti delcorpo, fappia- 
teche mene mala radice, € con molta fatica ficura,etalsolta nen 
fana mdi:cS fe la canfa farà di pica quantità ) dimostrandofiin poché 
Waoghidilcorposallbora faria facilcarire: & Pi dee fonuenire con la 
Flobororsia alle vene delle pastureso a quelle delle gambese non fi dee 
melprincipio conftirpare matener il'modo che infegna maestro Mois 
fe da Palermo , ilgual dice che debba tenerileanallo affettato vna 
mote Le un die» pia Je potrà efsers e darli mangiar feno, non Als 
trovo poi pielia una libbra d'eglio fefaminose mettilo in una fcodella 
d'ac Dea fredda e dalla bere al cavallo quanta ne vuole , perche poco 
| Gatta quelto fatto in tempie d'inuermo spera begionapia che di fate, © 
& Ye farddi State dagli meZa la medicima,e non gli dar da mangiar 
‘niente fe ferà bempo aborbadalle fozliaa di nite , 0 uero cicoria, 
fe non dagli fieno molle in acqua. E per questa medicina batrd il ca 
nallo molta pena s e non potrà mangiare reeberà cool acquaset porse 
ni il vafo innanzi. et fallo bere quanto vaolese per quefto fi purghe. 
ràisiti eli bAmori che efo no nel corpo, per ilquale fi debilirà ilcamal- 
loset SES gli darai dell'orzo è della foraginaet trifoglio, 0 del 
“fieno bagnato, questo farai una fettimana © quarirà , & ingrafe 
Sfera il caztallo, & ileuoio fao farà mollese i peli verranno chiari, 5° 
rinforzerà il canallo,nero è che taleura non fi dee fare ne'tempi cat 
‘di, ne manco ne'temipi freddi, main baontempo. E fe quefto vlio 
mon fit fur i connien che l'animal pur fi i purghi. Dapli ad nque 
delle radici di cocomero ARIE fti peffi e posti nell n wa è volle uma 


worte > vi » feet e giorni HA Minà abi vc, che pargherà ì perfe ti aa 
% id mente 
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mente l’ bumorinfetto » Aferea configli a che'leazallo. sio rogna 

zorn fi fi dee curare, ma fi dee lafttar vjcir fori, perche è difcorrentia 

delle mali infirmsitàlaqual è È fotto, il c4oto; o fetofto.lo curistardi co 


quofecrai done che efter: dee cb'effenda conftipata dimedicima , nem 


seffaria cofa è di ritormaril mal adentro ».Et per questo deefi priva 
mente tener l'ordine fi pradeeto delle pargazioni, i+ poi fi dee riftrim 
gere & conitipare. la fcabbia con queste medicine , quando fabifà- 
guo.T orrai i olio petrolio, foluerovino sbatiro mefti infieme lanamdo 
primail luogo della feabbia con forte lifgina facendolo afistgare al 
Sole ongeraile medicine , in altra modo corrai della (ennpa net modo: 
che fi mangia,ci0 o peSta (attilmente, ffemperara com aceto fortesfren 
que dow è la fcabbiatre dì 3latroterai mirabil medicina». > ©» 

| L'altraletteradice roxli orima di bafalo,owero di gitello > con li» 
sargir i0,folfaro, & pestali.mefiolati tafieme con aceto i mirrà 3 
oliose fallo, cuoserex quando, fard.tepido ucetteui alume fcalfalo n 
poco, ungelo al Sole farcemente freganao.E (6 la fcabbia farà pias 
gefas0 fcamafadalia quale efsi.hamori corrotti giallo so verde fa ro» 
dere fortemente.Sappiate che come dicemmoè > fondato in male radi» 


ces bifocnacitnarlo per pargationi auanti il petto con l'eleboro nee 
| gro.come fi tratta nel capo delle in firmità pe o Rilenziali > & dagli la: - 


postione diapenta cow il sino. molti di al'alunga,& daglida mag 


giare cibi fecchi pia chè verdì,gb denefi $ affaticare accioche fudi,, 
per ilguale fi * PIAZIAAA gli AMORE, prarnazi on cor ORA. cagione di UE 


ta snfirtnità. 


‘D'altra (È pecie a scabbia. Cap: XXVI In 
W.7N'altra fpecie di (eabbia fi truond, laqual (i fe dimanda lumaiè 

“di morto, fi canfa d'amor malinconica, linori & mnigredinis 
& piaghe crostofe e raginofè & roncura semoncaccia humore , ma 
è di mara viffa sil pia delle solte quelo male rien nelle cofòie, e 
nelle gambe generalmente , e agueffi non fi dee trar fancue, mafe 
dee digerire con le medicine. Piglia fcorZie diradice di frafsi cino,feor 
e di radice di cappari. ‘medici di finocchi,e di pre(emoli, di fpare 
gisdi bruffo lipolipody lampaza acuto, (cabbiofa,bor-gini,e catte que’ 
ste cafe (grato ERARE bellite, e colate & de tal deeortione ne tor4 
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ke 
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VISTE Vilibro Tess! . * Mi sd, 79 
telato CO per ala “aglio membro peli TR . fe YG que 
da conoficre quando la cavfa feconda è calida £ che applie doi i le con 
[e freddese tal freddo giovi, alloragli farete la RATE nellave= 
malta, cioè nella parte filuefira della giuntarase piglia il ! fangue MC 
VIALI ZITARA polse : d'offa di fanese fi. fiaicarlo contra pelo per tutta la 
| cofciaerfagli in fei. giormitre chrifticridi almoriscioè (falamora d- 


antiqua peffe. Et fe la materia feffe fricida appicandola alle coftie 


(bro » Caratelo com chriftieri s 6010 havemo ordii nato nel Capo di opia 
Potonos molte vilte, mettendo l’ “rapiaffro P faapino e conlabora per 
sa ttoiltenimento dell’ ancase fe din tempofreddo,! ‘Animale ftiaca- 
perto; quando per tatti quetti vince slcanalla now a guarife CA fue 
xete in questo modo. Aprite ilesio fra la coffiaze li tefticoli,> > conta. 
manocaitrarai ia (#4 infin checi catra tutte dia le mani fra carne 
ecarne,ecureraila piaga con queito vaguento È R. fior dj rame 3.5» 
mele (ahiamato 3.xiv.aceto forte xh. olibano 440293» «pesti fot, 
tilmente & conficili col mele & vfalo- Et quesso è un'altro chriffe= 
v0,qual ‘(Pelle volte fi dee vfare, fol l'animale fia egro, acciù le ve= 
ne fi vii itoranoyt L'butimor che fa l’infivnizà efca faoriT agli centatà 
rea maggior , è minore vabfcinti, ma cluanif60, mercuareal Brouta and 
| meanipo louno, fabinele ana 0n.2.folfo vana man au a€ dh deco- 
| sinuose con olio mecteilo pei badellara. o 


” Dell’ egritudine dell'ana. Cap. ‘x XXI va 

A Llevolte nafomo pafsioni nei bride lg ca 1 3llo de quali Va 
PR \canfano da humor malenconico mella parte interiore. «dell'ano 
per aperitione delle vene fplenctici a modo di mene di i cagioli piene 
d'humor malenconico negroilqual 50% ‘samorofi LÀ e graueZZa del, 
l'animale appare nell'ano lagual egrittdine fi caufu per auftione di. 
collera megra moltiplicata dall ‘inferior parie a dell'ano divso5t rando» 
fi: fi come la dinerfità dell'bnmurpeccante in o dinerfe [pecie, & 4: 
‘cor fe paò canfare quando induratamicnte paff'a lo Porca, fon fi ren, 
dure si quali fendono & 4pr0%0, fcorticangil budello del qual 
riicarcato fi 1 VENZIRO adi apri? le vene moroidali , è 9 PENARE 
‘alenm'altra poftematione fi fi i può caofaresd è è nominata ragadi 


1 SR 


| calda allegerifce la pafsionesamero fofino bumori,b pifciafse il me+ 


sel 


È 


L- 


- 120° Delle Medicine appartinente è Caualli. 
dliramentecondilomatapafsione. La curà è quando la materia per 
«molta ffecità won purgaffe alcun humore fi debba medicare la CiIra 
conferentiadell'anocon questo tal liquorestogli medolla d'ofto botiie 


mo, medolla d'offo dicerno ana feodella di mantboli porcini,butiro bat 
«cino fenZa falesolto comminne solito mertinolitargirio pesto ana par-. 
te equali confetti infter esginrigendoni alguantacerayiS fanne vn- 


«quentosEt fe per forte quado per le vlcerationicacciafie humorè mar 
TAX, bhumido;o acquofo gli farai queto vaguento. Piglialitarcivio, 


biacca,maficesaloè turis farcocola,mumia sbolarminso ana polsea 


rizate co mesti con oglio ne farai vuguento, con penna onterai al 
ameglio,che fi può dentroal’ano, o verotorrai feorza dipomo grand= 
sto,cicuta pimpineWa:g alla;piste ben infteme &* posti nel'budello: e fe 


‘vltimamente per queste cure nonguarifte sb allo fmaltiv'che fal'- 


Animale gliveniffe aforna,ymetteli il braccio onto d'olio caldo nel'ba 
dello;che prenarete detti manili,quali producono bumore i cafiran 


eli conl'ungue vusti mettete le ontioni al modo fopradetto ; che 


fono efpotti ananti. 


Del prorito;ouero gratagione di coda.C.XXXV 


ouerole vene del prodito quando nell'ano 0 lacodagli concorre al 
cus humorecollerico , acuto s qual [peffareoneccerce digrattarfi 3Ò 
«quando le be Sie banzo le cecche, e fi attaccano per le cofcie, dò nell 
ano (ceto la coda onde che nelle morjare di éffe per loro venenofità 
fanno rodere molto tempoydipoi;che fino fc arpite . Sipuograttare 


anchora ilcamallo la coda quando per alcuna brutturache foffe fat-. 


ta per fcaldamento nella verza del cavallo, gualmolte volte favtves 
rire, mon fi potendo grattare cerca d'acoStarfi in legni paretî » 
onero a colonne; per la qual cofa (i dene intendere la canfa onde pro- 
cede.Et alhora potrete curar ilprorito. Et conofcercte per questo fé 


n0 quando conia mano grararere il luozo dose che è il prorito im- 


peroche il catallo fi accoftarà alla mano s 0 farà qualche altro fegno, 
per ilgaale ai accorgerete done ch'effo ha vogliadi grattarfi © fe 


da caufa foffe nel piffachio 30 nelle membra lolanarete con lifsian i 


. Spe 


Ri Olte volte il cauallo figratta la co la perprovito, che fannoli 
\uerui miniti,che fono vicini all'amo,quali mordono il badello: 


Bf siibro-Herzo-tbM |! E2U 
Sapone fiche rimanga nettosc$ mancarà ilprorito Et fe fofe per le 
orfure delle cecche L'ontarete fpeffodi olio caldo , cri quando noe 
imancafîe per la vencnofitàloro ontarete il’cauftico fatto delle can- 
\maridesche ceffardilprorico.Er fe procede[fe per liuermi, che fana at 
faremo deli sranoli cognofi evete per epoerientia Wie, 
snallo,che liveroni appariranno ta la:fo mrnità dell'ano Et allbora lt 
cauerete con la mano fuori. Et fe La canfa procedefie per ARIAL, 
sà di bumorecolerico lamarete il membroconta lifsia, farete di, 
tare conl'vagueato di litargiro. cs corufas3 terre ecil'modb che è 
| feritta nelcapitolo della fcabbia , ma prima fe glidene trar fangne, 
dal collo carnfidinerfionisi Altramsentetorra i fquilla p Ii 
Glfero & olio &vngelo.a tempo: fredda al fole ba fate l'ongerat 
al'fireno, ch questo fadue volse ilgiornoche è bonamedicina.. 


" De’Galli& Giardi. Cap: XXXVT. 

PE Giardec& le galle fono sali di molta conuenienRa, la quale 
Si suelle giunture amodudi vefsicole ce nerati d bamore TANDIOR 
‘mifcofo per ilimoro del'mafihiomerno ilguale difende dal lacerto co» 
bale foderatosoneronestito d'un altra ceffagroffamersofa; laquale 
uefa nonvà piùcolira,che infio al n0 dodella iantara nella parte 
| posteriore:ladone fi dice barba, Onde perla concattit Adi effanestaa: 
Meodidiana naginail nerao affiduatamente lasora..Et per questo 
molte uolte per fuperfluo,cy Seperato effercitio fi ad chilifeomi nelte. 
Onde connienche lanirtàretencimafirilafti da laqual difcende il. 
detto bumaredonde figeneraligalivorgiarde lequali egritudini no: 
Lipsfono curare peri impe riti macftri,che bannoltttoe uisto nota». 
| miasenonfannobenla conditione della:canfa,e nannvalla VERIHA 
 pertequali.{pe (fe volte ne rifaltairrecmperabile danno perpetwal 
penuriadell'animale Etvolendo adunque noi dimoStrare l'ingegno 
della fainitàc prouedore al bifogn0 non è neceffariveffere aegligen: 
te;e diremo breuemente come: (1 de son 0:C5 pofsamocurarez de canare: 
©diffeecare dette infirmità.Et prima dirernasche fivnole prohibire: 
ba conditiome delli humori.quali potejserouemre, onerodifcendere: 
to ogo:.Secidariamente: di ligentemente:ca narlamateria.Te 10 
per conf mare li refida idieff4bumori: Ina primadiremo 


de; 


122. Delle Medicine appartinente à cati. 
4 prob i ibire ladi ;ffenfi: onesdell bumore fogli miglian lesare le dà e fe 
come (6 coftam da dapoi metterete il canallo 4 giacere finche, iù dl pre 
di che'v@oi operare, far la cirugiain terra ) ime-cautanmi rente hRR 
liarai il garetto fotto l’ancino fra il nersivie la vangierta per l5ey, 4 
3% finò alla carti Magines® poi cor il [pincillo dello Stagno pertwferaà 
dacartilagine, ff ce entri bene fondo, acciò no nadal infframero 
tracarne > pelle s[pinzgendo detto instrameto uerfo l'acquofità della 
giardà. fi che perfurgi da veficola giardas accioche altrardell “nftra 
mesto denza l'acqua fora e deuefi trar detto hamore a poco a poco ia 
fieme la prima noltasaccioche il luogo roralmenze now reffaffe nacuo 
che acerefeerià il dolore &diveria pa; fimofo ze fe stolefii mettere la 
fafa\della fPopparcon la chiara dell'ono & olio © infafarlo All’als 
tro de nella foglie sraberaiilreSto del bumore & cararai la piaghà 
conl'anguéto egittiaro & calde rirgrai amodo di palma la giuntu- 
ras (ad bale cottare con l'acero,e poniai la poluere della mortellase 
| poò cogli la poluere: delcorao delcerao a*f0 pesta fottilmente È ‘98 
nil dà le cotture. | PSDEGUIS SVEVI 
RT in queffo modo fedeneno canare* curare ligalli per la fi bi 
Ri sconenienzia della canfa & dell'hemore difcefoin ea: giuntara 
5 ofando) pare prima l'ordine fi fo pradet 9 ci0è,che debbiate ligare le ve 
nespet lequali R Sorabib sfce la contorrentia della fuperfina quantità 
deli bamore,gual lanartra qubtidiamamente mada a fonentione del 


mobrose Li. (vato che farà ‘ditta ind togli il piodizebonso) tirare in la 
mandò se cercainlagiunrara ciotin la paffora giusta la nuca quale 
facirca na ditonerft la fontanella fapra il rallonesetazliarai La co- 
senna per lunzo ben a fundi infido alla cavtillagine > futso il taglio 
eDraî l'ago dello Fagno e perfora con effo ditta cartillazine Jpingedo 
 ditto inffrumero i che entri fra maefro merano l'ifio della giò 
tura in fa ner(ò il 0do,I} dove fono le salle, fi che le vefticole per la 
pensi de ll'infirumento ff rompano, È nenga forel'acqua quando 
sraberete l'inftramenti do fando l'ordine fopraditro delle: giardi Et 
fe? 197 dolefti per ala delcauterio atriale comftringere le vefficole 
ci impia; aftrarere quelto cattico quale Pelagond nel fio fenno ordindi 
‘quale crd,  diffecca le infirmita bumide , le relaffare go A i 
le memb A devil conforta. , ecofffa. T ogli. cera r0)fa lib ve 
[ile 


P. 


10 Airone ri 


SEO ii n 


dilpatala feridazfizo dicocomersafinini; areftologia feabbiofa gie 


oiera,lampazo acuto ana 0n%e r.eleboro bianco & nero folfero nt 


vete il fago, &frigeteli infieme con olivdi noce © cera incorporati 
vnfieme ne farete vnguento» O AT 


* Delle Poltemecancrofe. Cap: XXVIII. 

gr \-Aichimous grecose lattno cancer a cancro detto pertre propriè 
Nd: privea che è ficrato tn fra retondizza come è il'eranco fe» 
condoche il cranco tiene fermamente il cibo, coftquettainfinnità 
. #iene fcrmamente sterZo che cofi come’ l cancro tiene molte braccia 
enzo tor niofî, coft queffapaftione tiene molte vene picne di fanzue 
| netrescanfandofi d'humor malanconico adusto.Et in principio fi dix 
miffra in poca quantità: alle volte produce eran dolore, e qualche 
uolta ni; & alcuna uvliarode lacarne forando la cotenna în molti 


‘cio nelle ginnture:La cura fia prima lanata com fero caprino e cor 
“acero bianco ye poi glifarai quefta medicina. Torrai herba flonss 
esta bultris sblalatipi tapfo,e fono /pecie dite bianco e merortorrete 
\enetosolo peffarete groffiamente con fale, i verderames & di ques 
Yomedicarere La piva due volte il'giorno fino dtre di, dipoi ans 
sea ilfale,che folamente fe mefcolas > medici conl'herba, Odi (AA 
“altrastolta fi rinimaffe giungerere te cofe rofoordbs fe Lipi gd per w2dl. 
roche foffe profonda,torretcil fusto so ero lavadice didetra herba 
\ dmuolta nel fale, &verderamesvfando fimilmente comedifopra sè 
“detto,altramente pejiarere là vadice dell'elebovo bianco & afate me 
dicar lapiataso vero farete coft. Togliete poluere di calce viua vace 
treattropimento once dita, (1go di fondi d'affodiltimeZa libbra,& 
metterai ogni cofa trofferne in un pianatto nsduo ben tarato & lo met 


be (e ne pofoa far poluere,della qual medicherai la piaga del canal 
una uolta alciorno, veramente lo curerai deleausttico dela cal» 


it — — d. 3 Delle 


= 


' aro,calcerniua' ana vnze 1.00 quellecofe che fono da pestare gli trat. 


Waoghi sb alcuni nd: & per lo più questo male uicne nelle paffure, 


terdi inferno, quando de farà tratte il'pame,& lafcialo feccar tanto, 


tima centres delalifcia; che ne vedrai far vairsbiloperatione. 


16 Delle Medicine appartinente à Canali. 


Delle percolle td i fi fino nel neruo eMerior 
della gamba col piedidriero.. | Cap. XXIX 


T fe itcanallo cafialimente figinngesonero percuote ‘col piedi de 
Ei ‘ictonelneruo efteriorescsoè fermo della gamba dimanti,prima: 
che lena il piedidaterrasonero quando fi lena da g gia accre, per fa 

percufsione, fenfibiltà del neruail canallo non può requiare fe 

lo Stringe inquel luogo non più Star malewa fpefio i Rd daterrde 
CVRA.. 

Primamente radèrete il. luogo , co tr owarete il Dilici OUEr tia. 

morenelluogo done che è Sata vo percofsa salqual farete in questo» 


modo.Torrete:il rafiivcy l'intacherete inimolti luoghisicnto che n= 


essa fanzuesdipoi ci impaSterese fopratacontufione conuna pezza di; 


corro fottile. pa fer quefto ivi corraimezalibradimele,e lo: 
faraibollirese con efodiffoluerai once di oppopomaco 5. Spargilo Sor: 
pra il cuoio smpaffalosali iramente ci'vfi rai peroticas cioè medici=- 
na adufiina fatta delle cantaride , per laquali ficanerà per le vltee. 
giationi di effallacotefione del neruo.Et not fgerimennarerno quddo» 
sorremo lewar il dotore, &Vl'accidentia alcanallo quado operate che: 


fono lè medicine il dolore perefie no ceffaffe. Alboratorrete fanicele 


la. fo stile e cominciarere dalla parte faperiore della. gamba legando: 
Attorno ftrezto finche farete al nodo della giuntara, che fi adimanda: 


barbasc în quel luogo taglierete per lungo, cauerete quella sefsie 


cola che tronaretesche è d’vna cartilagine neruofa, e che tatto’ l corpo: 
fiveffeda e Masone per effa. lacontafione del nernofi cura. hiatendo: 

contimnamente i impiafiro dell'oppoponaco; e del'melè:fa fo; pradél nere. 
uosveramente corenadi porco falato fimo che quarifeacurandò la pia: 


cha fiche mon fi (erri troppo preffo, ba piaga monficuraffe ». 
Delle Verrache& & porri. Cap. XXX. 


- Ewerriche i porri fina certe carni dure /peffe,le quali mafcos- 


mel gimoe chio canfate d'humor flemmaticad malinconico differen-- 
difi) Gper maggior dominatione. A amor: mmalenconico;qual li dimoffra: 
I che 


19 pertateo ibcorpore il più; «delle volte nelle siunture de piedi: 


% 


RIME Libro Tet Mi ori 
chemel porro fono molte verruche minute fifexd mblte barbe ondeè 
“nominato porro Le cure di queffe fono per molti modi fecomao che fî 
“dice per i maeffriyma il migliormodo e'l più ficuro fi è il candrli com 
ferro taglientescioè quando la quantità foffe molta, tagliandoprema 
la faperficie , dipoi cerca camarne la radice con inStrumento lunario 
tagliente infino alla cartilagine nernofasecanarintio le circonffan 
stesche ci foffero intorno? curar la piazacolgrafiv per qualche gior 
n fe n'vfciffe qualche radicata piccola nella piaga vsortificatela 
con poluere corrofiuax fe le verruche foffero piccole con poca radi- 
‘cesalibora letaglierai,& lanatola con falexb aceto, l'ongerete poi di 
detto caustico pertntrole radici vnaso dae volte, che perfettamens 
te le feccheràstorrai poi fapone di indiaco om ea.di calcina VIUA 07= 
cennaincorporate infieme al modo di vaguento , 0} onzerai,o ve- 
vamente faquesto.Piglia verderame, orpimento , poluere colloguin- 
ciaa s fale armoriaco ams once 1. e impaffali con late di totomaio, 
@& cera,» femne vnguento , altramente quando faranno tagliate 
difangaasoi porriso verrache torrai polnere di litarcirio ,& 0t= 
pimento flemperato com aceto forte , ci onzerai molto bene il luoga. 


Dell'Elenmans: Cap. VE EXIT 

CP ol molte vil’. canenire un male nelli teSFicoli chiamato bess 

D riasilgiali ‘ècondo che veggiamo fono di fette fpecie cioè vento- 

Sitd bumovalé acquofascavnofa 4arico faRirbali, Gr intestinaleionde. 

che la carnofasacquefahamorale,ventofa.c la Zirbali fono di eran 

| conucnienza , & conuien curarle in queto reodercss:to frone fra 

i La pelle de'tefticoli fra l'anb e! ‘altro,c> menate fpeffe uolte detto fè= 

tone, accioche giornalmente perla frequentatione cani Lamateria 

| Juori.Et dipoi var di famicarlo con li fumi rifolutini, cioè con ori- 

| gano,calamento, vata; camamila, piretro , Sopraponendoni limp ida 

| Strodifeccariuo e confortatiao, qual fi fadi farinaordeacia, pol 
uere di maftici,anafi noci di cipreffo,&v copuli di ghianda fem spera» 

ti con olio, ex aceto impaitati.Et Affertoconfiglia alle flugmoni de'= 

testicoli, che togli le coRale marine » € fcaldale nella cenere caldiz 

| & copri poi ilcazallo con faia ye poi.mettile fotto le cofcie avefficoli. 

‘mad imomisaccivil'vapore faglia ne'tefficoli, & lenibapafsione, 


I #4 (dh 


x si RE PALI vc £0 PONI CA E e: 


118 Delle Medici meappartiich te à Cavalli. 
Et alcunivfaro laftobotonzia allevenesche find nelle cofcie n mania 
è dalodane simperache da accafione de maggior concorrimenzo dima 
seriamelluozo ma fè pure welpriscipia la farete melcollo. Degli 


seftimali &varicofa paffa fentadirne cofa alcuma per la difficil ca 


na appartenente, percioche gli huamini che cadeno intal male diffi 


Gilmense fi carana 


‘Delle pofteme,& delle piaghede’telticoli, 
e To I | 


C Epoffeme dè itesticolifî fanno in molti modi ft come per per& 
Ri 40uftione,0o punturazo altrifimili,o nero per alcura. flufio lamo» 
rale: deuefi eurare in questo modo, fe la cana farà calida la cono» 


(crete nel taglio della mano, allboralo falafferete dallasona do» 


meftica,dettacpaticada quella vsede firma banda, dr (ela materiadi: 
inttiduaitelticoliintatte duale vene glicamarete fangne, © ime 


piaitrateni latte cb acero mefto co (ago di portilaca;& fe per forte la 


"i ‘egufa. fofe frigida cataplafmafi l'impiaitro di fino greco femenza 
«di ino, farina di fanex5 foglia di cauli cotti infieme & impastati. 


Et fé lapoffemaperpercafsioneso puntura fofse acquofa:, o nero def= - 


(e. bwogo alle dette sallboratorrere l'instrumento del rame nontrop= 
pa acuto sc forerai la pelle >fe che nom.tocca li testicoli, canerai 

 fuoril'humore de i dae s0treyo quattro perteft, onzendo contintan 

mentei tefficoli delle cofciescome di fopra habbiamodettoaa. ©. 


Della Siatica. ‘Cap. XXXIII 


che legal'affo con l'ofo pertanto li dice fiatica , laquale dicono li fa- 
sit.che queffo male licitamente fi canfa d'amala coniple o (fione.La can 
{A di questa fono di molte materie s0 fuso per le parti interiori, © 


esteri 


moltafrizidità condenfasonero molto acio, o molto effercit:o è ò 4ero 


per adenna altra cronica egritadine.Et ancera potefi cau fare néll'izs 


€ 


o 


drimfeco — 


A At” 
U ; 


€ laticaò ana egritudine laquale fi distila in modo di gotta d'ae=" 
x} quanellegamento della lanc4, difende nel Inogo dose fi dice 
vertebra 0 ff» quando la materia è comprenfa nel legamento 


SD 


ori, fi come è per minimacaldeZza qual diffolue s orvero per 


j 


av na srafina | libre. (048 galbano onze,3: DTA libre.» mirra. lib..a. ga 
pe Lib. I «Atmoniaco on30.6. in o picnatto con aceto he fl ‘difolue: 
 nobenese poi vi fà mette H bitume sé lo avimoniaco ma cocilo poco fé 
\ 007 LAU bolle mefi olalo bene valo» ca 


| Della fitola  chefi dice chiomardo? © " 
Cap IX XVI 0 


I EL primo capo del fino lib.ai fa promefo il no Hi» ordine 
Ni 2cominciare dal capo; cv difcendere infimo alli picdi . Et perr 
on efer proli(fb di molte care a dif Crepabione de boni macftri ; 30% 
| folamente alli più neceffari prosedere; alla quale cofa non metterò 
‘ anchora fine sn questo prefente libro.Et al prefente noi intenderemo 
| voler carare queSfe posterme delli piedi s che nafconotrail pelo & P 
ongia,li quali da poi molte care non guari [cono ya dinentaro o fifa 
(ona chiamati dal valgo chioa ardi, of G denomocurare n ques 
dio odo ; quando tu uedersila postema da l'ona banda è dall'altra 

del piede giaffa lancna . Aliboraff dee hanere delle fiche peste & 
cam poco di simo bono li diffoluerai al modo di impialtro cataplafini= 

te nel luogo che frangerà LA poftema > € poi curarete la piagha com 
bonguentoegitiaco per molti giorni tenendo che non chiuda la pia= 
\EhayEt quando la piaga foffe molto profonda rentatela con il fpincit 


n & fe ui parerà metteraici le balottelle della bambacia con il fd». 
limato che non tocca el | forno yaccioche medrante ia vperacione della 


raluere fi i allarga il pertufa,o: potrete meglio curar la piagha , e fe 
il pereufo per molto tempo che haaefe , mottendacilo (pincille e la 
ammità di effo volta/fe verfo l'ongia, allhora now qiona metterci la 
allotta ma denete fara l'onziasacci ioche la fania poffa bene uf. re, 
\efetanto haseffe bifo ogmo traretc l’ongia fino al fondo della piaga 
\dra questa Ni V=fampre frringenda » diféccando la cai meche 12018 
(caz & scià é: gie Ma "#06 


Prov 


lodi piorsbo 2 cf al fundo ff che pofsiate intendere la di Corren= 


126 Delle Medicine appartimente à Cawalli. io. 


- Prohemio delle beltie atenenate & attoflicate, 
.«&mordute, . Cap.. RAXIX k 


ù l'altre efpoficioni , apertamente n0n veftarà di dir dlcan - 
DE; carey termini di medicina delle bestie mordute da ant 
mali venenofiouero altrimenti atofsicaterallequali con molta folli 
Had fidvbbe founenires imperoche il'venenoè di vnamateria 
fottilifsima acquofa laguale per fra borribilitate Gs mortifera na- 
tarapermata il corpo dell'antimalecanfandofi per la contrarietà; cd 
penetratione di fua matarainle foffanzie delcorpo. . Prouedendo 4= 
dunque il bifo 0gno; € fcampo dell'animale per ii ‘pericolo del venend 
ferineremo qui i breuemente alcune care contra li accidenti del Vv» 
Reno precedendo, conil Bezoar Special cnie a ciafe 40: 


Delle beftic morficate da’ cani, ouero da lupi ra 
ME STA TRAE ei Vea 


T fe l'animale fo]fe morduto da canezoniero lapo vabiofà ) TATA 
tamente ananti che il semeno porga ilfno nocimento al caore fe 
Ù vuole infondere aStrestologia langacomeguale pefo di oppoponaco 
diffoluzo CO Abqua fredda quare velando che le piaghe non fi riffringano, 
dn peroche , fe farà Pabibfo | l'animale, deere porlo nelle morfure da . 
porsche faranno aperte Conta! ata pece inficme von l'oppopona 
co guardando 40. «giorni il patiente sche non ueda acgu. a,tmperoche 
‘veneria alla Les detta idroforbia «Et la meegliore & la più fas 
luberrima medicina che io habbia poffutotroware tmla tir 
"delcane rabiofò ouero lapo fi è darli polaere genciana Vs di mirra 
ARBAONZE T.CI% UL Ied7 poluere. di fcorZe digranci di fiume sditi. 
nel focuXi con acqua diffoluti le infonderai per la gola Viale anco=. 
rala cepolla peffa infieme con l'oppoponaco » Aliramente dice per ae | 
quietarilueneno delcane rabiofo torrete. le foglie di arboro detto 
agnocaffo, altro modo pentafilera vijbe a modo d'empiastrote merre- 
rete fopra la morfara . Et feme fîmilmente peffato on%e. 1. fufo due 
0 tre fiate con acqua è è DONA medicina » L ‘altra lttera dice di 40770 


oppopo- 


è 


2 


“bro Tetzoti Moll: Bo 


ch ruta amIdo d'- 


re con ferro caldo,fe tam. 


ì 


. Delleferitedi i tte attofficate.. 


E:l'animale foffe percoffoso vulner todi ‘Aetti venemar dnfleda 
me rvfano fare l: Barbari,li Soriani, er li Armeni. Eda Sapere, 

é mn pericoloface ofasquando per via delle vene arteriali 

1 fidiportail mortat'venenvalli membri principaii: molto più 
Oche non fa quello che fi fume per laeola. Et'allbori che fard 
o vanimale a fuentione delli membri nobili Je gli dee 

A eo infor» 


ta Delle-Medicincappartitiente à Cavalli: 
Delcavallo:acicutato.. | Cap. XEVIE, 


. gOlre volte iltanallo permanziare dell'a cicurali altri sta com 

VA amifsione di fenfo © Sapore, & frania & volefiritirare dl 
muro La cura, 0. Hero il bezoardi quejtovesveno:fiè pertn bfiane di: 
polne digenciana cò vino. Et- Afferto confizlia» piffare:L'herbatra» 
chielos Schimalaconwvinvechiomezocotio»® Wa 


(Del nocimento» chie fail infquiamoall'animale.. 


Wir fe lianalli per alcun modo veniffe a mangiare 1ufqriamo 0: 
«My ero immedicina, ficome fidinora perLorenzo da Roma nella > 
\fica opera per opiare ilcanallo; la qual berba è nominata da'greci fia 


foniaca, è cafsilago sè canlicularia vdentecanallino db begara.; {010 


fpecie tresil primo ha 1l feme biancosil fecondo è negro ylterZo èrafos. 


‘come cheè il feme dela bhtruca. Etquefta è quella ebelede li anima» 
di che la mangiano;per.la quale anzuitanos diuentanomaniachi, & - 
i dormano-grauementeconocchi aperti. «Laqual'egritadine è ditta: 


fubecb.d'veramente indice ffupore cv altenatione er vertigine « LO > 
beZoardi queffo veneno fiaonza.i»di ffmedi naftrucio agretto com 
stimo dolce infufa. Altromodo 3.5: di pepe lingororto comuino + Al- 
svamentetollimirra,garofali ana 3.iy. & convin ode infonderete» 
General medicina con tuttrtofichi &.veneni.. 
ap 


PoEetRAtaro ceneralifsimo contrasuteti tofichi, 5 peffilentiezcon- 


i » 


0 IL sa ogridenenoscontra i morfodi ferpentizo d'altri vermivee 


nenofi sè detta inlinenabobraicabifeabar schetanto vuoldire 


quanto damorte libéraslagualpolue fi tromasmuntrattato di morbi 


| peSilentiali, dimora in quelo modo » che ogni animale vinente 
«che fo/fe attoficato + 0 mordato 3dandouinn «paco di questa pole col 


mino 2 bere s owero mettaraene un poco fa da piaga 0 vero morfara, 
fabito siva il veneno fora; come fa la ventofa il fanzue s confumai L: 
Vi È n: ; VERENO; , 


‘venen0,0 bedutoso manciatos ella fede dara incontinente «Et cofi fe 
I fa.Rpelemenon filadi! fiasdittamo biancosalociferonsgenciana tica 
| mentindbolarminiosterra figillata,garsfolara benedettazangelica, 
; imperatoria,fpiconardi; fesa puoi hancre'sntte queffe cofle radice 
È. di queste herbe peffainfiemescr fernalasa umnfacchetto a tuo vfo.Et 
quan do bifognanetarrat no picicotto; 0 ‘doiser beato IZ4Z atina È 
la fera,huomoso altro animale che fiascen acquarofazo acqua di in: 
ditia -Et fappi che ciafehunadelie predette herbeè di tanta virtù 
> poffanzasche co#fermariai:curaria ogni tofico slo liberarà da 
ogni worfo di ferpente: &d'ogni veneno. Et verificando il predetta 
| anttore kauerlaprotata bn migliaro di volte Etf non poi hanere 


‘ne due dtre.o wma fola delle predette ‘berbe; perche ciafesnadi loro 
baquella virili contra dèni sofico s Guale pis ‘che la triarcha. La 
drementina &genciana &ilditramo fi può bantre in ogni bord, 
@&coffilboloarminiola garofolara,tlaterra ficilata;& quefto dle 
menoen poi vfare, Anenga Dio che babbimo pronato li autrorigenti. 
li neldittamo effere tal uirià che fe torrai ‘vanto di ditamo , che t4 
facci un cerchio, fa nn foco inanzi della bocca delcerchio, merti 


\alcerchio starto fehifa il dittamo. vo 
| Dell’alteratione;e corrut.chefa la Luna nella. 
tu; flag) + Cap, la I 
“Eq Icono li fanijyche l'huomo ff dencimolto guardare da ta una; 
s | Boe per alcun pertufomanda(feit (vo ragios &y fare con la 
fa grate fredde%Za amchiaro lume fopra la piagha + Imperoch ela 
faapotentia fa distingnereriprimere S finorzar il calor naturale 


© per l'alteratione,chefala natura in ciafchuna corruttione, opponen 


‘Baratalmoto.1 mperd sl Filofofo dice che ‘dae contrari 20% possono 
fare imunmedefimo fogetto. ElAfcolanofilofafo nel quarso libra 
del problema natarale nel fecondo capitolo, mone la queftione de'core 


tec leffize dice queste parole. 


— Loragioche pelbace cofifpirà. è o 
Ve 00 Ù I 3° 0 


ù 


vatte queste herbeper difettodi htrborarioprocaccia almeno baner 


vrabettia visa, vederatchel'andardpintosto per il focosche pet © 
o 364€ per 


. dofi per antipariStafim al fuo contrario, &-molendo efpellere, fala na. 


È 
suerte 


130 Delle Medicime:appartunente d Caualli.. 
Sopra la piagha niene forte vinto o 
Et reflestendo piu riforkal'ira, ua 
Mame icampi li ragi fon difperfi LU 
perl'aria, che limone Ge mon fa quieto | 
perotauedilseffetti dinexfi \ 
Tronando la corrotta humiditates. 
| Ghe:per la-Lanaprende piu sigorea 
© Ciafcamadelle partiînbcicombatte». 0°... 3 A 
Connien'adunque l'ordine &igelti di que fa cura fapere 3 cognos. 
foer la difpofitione scr la ca fa dellamateria inche grado dicaldéZs 
Rafaràlapiagha altborache il sblandiola ferifce.Come percfempio 
poniamoche fe la piaga prima che fofe.leffadalla freddeza della Le 
maladenefiimocarare colemedicine didue gradi dijredezza.vie 
poi la lefsione. fi dene rimorere  dimmetre un grado di fredezza” 
effa medicina. Bt fe pv firte la piagha fo(fe fredda in fe connerà ac 
giungere lacaldeZza,a pino meno fecondo fara il bifignocognofcen 
doft pergliacciaenti qualimostra la natura,fi come per gonfiamento 
diuene incircalapiagha,> mel tatto della mano. Imperoche nel me: 
hropralteratione ci fuol uenir f. bbrexS allora v farete le medicio 
o ‘memenofredde,<& fe-vfarete le medicine piu calde non dico în atte, 
mainmatura, Et l’altra openione-vuole che queffacura fi faccia al 
folescioè che fi rifolmatda frigidità per lacatidità del fole,quale per fe 
milimodo ferifiha,come che la Lunafeviffe Questo è sorato per HE 
pocrate mel libro delli afforifimix& dicci squeffo modo: il contrariofa: 
cura per il contrario: fio. E tognicuna fi è per contrario:gli vuguenti “ 
le medicine di queffacura faranno li cauttichi,quali fi deomo vfa: 
‘re nellicempi freddi;li quali cominzano. R.ccra fibo Et l'altro qual: 
‘incomiza.Rmirra, cafsia fecodo cue appreffo fuccedèdo trattaremo. » 
| WnProemio nelquale fi tratta d’alcunefpeci ali medicine, vas 
ia «guenti, &impiaftri... Cap. LI. I 
gl èrimatto dadire alla fine di queffocerte medicine, impiattvi' 
I vaganentizli quali non fono:$t ate dette, non (omo riuelate,: 
«fano molto atile.Et io le ho elette fra:l'altre per le megliori e Geri: 
mel st le migliara di volte nel aio v(o:& fardnomaranigliofe opeltà | 
| sioniquddo favino boni. Imperoehe affai nolte la medicina n0 giona' | 
uti, Wi foi tw quande 


e 


| Libro Ted. fi, © 13 
quando non è ben fatta con le ‘proprie cof Iorofecondo quello éhe ri 
‘chiede l'arte di Avomataria ci od. errende» infondendo, lanando, & 
wocendo,: © 


Confettione difieno greco. ‘Cap. LII. 

T comenciaremo da vna medicina, la quale compofè Hipoorate 
Mu delfuo fecno volendo dir della virtà del fieno greco,gual dice 
che giona a tutte le malitie che fonomele corpo al male dello Stoma= 
chose al petto ; ‘alla malta lecca, a ogni malitiadi membri; È co 
quando non pò mangiare, quando 101 pd ‘affollare sè contrala. 
ventofità » & purgabene li mali huimoridelcorpo, & a tutti limsali 
del casallo . Et tantogiona alli animali rationali quanto irratiomali 
@&direnso come fi dee pigliare.Tolli lib.5 Ai fieno greco, e fallo rom» 
(pere e ponlo in pisnatto noto, e metteurtanto d'acquache lo coprase 
«ponelo nel foco temperato finche fia ben cotio sc fatto come poltre, 
© merteaitre libre di botiro di vacca frefelo,onte vna di olio di 
«lino fi nosonZa via di olio di moce,e mefcola con il feno greco ; & pri 
“lena la pignatta dal foco 5 fatelivepida,e questo a dinidevelv'intre 
parti o datelo al canallo intre di . Et queffo gionamirabilmente ad 
| dugraffare & far Jfar fano ilceanallo ,& fi può dare ad'ogni vempo 
| «caldoe freddo.Ettattili fanij marefe halchi landano la predetta 4 
È: dicina, dicono effere perfstea A 


© 
Quefta è è nin'altra confettione contra la uentofità icà 
del corpo quale fi prende pet freddo. 


CT 


di 7 yr eSta? > vn'altra confestione, la qual lena la “lbs dela ‘cop 
7 po quandoli animali kanmo li dolori del ventre e cofi ff fà. 
S Tolli delfeno greco vna man piena peffa fortilmente di fe- 
mentadi limo 5 di anali , ana ORRe y.finocchiscarnifilermontani, | 
ciminoana onza meza, fiore di camamilla onze. g pepe 2 zeduaria | 
A nzadi.tuttepiffe fottilmente confetti con mele fcumato , efer. 
Vs 4a big di vetro È vfalo,ladefa ona. 1.g0n vin caldo. si 


"4 


% 


N) 


132 Delle Medi cinea ppartinente a Caualfii. 


)) 
ta 
ta 
7 


Laconfettione, qual fr dee vfar nelle caufe | 
fredde; = Gap. LIMI. LI 


FX On queltaconfettione fi dene curare le materie fredde sa: 
i Jquebi.che patifcono dello ftam:aco » quandonon poffano digerir- 
il paòto, ea quelli .checomincianatremare febitamente ,. & alle’ 

I ajsioni dellofpaffmo Fi fifa Li. Recipe ralaoni DICLIBO chiate di 
p fstoni de fpa limo Ei co DI 4. fa . Recipes Laga i307061. sof MATO 
generatione di pepescincibari,garofali and 3xj«dwajinaratrtyameoss, 
fifiliosscarni,cimino anavaze. i. pefti fottilmente confetticommele: 
quanto giungendinionze 2 di fuccodi citrangolo ye vfals. 


Confettione contra fimil materia detta confet- 
I tioneditimo., | Cap. LV. 

“ \Onfestion di timosRi cpesmirra, faglie di rutastimo ana.3» qa 
Apeffiinfieme e temperati conmete fehinmato,E s.diqueffame= 


| «dirinadarete all'animale quando baucffè febbre comacqua d'orzo a, > 
 \@graquelliche fofero amencnatid i alcuna caufacon vino repido. 


‘© Potioneperuf:cauallo,.c’liaueffeil' morbo, 


nelcapo.. Cap. LV Li 


i) 


n Orione-s0-heroinchimamentocontratabumidità della te Pa ces 
peratordo beemor flematico per:voler di(fecare, overanae VA 
lareper aleuntempo, € he per morbo non fiacomofciato -Tolli mino di: 
mole granato, onzessiy. di fangne di dragone onze. 4. fago di eda e 
di conio anaonZe duese questo licore metterai perle narici ogni qua. 

| Wod)vna volta». CR 


v 
) 


LI Gana) bl ! 
altra confertione contra a» paffione- dellazrefta cs dello pe 


macha contra leinfermità mani Crepelensi vertigini, c: 
V' °° pardialts, — 


f 


; Tibio tao: da I 133 

paralafi,c> diffolue Va ventofità dello stomacose cofî fi fai R.agarico 

sticadosicamedrio,ana 3.x«callognintida. 3.25 fe crafino Mor 

‘ama.3.8, , feme di ‘petrofelini, areftolozia rotonda, pepe ana. 3.V: cd 

‘nano, Zafarano,fpica,mirra,polue di caftia linea ana 3 75 rat 

| requefte polue fo ii A e Lo con ‘mele ‘difpumato @ 
fernalo» ati ‘o 


Soli uero confettione di ala apis. O I 
Cap. | DVIID i 


Quit di alapis sil qual e  aSterge e mondifica li mali Generate 

lcorpo dell'animale fé com'è la malua feecari cioètisij e il male 
dello fomacho,c a quelli,che foffero verminofi  & alli difeccati On 
li afmatici& ortonoscit3 alli rofie enti questoè il Hiodo: Tolli dela 
La graffa frefca delporco diffratta y0'‘veramente tagliata minuta ti- 
bre s.inirri areStologia rotoidda dea bachi di lauro ana 3-itj. È 
tatto queste gpfe pijee fottilifume sd » e mefti con la graffa gli nre 
derai per la gola che foluerd perfettamente Wo: 


dvi piatro erudo. Cap. LIX. 


\° Veito impiaffro fi chiama inpiat ro Do cuè fatto Senza 
ne foco, &x male a rompere le poffeme dure , le quali difficilmen- 


)) 


x he dowe fono le offa frante.Et vuol fare in questo modo «Tolli del 
fhgo di lampazo acuto, dealeea, egualmente; Jurina di fiero greco 
Rabiate vtore, galbano; di di ifolseretel im mortaro a un d'imp (44 


@ufatelo i 
_ Impiaftro cottodi 1 ILA n x. 


dA 4 risquali ft fanno nelle fpallescioè nell'offas fi dic avi per 
dalefione che fanno le fee modo di vuososero, altre dure%ze che fî 
MOEUVAHO faticofamente . Recipe rajma sîrementina mele meZZa di 
‘Dra,mirra farcovolla, farina di fieno greco, & di Lo di lino ama 0% 
RE Tadifolvi la rafima)latre mentina,S il mele al focoso collali i 

i i 4 quera 


se fe diffoluino, e vale anchora la fia operatione nelle pia- 


{N Ltro impiaftro cotto  ilquale diffolue & Dici 1 I 


® 


1314 Della Medicineappartnente a Cavalli. 
quella collattiva. > incorporasutse queffe poltere fiche (pefsinoa imoà 


do di impraStri, mefeolandoui un poco di farina di lapini sx è pera 


ferti GIMO 


+. Inipiaftro derto fine certicum di fampazo».. 
a Cap: cd e dii 


l 


Vnguento confolidatiuo? I Cap: FXIII 


I Sopra le offamudeci bifocnafarloin questo modo » Recipe ar=- 


n Nesiesto vobile a con Qiidar le. sache, eb far dariieradà A 
$ sfotidar le piag ; 


i 


\Ftolozia rotonda JVI9S:AnA e pistalo tnfteme e fanne polue » Espo | 


RUNE) 


solli mastice.cera olibami > aloe ansonZe meXZa -mefeola con 0 dino 


‘quantobaffa în Htagnato: Er fa vnguento. 
Vnouento fitolare: Cap. L XIV. 


JN ffolare fb fà inqueffo mado, & chiamafi vaguento 
ve 3 ilquale porga & mondifica da la profondità le fifo- 


"e 


SITO hi e I de. 
x li vecchie con {Panitd,@ defeecatione comfunia l humore- Tolli del’ È 


Pep e di 


BE: 0 O NAT, 


pepe piratro,arfenico galle salummi,gramini,, enapi;elebaro bianco, 
e negro uerderamesana 3 adi calce nista quanto diocntalira co 
fa.Et quella ch'è da piffar pifarete 9 incorpora confapone diligen» 
temente a modo d'unsuentose quando lo vot'oprare porzlo fino al fot» 
do della fifola che perfettamente opererà. . Ru de 


‘Ynguento detto triapharmacum. Cap. LXV. 


W JNeuento detto triapharmacim,civò fatto di tre cofe oneromes 
VV dicine.R.litargirio trito fortilmente parte Apasaceto timo par® 
seuna,dioliovecchio parte ®.d covili tnficme finche disenga (pefe 
so. Et Loperatione di que co fiè a confiringere ewdifeccare gli bumos 
ri,chevenganonelle gianenre delli piedi delle gambe 


Ynguento di piombo diféccarinoGap. LX VI. 


’Vncuento di piombozilquale molto pis che gli altri è difeccati= 
(È Qu0.c fpecialimente quando lo ‘adoperarete all'humoresche di- 
Sendo per infafione nelle ongie fotto le piedi. Quando fi conuengono 
\diffolare & alli marmori pu%zolenti faniofi, x cofî fi fa» R» p ioinbo' 
‘aduffo,cioè arfa,limatura di ferro.L'altro tefio dice ferrugine ada 

fs eborace anavnze r.tutti fottilifsimi poluerizati sO inn caze 
za.di ferro bene luratainfieme con aceto acerbifsimo bollano o» fino” 
alla confematione dell acero s riducendo) iv poluerese dipoili piffa! 

fprrilifpimosche è ottimamedicinae CAI Ù, 


\Veffo vnguento è detto da'greci diapenta & dicitun ad die 
ng guodefi ress& pente quode of quinque,quafi quinque resi il 
Quae lenaniiale nodationi delle giontere &le daritie de’ nervi dif 


bongonZe fei, Horace liquida onze meRatremintima onze. 2 vifco? 
quinto: onne,xsEt incorporati con oliodiiris’, fa vaguento. 


Del: 


a eli 


bue e timprositàda è(ft sale contrali fpafrni,& così sh fa: Rcerai 


\ 
id 


136 Delle .M edicine appartinente à Cavalli. 
I «Del Cauftico. ‘Cap. LXVIII. | 


d'16 Lo 
dh VA eito è detto Cauffico ilqual è preci ofo di gionamenti grandi: 
ì O dii contrali tignoli delli piedi i Rimone ogni imfettione © ab 

i  fogeo quarifce la feabbta > «eil male mortao ‘contra la 
sgotta falfa in alcun membro, & fi deue torre eleboro bianco e negro 
 folfero vino; altramonte auropimento litargiro, calce vimasvitriolo, 
lume dirocca galiaXZé; foligine dicamino,cenere d'anelane ana 0r 
ZA MEZA > argento VINI eftinto verderame ana 0Rze j.&di entit 
| fararpolee , & dapoi gogli fuzo di boraggine ,feg0 di fcabiofa È de 
fumofterre, fi ugodi lampatio ana 0nze eZA > oa bolfili a foco lento 
con alquanto di fece di olio antiquo. Et-con aceto > cb poi le predette 
polni mella fine della decotione poi lo metterete axgiungendoci 0n3 4 
meZa di pece liquida i cera quanto basta fernaio ta vafo 
«vfalo» OI sue” 


| Vonguento verde di maeltro Vicieno. €. LXIX. 


{NV estovaguento v/ana macftro Vicieno,ilqual dice efiere pere 
Festifsimo în tutte le doglie delle giontnre & mundifica le 
piazhesabfferge le putredini di effe . Et confolidalt. R. cerà 
HIUA:0AZE q.incènfo mafchio onz4.I.maitie vara mena > PIAZZA tali 
tina onze 6.diffruto di porco lib. 2. verderame onza meza peffarete 
de cofe che fono da pestare È configerete infieme a vfalo. 
LÌ 
\ 
® 


Viguento egittiaco. Cap. LXA 


î fascelibollire primo l'aceto con il mele fino alla confiamatione 
de ll'acetose poi lo togli dal foco ,& metterai il verderame pesto. Et 
questo vaguento vfandolo nelle piaghe è asterfuo,& mondificatino 


&confolatinte AA | 


Wiglia mele fowmatolib.8.verderame , dcet0, fortiananze 1.6 


À 


Vie 


DE 


Libro Terzo: 


Yneuento chiamato cauftico.. 


dI 8 N P@) 
x 


penna tratta: c& meffa fforgerndola co» la mano ne caderà il pelo, & 
fiimilmente farà in.agni luogo done che voralcanarii pelo:ErYedi vo) 
dete canardalle radici il pelotogli il (vgo di frafonia cast tato di at 


maféail pelo. che mai più nefeerà 


Mi; Perotico feraphi no. Capi LXXIL. 


Nreffo perotico.smale 4 rompere le aposterarioni flevmatice 
2 quali Nigrefsioh. nominate flegumone.T oli femapionze ba. 
i fiche fecche  grayfo vecchio di porco onze 6.acezo one 2. 
pesta cm fchiainfieme pome fi la poStematanto fino che rompe. 


(00) perotico di calce qualé fenzia alcuno dubio chi marsmento v 076: 
un: poco di fangae g' andotu verrai fondare, &farrodere carnegs 
eatarvia vorri.o.altracarnofità: faperfina fenza aicunalefioneseS 
pi "hp La ui NE Le 13) af e, : / Aya vo, ; DAS i ; d, fo » DI È i 
| periculo dell'animaleimperoche fenZa niolentiadifeccai pollippi»- 


di LAY ar, È d 3. * eo TORE OC Ud logie L 
CPMALICAE sed cofi fi fa.T ogli cenere. divite parte doiscalce vina: 
partevnasbencermuti diffemperateli condifiua forte di cenere par. 


Wal 


At Di VULIOI 
|A 


cells cancri nom ledendo.i nera, & levene quali fi trosano nella: 


s© ponela in facculo.a coluresfinche dinenta chiara; quan: 
cri eftratta iteramperditto facculo la paffareres fe la volete pit 0 
sco fe nomstoglierete.ba primache n'efee, in piguatton040,0) | 


vAuficososero perota, vel'pfilotrumual'a canari poli &adifeo: 
Lo care alcunobumore falfo,& colt fi fa..T ollivrapentola nona: 
‘dose ci fia 0nz6.8 «di.calcina vima È rifoluila imacqua,i falla bot- 
lire,che dip db2li quarta parte» porci ponionza meza di anropi- |. 
mento ».Il fegnoda cognofèere quardo fard fatto; metti dentro una: 


sopimiso egualmente poffa infeme ci orZi il loco done non voishe — 


È, ‘ Perotico:dicalce- Cap. LX XI aseg 


È. pelacaicna, pureche fialicato al fiv logosdone che fiacamato: 


‘748 Delle Medicine appartinenteà Cavalli. 
‘mero imcaldero la farete bollire alla conftumatione della metà sfi che 
VENGA coagulato 4940 di gno (pefSo licore È in fuffatia ferma 
dewacatelo in marmare 0 nero lamina ferreosche venerà durosc& fer 
matclo in uafo vitreato È guardalo da loco bumidosche fi rifoluer À» 
OA ueStoperotico L'h5ò efperimentato migliara di volte, dp nonitro» 
© momeglio di epa. vi 0 I Du 


. Impiaftro dilino, Cap. LXXIV. nl 


Ci) di lino yilquale tolle via il dolore de nerti e dalle 
ne giontira Mollificale dureZeso nero caltofità, e cofî fi fa.T0 Ni 
feme di lino peffa, feno greco ama onze 4.rafa piùt piffaau = Len 
“rina ana onZe 3.mele «nza.1.fiore di rofe onze.t.e mena, pecegrec ? 
., onze 6. peita le cofé che fono da peStare » & inano pigmaito nouo fé 
«bollire, famo che il mele etrementinale metti quafî quando fono cot 
| sile altre cafe »© alcuni di giongomo #1 poco di olio &' vfalo. 


Capitelo fine lifinia. Cap: LXXV. 


- gr Apitelofatto di cenere di cergua della quale Diafcoride altraé 

A utato,che fadella cura delli bomini dice in queffo modosquia a 
‘vfavs medicine efficaci (imeex cinere quercn* non folum proficiens 
bominibas, fed pe coribas 3 que tesfione patrrone Ver fata pag 

Vnguento ouero impiaftro di gipfo. 
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LT rene oneroimpiaffro diféccatino se conglutimofi agregatit “| 
V moqelte mar erie rilaffate,& pro bebifce be Giodelfangue.Et uo- 
lefî fare in questo modo. Tolli der gipfo luminofocioè fenZa cottura, 
pestalo facrilmente santo dî polina di molino, diffoluile cioè al- 
bagine di vua > operalo » Et alcuni lo brufano quando da incenso SI 
sione diffecca faperchiamente. © difolminlo com olio cF acetoo | : 
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| Ne nguento da, indurire,& fortificare leongie: 
Caprio: ILXXA VII 


VNqguemo qualinfua operatione di ;fecca gli Luni retschedis 
VW feendeno per infufione di aleuni humari relli piedi slqualenom 
“senefero perfettamente la forratura deuefi banere diquesto va 
Quentostolit galla non perforata falforo, vitriolo parte eguale ; pela 

fottilmente con poco fale. & tanto uitro ficut albobal bollite CON ACE=. 
to forte, cotanto di (Cso di rognone. di caftrato colato fa allacon 7 
matione dell’acero.Et quan lo‘ molete vjare bifee vena radere le giore 
dure cioè fopra la coronazcò ontali al (ole na uslta ildi che perfate 
Famente fermarà l’ongie cdi feccarà la bumidità. OR 
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mi nguento da spllifcate les vn gies 
Capi EXXVII 


L ye Queffe vaquento mol ificalo angie quali ‘per alcuno inpeditmeni È 
Msg la bumidità feb antigia mp ha posto himettare et natri- 
re le ongie , onero quando per troppo nacware et afforieliare del piede 
o c0lirclas :ffro quando fi ferra come vano fare li macftri lombardi 
che permolto feffinare et aprire li quarti lafforigliano if ‘piede per le 
«alica:(2 fi conusene firingereser dife voro le nrigio ande niolte' 
volse; per queffo dinental'animale froppiato dogl'ofo grenoz disf: ra 
mato con piedi Pago: amodo di mulo er producimo feste quirteri 
Colonardi, ct cerchi, et [pef amente ftapeZano,alli qualli fi denono 
ontare li picdi al modo preferiteoconguello vaguento. R.fuchi di 
D antagine.fieno di caftrato ana lib 1. batiro 0nZé 4 cera MINA 08° 
Re-t.olibani onZe: 1. di altra trementima ara onze.3. elia vecchio 
onze.6.volonfi bollire & Straggere sai îeme inf n0 alla confamatiora 


:L fis de 60; & ve 
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Nicolaus Pafler.de fantto Seuero.adAugufiin I 
lun libellum fui compatris., ) 


Curve per imm enjumcarasie:curve per ore è 


‘tperdinandus amar parne libale aus 


Quo regmarite: T'#ss im licem compater orta 


| Duxerai ingentofidera celfatenese 


Regiaitumne often te rexeratihunctenet iltà 
È Compater: hoc nomen Rexdedit illetuani 
| Iute percurrentiN imphagsCoronide matns 
| Arfbemici dotti carrere turba:capit © | A bi 
"" Latratasfi quis det:Murmiratennase MR E 
| JImuidia (eddotti teffificentar opus I 


preffori'tjppo Francifco gloria famma 
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